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pierces  soae  leavsa 


L‘  A  N  ATOMICO 


IN  PARNASO, 

O  S  I  A 

COMPENDIO 

DELLE  PARTI  DEL  CORPO  UMANO, 
ESPOSTO  IK  VERSI 
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LUCIO  FRANCESCO 
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E  CHIRURGO  DELLA  CITTA*  DI  S.  ANGELO 
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NELLA  STAMPERIA  DI  NICCOLO'  GAVELLI 
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SIG‘  DOTTORE 


GIAMBATISTA 

MAZZACORATI 

BOLOGNESE 

PROTOMEDICO  Di  URBINO 


NICCOLO'  GAVELLI. 

O  non  faprei  rendere  a  V.  S.  - 
Illma  maggiore  teitimonian- 
deìla  mia  fbmma  eftimazione  , 
quanto  col  perpetuare  1’  illuftre  No¬ 
me  di  lei  nelle  mie  ftampe  né  in 

^  2  forma 


IV. 

forma  più  acconcia  ,  che  in  offeren¬ 
dole  le  dotte  5  ed  ingegnofe  fatiche  di 
uno  ,  che  ha  tratti ,  com’  Ella  ,  i  Na¬ 
tali  dall’  inclita  Città  Madre  de’  Studj  j 
e  che  profelTa  un’  Arte  ,  che  ha  tanta 
conneffione  con  quella  sì  nobile  ,  in 
eminente  grado  da  Lei  polfeduta  . 
Prego  intanto  ben  vivamente  V.  S. 
Illuma  ad  avere  a  grado  la  dedica 
della  prefente  Opera  j  la  quale  ,  a 
mia  notizia  5  è  1’  unica  nel  genere  di 
fpiegare  la  Notomia  in  verfi  ,  e  con 
tanta  felicità  .  So  ,  che  1’  Autore  me- 
defimo  avrà  tutto  il  piacere  in  veg- 
gendo  pollo  il  fuo  Anatomico  in  'Par- 
nafo  fotto  la  Protezione  di  Lei  ,  che 
colafsù  sì  franco  palTeggia  ,  e  che 
ha  faputo  colla  fua  molta  Dottrina  , 
e  coir  accompagnamento  di  tutte  le 
altre  lìngolari  fue  doti  guadagnarli  la 
llima  5  e  r  aggradimento  di  tuttq^  le 
Città  ,  dov’  Ella  è  Hata  .  Piacciale  ‘■a- 
dunque  di  ufare  della  lolita  fua  gen¬ 
tilezza  nell’  accettare  quella  ,  qua- 

lun- 
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liinque  fiafì ,  fignificazione  del  mio 
particolare  rifpetto  ,  e  confervarmi  il 
vantaggio  della  fua  defideratiflìma  Pa¬ 
dronanza  ,  mentre  ,  facendole  umilif- 
fima  riverenza  ,  farò  di  Lei  immuta¬ 
bilmente  divotiffimo  Servidore. 

Pefaro  li  15.  Febbraio  1739. 
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U  AUTORE 

A  CHI  LEGGE, 

Uantunque  qiiefto  fecole  fubJiml  In¬ 
gegni  nella  Notomìa,  e  di  celebri  ,  ed 
eruditi  Letterati  nella  Poefia  adorno 
fiorilca  ;  e  che  io,  a  cagione  della  mia 
infufficienza  e  neìT  una  ,  e  nelP  altra 
de’  meno  StudiofI  a  fronte  (tare  non  poha  ;  pure 
ardifeo  dare  alla  pubblica  villa  un  poetico ,  non  men 
che  anatomico  Aborto  :  nato  più  dal  defiderio  di 
sfuggir  l’ozio  di  quelle  pochiffime  ore  ,  che  mi  fo¬ 
no  fiate  permeffe  dalle  occupazioni  della  Chirurgia  , 
e  delle  vifite  de’  miei  Infermi  in  quella  nobiliffima 
Città  ,  che  dal  penfiere  di  confegnare  i  miei  rozzi 
Componimenti  alle  Stampe.  Pure  è  tale  ,  e  tanto 
llato  Io  {limolo  fattomi  da  molti  miei  Amici  ,  che 
per  loro  compiacere  ,  e  per  non  difeiorre  il  dolce 
vincolo  di  amiftà  ,  foffrifeo  di  efporre  la  mia  riputa¬ 
zione  ad  una  taccia  comune  .  Pria  però  di  volgere 
r  occhio  alla  difformità  de’  miei  verfi  ,  ti  prego  ,  o 
Leggitore  ,  darmi  un  generofo  perdono,  fe  vedrai 
V  Anatomico  mio  comparire  in  Parnafo  con  groffo- 
Jano  ,  e  vii  portamento  ,  veflito  di  abito  non  pro¬ 
prio  ,  e  connaturale  ,  poiché  fe  bene  penferai  alla 
difficile  materia  ,  che  di  bafe  ha  fervìta  alT  O^pera 
mia  ,  farai  neceffitato  confeffarmi  degno  di  qualche 
feufa  .  Conofeo  ,  che  ti  fembrerà  un  difpreggievo- 
le  fcherzo  quello  ,  che  in  certi  luoghi  fentirai  ,  di 
colere  infegnarti  qualche  parte  del  Corpo  umano  ^ 

nota 
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nota  a’  più  ignoranti  Fanciulli  ;  come  a  dire  :  che 
nella  Faccia  flavi  la  Bocca,  il  Nafo,ec.  ma  nel  riflet¬ 
tere  ,  che  dovendo  io  di  altre  parti  ,  non  quanto 
quefìe  a  tutti  cognite  ,  favellare  ,  come  delle  Re¬ 
gioni  delP Addome,  o  fla  Ventre  inferiore, di  quel¬ 
le  degP  Ipocondri,  del  Pube, del  Perineo,  ec., era- 
mi  d’uopo  anche  delle  altre  parlare.  Emmi  poi  pa- 
ruto  più  convenevole  trattare  di  certi  Mufcoli  par¬ 
ticolari,  come  di  quelli  degli  Occhi, delle  Orecchie, 
della  Laringe,  e  Faringe  ,  e  di  altri  ,  in  que’  luo¬ 
ghi,  in  cui  fl  è  fatta  flngolar  menzione  di  tali  parti, 
che  confonderli  nel  Trattato  degli  altri  Mufcoli  . 
Siccome  pure  de’  Fori  del  Capo  ho  riferbato  parlare 
nell’  efcita  ,  che  del  medeflmo  fanno  i  Nervi  ,  poi¬ 
ché  per  quelli  la  maggior  parte  fervono  ;  e  per  fa¬ 
cilmente  tutto  trovare  potrai  far  ricorfo  alla  Tavo¬ 
la  •  Moltifllme  cofe  ,  benché  opportune  ,  'e  necef- 
farie  ,  ho  tralafciate,  e  molte  altre  appena  le  ho  ac¬ 
cennate  ,  non  che  con  diligenza  defcritte  ;  sì  perchè 
troppo  lungo  ,  e  nojofo  farei  flato  ,  volendo  le  in¬ 
numerabili  particolarità  della  Notomìa  efporre;  e 
sì  anche  perchè  ho  ofTervato  molti  egregi  Autori  , 
che  in  profa  anno  fcritto  ,  non  avere  di  me  più  fat¬ 
to  .  Sicché  fe  è  flato  loro  ciò  conceduto  ,  e  ne  an¬ 
no  fomma  laude  riportata  ,  molto  più  farò  io  di 
compatimento  meritevole  ,  che  in  verfl  ho  fcritto  : 
e  fe  in  quefli  troverai  ,  come  flcuro  fono  ,  o  baflez- 
za ,  o  durezza ,  attribuifci  ciò  a  nomi  flrani  di  certe 
parti  dell’  umano  Corpo  ,  ed  alla  mia  innabilità  nel 
verfeggiare  ,  poiché  mi  confeflb  da  quefto  Studio  ef- 
fere  affatto  lontano  .  E  fe  tanto  mi  fono  ingegna¬ 
to  di  formare,  l’ho  fatto  per  la  novità  del  fogger- 
to,  ignorando  io  aver  finora  alcun  Chirurgo,  non 

che 


viir, 

che  Medico,  cfpofta  in  verfi  la  Notomìa.  Vedrai/ 
che  in  qualche  luogo  mi  fono  fervito  delle  autorità 
di  buoni  Scrittori  ;  ma  quello  ,  che  veramente  ho 
feguìto,è  flato  un  Compendio  Anatomico  del  cele¬ 
bre,  e  dottiffimo  Sig.  Gaetano  Tacconi  in  Filofo- 
fia,  e  Medicina  Dottore  ,  ProfefTore  di  Notomìa, 
Lettore  pubblico  nello  fludio  di  Bologna  ,  Medico- 
Chirurgo  nell’ Archiofpedale  diS.  MaYia  della  Mor¬ 
te  della  medefima  Città,  e  mio  amorevoli  (limo  Pre¬ 
cettore  .  Gradifci  dunque  quella  mìa  ,  qualunque 
fiafi,  fatica,  afllcurandoti  ,  che  ì*  unico  mio  fine  è 
flato  dì  compiacerti  ;  e  fe  incontrerai  qualche  paro¬ 
la,  che  abbia  del  Gentilefmo,  in  luogo  non  decen¬ 
te  ,  come  Nume  ,  Dio  ,  ec.  la  confidererai  per  poe¬ 
tico  fcherzo ,  mentre  io  per  la  Fede  Cattolica  farei 
pronto  a  fpargere  fino  alP  ultima  goccia  il  mio  San-' 
gue  .  Vivi  felice. 
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I  NTRO  D  U  ZI  O  N  E- 


CAPITOLO. 


y4  Spofa  dì  Tlton  dal  Mare  ufcìa 
Quel  d)y  ch^  io  giunfi  al  helParnafoìn  ci'm0'^, 
Vago  in  verfì  d^  efpor  V  Anatomia . 

Là,  (  riverito  il  grande  Apollo  in  prima  , 

Poi  le  dilette  Vergini  Camene, 

Per  cui  P  Arte  dd  Carmi  è  in  tanta  Jìimay 
Incominciai  :  gran  tempo  è  ,  eh*  all*  amene 
Voflre  rive  falir  bramo ,  e  desìo  , 

Per  ber  un  forfo  d*  acqua  d*  Ipocrene: 

E  per  dirti,  che  l*  Arte,  o  biondo  Dio, 

Del  tuo  figlio  Ef cui  apio  ,  e  di  Chirone 
tal  ,  eh*  or  più  non  teme  onta  d*  obblìo  : 

E  a  tanta  V  ha  ridotta  perfezione 

Stuoì  de*  moderni  Medici  il  più  faggio , 

E  de*  dotti  Chirurghi  l*  unione , 

E  inor  già  fcrìtto  ha  più  d*  un  Perfonaggio 
Di  Medicina  ,  e  di  fue  parti  tanto 
In  tofeo  i  in  franco ,  ed  in  latin  linguaggio 

A  Che 
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Ch^  il  vero  a  dlr^  per  quant^  ojfervo  ^  e  quanta 
Scorgo  y  non  può  fperar  nuovo  Talento 
Dì  maggior  gloria  acquiUo ,  e  maggior  vanto . 

Ma  percH  mai  non  far  Componimento 
in  ver  fi ,  ale  pino ,  deW  Anatomìa  , 

Che  dì  qneW  Arte  è  bafe ,  €  fondamento  ? 

Oggi  da  me  eiò  far  qui  fi  desia  * 

Se  Tu  gran  Nume  affiflere  vorrai 
Al  bajf  0  ingegno ,  e  alla  vìi  mente  mia  : 

Però  per  criticarmi  fentirai 

Contro  me  mille  lingue  irate  moffcj 
Che  i  verfi  mìei  non  fan  lodar  giammai. 

Forfè  diran  :  eh*  io  merteria  per  coffe  y 
La  Poes)a  feguendo  ;  quafì  che 
Cos)  nobil  virtude  un  vizio  foffe. 

Son  Chirurgo  y  egli  è  ver  ;  ma  il  del  mi  fe 
D*  un  ornamento  donoy  ed  io  dovrò 
Abufarmi  dì  lui  fènZa  perchè? 

Tu  vedi  ben  y  Signor  y  s*  io  manco  y  o  no 
In  quanto  fi  conviene  all*  opre  mie  y 
JB  al  mio  dover  ,;  per  quel  y  che  pojjo  y  e  fé  . 

Ma  dalle  Genti  trifle  y  inique  y  e  rie 

Facil  non  i  sfuggir  y  che  biafmo  danno 
Piu  y  eh* , all*  Indegne  y  all* azion  giufle  y  e  pÌ€é 

Notar  però  le  Cure  mie  potranno  y 

E  poi  darmi  dì  nafo  a  Jor  diletto  y 
Ed  isfogar  ver  me  la  rabbia  y  eh*  anno . 

Aferiver  fi  dovrebbe  a  mio  difetto  y 

Se  di  Rigetta  in  vece  .all*  Ammalato 
Una  Canzon  recaffi y  od  un  Sonetto; 

sSe  per  Verfi  compor  mai  trafeurato 

Io  fofji  a  medicar  piaghe  y  o  ferite  y 
O  Satire  s^aveffi  unqua  format^, 

.Alfin 


Vere  mi  femhratj  pm  fpedite 
In  tal  divertimento  1  che  tenere^ 
il  Vizio  amico  y  e  le  Virtù  sbandite, 

E  qui  y  fe  mel  concedi  3  avrh  piacere 

Del  viver  mi&  narrarti  ogni  coflurncy 
E  all  or  dirai  f  fe  merlo  hìafmo  avere  p- 
Tentai  feguir  ^  ma  m^  interuppe  il  Nume  ^ 
Siccom^  argine  tìen  V  ìmpetuof a 
Rapi d^ onda  veloce  entro  del  Fiume, 

Poi  t ut d  amor  mi  dijfe:  non  e  afeofa 
Codefla  pazza  y  tua  nemica  y  gente  y 
Ignorante  y  maligna  y  e  difpettofa  . 

Ma  V  Afino  hai  veduto  all  or  che  [ente 
Il  Compagno  viciit  y  che  avanti  a  lui 
Per  la  via  flejfa  y  inoltrarfi  tenie? 

Si  rivolge  y  e  attraverfa  i  pajft  fui 

Per  impedir  la  flrada  y  tanto  il  rode 
Lo  f degno  di  reflaf  addietro  altrui. 

Sì  al  Mondo  de"*  Sommari  e  l^  empia  frode  ^ 
Cui  ferpe  il  cor  Invidia  y  e  lor  mole  fi  a 
Mirando  un  per  Virtù  degno  di  lode. 

E  van  cercando  in  quella,  parte  y  e  in  quefia 
Di  levargli  V onor  ;  e  ognun  procura  . 
Cacciargli  quel  y  che  pgfe  Mi  da  in  tefìac 
E  tu  per  quefio  avrai  forfè  paura? 

E  contro  Te  fentendo  tal  Ciurmaglia 
Temi  di  perder  credito  y  e  ventura  ? 
yyAnzi  è ^ran  contraffegno  d^Uom  di  vaglia 
{^)  {Due  il  buon  Baruffa  Idi  sì  gentile) 
yy  U eff ere  in  odio  fempre  alla  Canaglia, 

A  z 


Ta^ 


{*)  Poni.  41  Bertol.  ec.  Cant.  XV.  Stati.  XL 


Taìun  hiajìma  /altrui  c$n  modo  vile  ^ 

Perchè  in  giudìzio  •^ed  in  virtù  vorrebbe 
Moflr.ìsr  di  non  aver  pari  ^  o  firrnle  , 

Poi  nulla  ciò  turbar  mai  ti  dovrebbe  ^ 

Se  ti  ricordi  quel  proverbio  ufato , 

Che  in  lettre  d* oro  fcriver  fi  potrebbe, 
Effer  oh  .quanto  è  meglio  invidiato, 

Che  compatito  ognor  dalPUnivcrfo  1 
Si  dice ,  e  fempre  più  refi  a  approvato  . 

E  in  fatti  non  vedrai  alcun  perverfo 

Aver  invidia  a  un  Ciuco ,  a  un  Bacellone , 
Che  il  dritto  non  conofca  dal  traverfo^ 
Dunque  farà  jlìmato  un  Bietolone 
D  ìnclito  Redi,  e  le  fatiche  fue 
Pregiate  non  far an  dalle  perfone? 

E  fe  Poeta  y  e  Medico  egli  fue  y 

Viva  fella  dell*  Arno  y  onore  y  e  gloria  y 
Si  fprezz^y’à  com*  un  Caprone  y  un  Buef 
E  il  Calbì ,  degno  d*  immortai  memoria  y 
Che  la  JFilofofia  cacciò  in  Sonetti , 

"  Del  Vulgo  farà  f avola  y  ed  ijìoria? 

E  quel  gentil ,  fra  tanti  miei  diletti  , 

Brunori ,  che  fe  il  Medico  Poeta 
Degno  di  far  fra  Libri  più  perfetti ^ 

L*  influffo  [offrirà  d*  un  tal  Pianeta  ? 

E  di  queW  Opra  in  premio  l\odiofo 
Popolo  il  coprirà  di  fajji ,  e  creta? 

Ma  dove  lafcio  te  y  Viti  famofo  y 

Che  delle  febbri  fofli  lo  J pavento  , 

E  d*  ogni  pigro  morbo  y  e  neghi ttofo? 

Tu  pur  coll*  aureo  plettro  almo  concento 
Udir  facefli  in  Pìndo  y  in  Elicona  y 
Stand*  io  tnedefmo  ad  afcoltarti  intento. 


Sul  pie  dpi  Re  ri  la  Fama  cgnor  ri  fuori  a 

E  del  Pozzi ,  e  del  Balbi  ;  e  le  vìrtudi 
amen  due  degne  fon  d^  alta  corona. 

In  Vano  il  Tempo  i  frali  fuoi  più  crudi 
Fifra  ne^  petti  loro ,  in  cui  fa  unita 
La,  medic^  Arte  coi  canori  Studj, 

Lo  flejfo  tuo  Xacconi,,  ^  cui  gradita 
Cotanto  è  P  erta  via  di  Medicina^ 

Che  molti  avanza  nella  gran  falita^ 
Clunfe  talora  in  quefla  Riva  alpina  y 
E  fe  flupir  le  Mufe  al  dolce  canto 
Di  quella  voce  fu  a  chiara  >  e  divina . 
Fra  quejìi  Eroiy  che  di  togato  manto 
Vefliti  fono  y  e  fur  y  molti  feguiroy 
E  fiegupn  r  Arte  tua  per  gloria  y  e  vanto 
E  perchè  al  hel  Cafialio  un  dì  faliro  y 

E  perchè  i  dolci  carmi  amar.  Sai  volta  y 
Com^  Afini  faran  menati  in  giro  ? 

Mi  fera  umanità  y  quanto  fei  flolta  ! 

E  tu  più  lìòlto  fei  nel  dare  orecchio 
A  una  tal  d*  Ignoranti  fchiera  folta . 
Da  qui  avanti  d^  udir  già  mi  apparecchio 
Degno  fol  reputar  di  lode  il  vizio  y 
E  far  cambio  del  Un  con  il  capecchio  » 
Ma  vadan  pur  le  cofe  a  precipizio  y 

Che  nulla  cale  a  me  y  ha  fi  a  che  fi  a 
Ora  da  Te  capito  Ìl  mio  giudizio . 

E  fe  hai  penfier  d^  efpor  V  Anatomia 
In  ver  fi  y  far  lo  puoi  fenza  temere 
Di  tanti  Momi  rei  la  frenesìa. 

Or  fe  del  Caballin  Inacqua  vuoi  bere; 

Tanta  ne  ho  qua  y  che  ti  faro  f atollo  > 

E  potrai  fazittrti  a  tuo  piacere. 
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tacqui  il  faggio,  i  veueraudo  Apollo^ 
Ed  io  dopo  bevuto  il  dolce  umore  y 
Sedendo  mi  cacciai  la  Cetra  al  collo, 
Vny  non  fo  qual ,  poetico  furore 

Efro  m*  infufe  y  del  gran  Nume  ai  raì  ^ 
E  colla  mente  ardita ,  e  con  vigore 
Opra  sì  defiata  incominciai  ^ 


L^ANA. 


L  ANATOMICO 


IN  PARNASO. 

PARTE  PRIMA. 

HI  Paugufto,  divino,  immortai  Nume 
Non  ben  conofce  nelPecccIfe,  e  grandi 
Opre,  a  prò  de’mortali  inTerraje  in  Cielo 
Fatte  ,  Jofguardo  alP  Uom  folo  rivolga  ; 
E  ammiri  in  lui  del  fommo  fuo  Fattore 
La  canto  vaga,  c  tanto  bella  immago. 

Le  di  cui  parti  come  ben  diftinte. 

Come  ben  regolate,  e  per  ^ual  ufo. 

Colla  mia  Cetra  in  rozzo  verfo  umile 
De  feri  ver  tento  .  Ma  fe  affifo  poi 
Talor  la  mente  al  Mauritano  (^)  Atlante^ 
Che  flanco  non  poteo  foffrir  fui  dorfo 
Il  grave  incarco  delP  eterea  Mole, 

Benché  robufto,  vigorofo,  e  forte; 

Che  fia  di  me,  che  a  foflener  m’accingo 
Col  mio  debil  ingegno  e  laffo,  e  frale 
Un  Mondo  intero  nelP  umano  Corpo 
Dall’Artefice  eterno  tlBgiato, 

Dico 


f  a  J  Ovid.  Jib.  IX. 


D  ico  dovente?  e  colmo  dì  terrore 
Alior  mi  fcorgo  -sì  ^  che  al  fol  penflero 
JDì  folear  fenza  fcorta  un  Oceano 
Cotanto  vafto^  sì  profondo,  e  pieno 
Dì  duri  fcogli,  e  torbide  procelle, 

Gelido  fento  nelle  vene  il  fangue 
Scorrermi  in  fen  per  lo  fpavento,  e  temo. 
Che  appena  avrò  la  Nave  mia  dal  lido 
Sciolta ,  non  torni  sbigottita ,  e  raefta 
Ad  afferrar  T  abbandonata  fponda  ; 

O  con  rio  fcorno ,  e  con  vergogna  eterna 
Non  rimanga  fommerfa  in  faccia  al  Porto, 
La  mia  fpeme  lafciando  ognor  confufa. 
Siccome  allor,  dopo  la  gran  vendetta. 

Che  il  Cielo  irato  per  le  colpe  tante 
Versò,  d*  orrendo  univerfal  naufragio  , 

Sul  fecolo  protervo,  il  Patriarca  (aj 
La  Colomba  mandò  per  P  aria  a  volo  ; 

Ma  quella ,  poiché  vide  e  poggi ,  e  monti 
EfTer  dalP  acque  infide  ancor  coperti , 

In  fua  magìon  tornò  con  duolo,  e  fcorno. 
Te  però  nel  gran  rifchio  invoco,  e  chiamo, 
E  in  Te  m’affido,  o  bella,  illufìre,  e  iaggia 
Del  Gel  R  eina,  che  prefidio  ,  c  feudo 
Sei  del  Tiferno  ^  al  cui  leggiadro  piede 
Gorgogliando  il  gentil  Metauro  feorre, 

O  ve  aiP  Immago  {b)  tua,  che  col  bel  nome 
Dì  gran  Donna  del  Pianto  ognor  s’  appella. 
Offre  preghiere,  e  voti  il  popol  pio, 

E  con  divoto  cuor  P  onora ,  e  cole. 

Tu 


(  a  )  Gen.  cap.  VHI-  b.  S. 

(  b  )  La  miracolofa  Immagine  di  Maria  Vergine  ,  detta  de!  Pian¬ 
to  ,  che*  fi  venera  con  fingolar  divozione  nella  Cattedrale 
di  S.  Angiolo  in  Vado  . 
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Tu  fola  di  mie  voci  al  rauco  fuono 
Darai  Iena  badante,  e  forza  eguale 
All’abbattuto,  e  vile  fpirto  mio 
Nel  cammin  faticofo,  a  cui  m’appiglio. 

Non  pretendo  però  di  qui  formare 
Un  intero  Anatomico  racconto. 

Giacché  tanti  Scrittor,  latinamente 
Parlando,  i  dotti  fogli  anno  vergato; 

Nè  di  quanto  finor  da’  primi  Autori 
Scoperto  è  dato  favellare  ardifco. 

Ma  una  fcelta  vo’  far  di  quelle  cofe 
Più  necelTarie  a  chi  fi  fa  Itudente 
Di  così  amena,  e  dilettevol  arte: 

Per  cui  fi  apprende  come  fia  difpofla 
Qual  V  ufo  filo,  e  qual  il  fìto  fia 
D’  ogni  parte  deW  Uonty  sì  ben  formata. 

E  perciò  incominciar  fembrami  d’  uopo. 

Pria  di  fpiegar  quanto  compone  tutta 
L’umana  Salma,  dìvifar  le  parti 
Efterne,  efaminando  i  nomi  loro. 

In  Eftremìtà  dunque,  e  in  Tronco  viene 
Partito  il  Corpo  .  Tronco  è  quel  compofto 
Di  CapOy  di  Torace  y  Addome  y  e  Collo  ^ 

L’  Eilremità  fono  infime  y  e  fupreme  ; 

Quefte  Mani  fon  dette,  e  quelle  Piedi. 

Nel  Capo  evvi  la  Faccia  y  in  cui  fi  feorge 
La  Fronte^  gii  Occhi  y  il  Nafoy  e  Boccay  e  GotCy 
U  Orecchie y  e  il  Mento:  e  nella  fua  poftìca 
Parte ,  onde  nafeon  le  chiome ,  vi  fono 
Il  Sincipite  y  il  Vertice  y  e  le  Tempie  y 
E  nell’  infimo  fito  evvi  I’  Occipite. 

Fra  il  Capo,  ed  il  Torace  il  Collo  ftaffi , 
Ov’  è  d’  Adamo  il  Pomo  infiem  col  Jagolo^ 


E  la 


E  la  Cervice  vi  fi  nota  ancora . 

Nel  Petto  ftar  fi  vede  una  foffetta , 

Ch’ è  del  Core  Scrohìcolo  nomata, 

E  coi  Precordj  è  delle  Mamme  il  luogo. 

Tre  regioni  ha  il  baffo  Ventre  poi, 
Epigaflrica  è  P  una  ;  e  quefta  nafce 
Al  terminar  del  Petto,  e  ftanfi  quivi 
Amendiio  gV  Ip  oc  ondrj  ^  un  deliro,  un  mancOi 
E  fra  lor  dello  Stomaco  la  Bocca. 

La  Media  ombelicale  è  la  feconda , 

Ch’ origin  ha  deiP  Ombelico  fopra , 

Ove  termina  P  altra  .  Indi  ne  fegue  ' 

La  terza,  ed  Ipogaflrica  vien  detta. 

Che  Cotto  ha  il  luo  princìpio  alP  Ombelico, 
E  a  finir  va  dov^  ha  il  fuo  fine  il  Tronco  « 
In  quefta  il  Perineo  y  gP  Inguini y  il  Pube 
L*^  anatomica  Scuola  affegna ,  e  nota. 

Nella  poftìca  poi  de!  Tronco  parte 
Il  Dor/o  nel  Torace,  e  i  Lati  fono; 

E  nelP  Addome  i  Lombi  ^  preffo  a  cui 

l^e  Natiche  y  ed  i  Fianchi  anno  il  lor  pofto* 

L’  Eftremità  fupreme  poi  formate 

Son  ò*  Omero  y  à^Afcellay  Braccio  y  ed  Alay 

Cubito  y  Carpo ,  Metacarpo  ,  Palma  , 

E  Dorfo  delia  Mano;  e  cinque  Diti y 
Pollice  il  primo,  ed  Indice  il  fecondo. 
Terzo  Impudico y  e  Medio  ancor  fi  chiama. 
Quarto  Anulare y  e  Auricolare  il  quinto. 
NcIP  altre  Eftremitadi  appare  il  Femore y 
li  PoplitCy  la  Tibia  y  ed  il  Ginocchio ^ 

Il  Calcagno  i  i  Maleoli  y  ed  il  Tarfo  y 
Il  Metatarfoy  e  poi  del  Piè  ne  fegue 
La  Palma  y  e  i!  Dorfo  colle  Dìtay  come 

Teftè 


Il 


Teftè  fi  è  detto  della  Man  parlando. 
Siccome  poi  al  Facitor  fuperno 
Piacque  allor  che  formò  dell’  Univerfo 
L’  immenfa  Mole,  partir  dalla  Terra 
Il  vafio  di  Nettuno  ondofo  Regno  J 
Sì  Je  fluide  parti  dell’  Uom  volle 
Divider  dalle  joUde ;  e  chiamate 
Son  Continenti  quelle;  e  Contenute 
Si  appellan  1’ altre.  Fra  le  Continenti 
La  Fibra  è  la  più  femplice;  la  quale 
Altro  non  è,  che  un  fil  molle,  e  fiottile 
Dal  gran  Dio  dellinato  a  fabbricare 
Tutte  del  Corpo  le  fiolide  parti. 

E  quindi  è,  che  la  Tunica  y  o  'Me^nhrana  y 
Il  Ligamento  y  il  Mufcolo  y  ed  il  Tendine  y 
Id  Arteria  y  e  Venay  il  Nervo y  e  gli  altri  V afl 
E  Linfatici  y  e  Lattei  y  come  ancora 
L’  OJfay  le  Cartilagini  y  ed  in  fine 
Tutti  i  Vificeri  fono  un  aggregato 
Di  Fibre  ben  contefie,  ed  ordinate 
In  forme  Arane  per  coflituire 
Le  tanto  Arane  parti,  e  sì  diverfe. 

Le  Contenute  pofcia  fono  il  Chilo  y 
La  Linfa  y  il  S angue  y  la  Bile  y  i’  Orina  y 
L-a  Saliva  y  il  Sudore  y  il  nerveo  Sucoy 
Dell’ Orecchie ,  e  Narici  gli  efcrementi y 
Del  Pancrea  il  licor  y  del  Pericardio  y 
Gli  umori  di  più  Glanduhy  e  degli  Occhi ^ 
E  tant’  altre,  che  a  qui  nomarle  fora 
Una  vana  fatica,  poiché  fpero, 

Che  di  queAe  non  fol,  ma  di  quelle  anco 
Le  più  opportune,  neceflarie,  e  degne 
Saran  deferiteci  e  de’  lor  fui,  ed  ufi 

B  z  Per 


Per  Io  futuro  incominciar  dovrafll 
Con  ordine  a  trattar  diffufamente* 

DELL’  O  S  S  A. 

INcaiito  Condottiere  ancor  non  ufo 
Ofar  non  dee  guidar  fuperbo  cocchio , 

Se  pria  nell’  arte  non  è  fatto  efperto: 
Poiché  fi  vide  ardito ,  ed  orgogliofo 
Fetonte  (a)  nel  voler  T  aurea  Quadriga 
Condur  del  Sol ,  per  giovenii  desìo , 

Non  ben  accorto  de’  paterni  dogmi  ^ 

Dell’ Eridano  alter  perir  nel  corfo» 

Così  ancor  di  capir  non  mai  pretenda 
L’  Edifizio  gentil  dell’  uman  Corpo 
Colui,  che  pria  non  avrà  bene  intefa 
L’alma  Storia  delI’Ojir^;  eilendo  quelle^ 
Che  formano  la  bafe  ali’ altre  parti. 

Come  fervon  di  primo  fondamento 
Alla  bella  Anatomica  Dottrina. 

Quefle,  come  fi  è  detto,  fon  compofte 
Di  fibre  a  neh’  effe  ;  come  Harvèo  Kerkrlngìo 
Il  Gagliardi^  il  Malpighi  ^  ed  il  Rityfcbio  ^ 
Ed  Avers  j  e  tant’ altri  faggi  Autori 
Coll’attento  offervar  anno  infegnato. 

In  generarfi  l’Offa,  il  lor  principio 
E'  di  fili  un  compoflo,  quai  Membrane, 
Che,  a  poco  a  poco  diventando  fode, 
Paffano  in  Caitiìagini,  e  col  tempo 
Si  formano  talmente  dure,  e  forti. 

Che  poi  d’  Offa  alla  fin  prendono  il  nome 
Quafi  tutte  le  copre  una  Membrana 

Tenue, 

fa)  Luf.  &  Orof»  rap.  in  Ovid-  Met.  lib.  IL 


Tenue,  nervofa  ,  e  di  efqulfito  fenfo^ 
Che  Periodilo  dicefi ,  e  nel  Capo 
Sol  PcTÌcrcinlo  nominata  viene. 

In  ognuna  di  loro  è  da  notare, 

Come  primiero  il  Corpo  ^  e  quindi  poi 
Le  Cavìtadt  ^  gli  Ufi  y  ed  Unioni, 

Neir  ofleo  Corpo  tre  parti  vi  fono, 
Diaffif  f  una  ,  e  la  feconda  Apoffifi , 
Indi  la  terza  Epiffif  fi  appella . 

Diaffifi,  che  dir  vuol  Corpo  delPOffo, 
E’  quella  parte  principale,  e  grande, 
Che  a  farfi  dura  ne’ Bambini  è  prima  • 
Una  Protuberanza  è  la  feconda; 

Parte  delPOffo,  com’appunto  è  parte 
Nodofo  il  ramo  della  Quercia  antica» 
Quefta  però  diverfi  nomi  tiene, 

Come  di  Prominenza  y  o  di  Procejfo  ^ 

Ed  altri  ancor  Tubercolo  la  chiama» 
Suole  di  quell’ ApoiBfi  eller  l’ufo 
Di  dar  forza  all’ Articolo  dell’Ofib, 

E  così  ancora  ali’  inferzion  de’  Mufcoll 
E  di  altre  cofe  ,  che  verran  defcritte 
Quando  in  particolar  Trattato  penfo 
più  chiaramente  favellar  dell’  Offa. 
Epiffifi  è  un  OlTetto  poi  nafcente 
Deli’  OlTo  unit’  ai  Corpo  coll’  ajiuo 
Di  qualche  Cartilagine,  e  vico  detto 
Appendice  ;  qual  è  Tempre  fpugnofo  , 

-  D’  inegual  fuperficie,  e  negli  Adulti 
Come  Proceffb  appare ,  e  fi  conofce 
Ptù  in  giovinetta,  che  in  fenile  erade» 
Le  Cavitadi,  altre  a  fervir  fon  fatte 
Nel  Corpo  umano  per  raccoglimento 


Di  molte ,  e  varie  parti ,  ed  altre  poi 
Alle  articolazioni  deftìnate 
Sono;  le  quai  dividonfi  in  efterne, 

Ed  interne  :  e  fe  quefte  fon  maggiori 
Contengon  Ja  Midolla,  e  fe  fon  infime, 
Anno  forma  di  fpugna  ,  e  un  fuco  roifo, 
E  midollofo  tengon ,  e  Cavermle^ 

O  Cellule  dell’ Offa  fon  chiamate. 

U  efierne  poi  fecondo  la  figura  , 

O  fi  tQ  lor  fon  dette  FojTay  o  Dòtto ^ 
Incìfura  y  Canale  ^  Solco,  o  Seno. 

Or  non  dirò  degli  Ufi,  ed  Unioni; 

Poiché  non  convenevole  mi  fembra 
Parlarne  pria  di  un  fingolar  racconto 
Diftintamente  aver  fatto  dell’  Offa. 

La  CartHagìrj  poi,  che  in  molti  luoghi 
Fia  nomata,  è  una  parte  fimilare 
Spermatica,  ficcom’ anco  è  la  Cute, 

E  il  Ligamento;  ma  di  quefio  è  femprc 
Arida,  e  dura  più,  quantunque  fia 
Deli’  Offo  affai  più  tenera  ,  e  più  molle; 
In  un  di  Nervi,  e  di  Membrane  priva, 

E  da  picciole  Arterie  cgnor  nudrita. 

Quefta  il  moto  facilita ,  e  difende 
Alcune  parti  dall’  efterne  ingiurie. 

Il  Ligamento  arido  pur  fi  fcopre. 

Unito  all’ Offo,  ed  a  molt^  altre  parti, 
Quai  con  forza  tenace  e  lega  ,  e  flringe.  • 
per  tutta  pofcia  la  corporea  Spoglia 
Alia  Cute  foggiace,  ed  alla  Pingue 
Certa  Membrana,  che  nel  baffo  Ventre 
più  craffa  appare,  che  in  ogni  altra  parte, 
E  carnofo  Pannìcolo  è  appellata. 
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Segue  la  Pìngue  che  1’  umana  Salma 
Nutre,  ed  umida  tiene,  e  ’parte  anch’ ella 
fimìlary  che  moli’ opera  in  noi, 

E  ajuto  reca  al  digerir  de’ cibi . 

Mtfta  è  la  Cute  poi  d’  un  color  bianco 
(Qua  ndo  però  ha  T  Uom  fano  d’umori) 

Col  rubicondo  infiem ,  e  il  Corpo  verte. 
Stando  dalla  Cuticola  coperta  , 

E  Arterie,  e  Vene  portedendo,  e  Nervi 
Pe^  quai  fatta  è  fenfiblle  nei  tatto  ; 

E  tutta  è  perforata,  e  i  fuoi  pertugi 
Cutanei  Pori  vengono  chiamati. 

Onde  i  vapori  inutili  an  partaggio. 

Per  ornamento  aifin  di  molti  luoghi 
Trovanfi  i  Peli  ^  come  vaghe  piante. 

Che  adornano  talor  le  rive,  ^  i  colli. 

DELLO  SCHELETRO. 

Ugurti  Impcradori ,  e  Regi  invitti  , 

Che  tanta  pompa,  e  tanto  farto  avete ^ 

Il  Tronco  avito,  e  i’  alta  Stirpe  illuftre 
De’  vortri  ognor  vantando  eccelfi  Eroi, 
Volgete  l’occhio  a  quel,  che  vi  prefento 
Scheletro  orrendo,  che  dell*  Uom  più  forte 
Fa  impallidir  la  fronte  altera  canto; 

E  qui  contempli  la  voilr’  alta  Mente 
Quanto  fragile  fia ,  caduco,  e  vile 
Ogni  terreo  penfier  fallace,  e  vano. 

Altro  non  è  lo  Sche'troy  che  un  Compoflù 
Rapprefentante  il  naturale  flato 
Di  tutte  r  Offa  j  e  fi  divide  in  CapOy 
Tronco  y  ed  Eflremìtadi .  E  come  è  noto 

A  tilt- 


A  tutti  if  Capo  è  quella  ‘ part^  eccelfa 
Di  ovai  figura,  che  appoggiata  al  Collo 
Scaffi,  e  fi  parte  in  Cranio ed  in  Mandibule  o. 
Cranio  è  quei,  nella  cui  gran  cavitade 
Chiufo  il  Cerebro  fia  qual  prigioniero, 

E  che  compofto  vien  dì  due  Lamelle 
Col  Meditptllio  interno;  e  P  OlTa  fue 
Otto  fono,  con  cui  formato  refta. 

Frontal  fi  chiama,  o  Coronale  il  primo, 

Duo  Laterali ,  o  dei  Bregma  fon  detti , 

Duo  Temporali  ^  ed  uno  Occipitale  ^ 

Il  fetcimo  vien  detto  Sfenoideo  y 
Ed  Oifo  Etmoide  V  ultimo  fi  appella» 
li  Coronale,  che  la  fronte  forma, 

Ne*  Fanciulletti ,  e  nell*  adulte  Donne 
Sta  nel  mezzo  fovente  bipartito; 

E  internamente  li  frontali  Seni 

Tien ,  che  fopra  dei  Nafo,  e  delle  Ciglia 

Son  fra  le  due  Lamelle  fituati 

Nel  Cranio  fiefio  .  Quelli  poi  del  Bregma 

Il  S  incipite  forman;  e  le  folla, 

O  folchi  an  nell’interno,  che  pafTando 
Gl’  imprimono  le  Arterie  col  lor  moto; 

E  in  mezzo  d’  effi  vi  fi  offerva  il  luogo 
Della  pulfatil  Fonte  ;  così  detta 
Nella  prima  dell’  Uom  tenera  etade. 

Anno  i’ Offa  Sqnamofe^  o  Temporali, 
Quattro  Proceffi,  Mamiliari  detti, 

O  Mafloideiy  Jugali  y  o  Zigomatici  y 
Petrofi  y  e  Stiloidei  ;  e  quivi  ancora 
Nel  luogo  eftremo  la  fua  fede  tiene 
Il  Meato  uditorio  y  cht  innoltra 
Entro  del  Cranio j  e  alla  petrofa  parte 

Con 
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Con  mirabil  Javof  ?a  a  termmafe* 

Si  oflerva  V  Offo  Occipicàle  poi 
D*  irregolar  figura ,  e  collocato 
Nella  pofiica  fia  parte  del  Capo 9 
Ed  è  degli  altri  aflai  più  duro>  e  forte  | 

E  tre  Apoffifi  tien  :  T  uno  fi  eftende 
Internamente  ver  la  Sella  Equina ^ 

E  gli  altri  detti  Cortdiloìdi  danno 
Sol  per  articolar  la  prima  Vertebra* 

11  fettim’Oflb,  che  Sferoide,  oppure 
Cuneiforme y  o  Baftlar  fi  chiama, 
fE  nella  cavità  del  Cranio  forma 
La  nomata  teftè  Turcica  Sella) 

Ha  tredici  Proceffi,  fei  de’ quali 
Clenoidei  fon  detti ,  c  nell’  interno 
Alla  medefma  Sella  ilari  vicini; 

E  gli  altri  edemi  chiamanfi  Ali f or  mi  • 

U  Oflb  Cribrofo ,  Etmoide ,  o  Cribriforme 
(  Che  Spugnofo  lo  chiama  il  (^a)  Pergamem) 
E'  1’ ultimo  del  Cranio,  ed  è  didinto 
Per  le  Narici  j  e  1’  Orbite  degli  occhi. 
Qued’ha  quattro  Tubercoli;  e  del  Gallo 
La  Crefla  è  il  primo,  e  la  maffima  parte 
Del  Septomedio  nelle  nari ,  e  quelle 
Spugnofe  dette,  e  in  un  Oda  Supreme; 

Ed  entro  lui  vi  danno  certi  Seni  y 
Che  ferban  d^  Etmoidei  appunto  il  nome; 
Siccome  lo  mancengon  pure  ancora 
Quei  degli  Offi  Sfenoide,  e  Maffilare. 

Per  formar  poi  del  Capo  il  compimento 
Degli  Offi  le  Mttndìbule  vi  fono  ; 

Superiore  è  V  una  ,  Infima  è  i’  altra  , 

C  Fort 
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Formata  quella  vlen  di  tredici  OOTa,- 
E  di  fedici  Denti.  Ii  primo  pajo 
Degli  Ofli  Lagrìmale  è  nominato; 

Indi  Nafak  chiamafì  il  fecondo, 

Jkgate  il  terzo ,  e  Mafcellare  il  quarto , 

Poi  Spugnofo  minore  è  detto  Ìl  quinto, 

E  il  fefto  pajo  ‘Pallatin  s’  appella. 

Il  Vomer  fofcia  è  quei!^  Oflo,  che  appunto 
Il  numer  compie  ,  e  per  aver  figura 
Deli’ Aratro,  così  chiamato  viene. 

De’  Den  ti  quattro  fono  gP  Incisori  y 
E  due  fono  i  Canini y  o  gli  OccularJ  ^ 

Otto  i  Molari y  e  della  Sapienza^ 

Due  ultimi;  quai  nafcer  foglion  foJo 
Verfo  il  trigefim’  A.nno,  e  perciò  fono 
Di  nome  tanto  nobile  onorati. 

L’  Infima  poi  Mandibula  è  quell’ Oflb 
Unico  in  effer  mobile  nel  Capo, 

E  le  Fofla  contiene,  come  l’altra, 

Per  gli  Denti  formare,  e  duo  Procefl* 

Per  parte:  P  uno  Coronale j  e  ferve 
A  ricevere  il  Tendine  partito 
Dal  Temporale  Mufculo;  e ’l  fecondo 
Sta  per  articolarli  della  Tempia 
Coll’  OiTo,  e  detto  Condiloide  viene. 

Altre  cofe  foggiugner  qui  dovrei 
Dell’ Or&/Ve  a  parlar,  ov’ anno  fede 
Colle  fue  vaghe,  Ìnclite  parti  gli  Occhi; 
De*  Punti  l agrimali  ;  e  con  qual  modo 
Sìeno  i  Denti  nudriti,  e  con  qual  arte; 

E  di  tanti  Tubercoli,  e  di  tanti, 

Che  troppo  lungo,  e  troppo  inucii  fora. 

E  però  a  favellar  della  Suttura 

(  Giac^ 
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(Giacché  oflerV^ar  folo  fi  può  nel  CapoJ 
Meglio  per  ora  far  paflaggio  fia  . 

Quefl^  è  una  Concrcvon  ^  per  cui  fi  unifee 
Un  Oflb  infiem  coli*  altro/  in  quella  guìfa 
Che  formar  il  Sincipite  fi  vede. 

altre  due  forte  ancor  pur  ve  ne  fono^ 
una  Coagmentaz^ne  ,  ed  Armonìa  > 

Gonfofì  l’altra  5  e  InModazion' noma: 
Qiiella  nella  Mandibula  fuprema, 

E  quefia  nelli  Denti  ben  fi  feorge. 

Tre  le  Sutture  fon  famofe^  e  vere  J 
Coronai  è  la  prima  ,  quale  luiifce 
Coll’  Offa  del  Sincipite  il  Frontale . 

Saghtal  la  feconda,  e  tien  congiunti 
Entrambi  i  Laterali;  ed  Angulare  ^ 

O  Lamhdoidal  la  terza,  e  ferba  unito 
Coi  Temporali,  e  quei  del  Bregma  1’ Oflb 
Occipital .  Benché  ne’  Feti  tutte 
Quefte  infieme  ne  flan  con  una  pura 
Membrana,  per  aver  del  macern’  alvo 
Con  più  facilità  1’ efito  loro. 

Vi  fono  le  Sutture  ancor  Comuni^ 

Come  J’  Etmoidale  e  la  Tranfverfa ^ 

Come  la  Zigomatica  I  le  quali 
D’ effer  confiderate  an  poco  metto» 
Trovanfi  molti  Fori  pur  nel  Capo^ 

Fatti  foi  per  lo  tranfito  de’ Nervi, 

Delle  Vene,  ed  Arterie,  e  fon  divifi 
In  Efìerni  y  ed  Interni^  e  l’ufo  loro 
Sarà  dtfcritto,  ahor  che  delle  partì,  ' 
Ch’entro  di  luì  mantien,  parlar  dovraflì 
Con  più  particolare,  e  chiaro  modo- 

C  z 


DELL^ 


DELL*  OSSA  DEL  TRONCO, 

Ppena  dell*  Efercito  guerriero 
Mirafi  il  Capitano,  che  feguito 
Si  fcorge  torto  dalla  Turba  ardita 
Della  (chierata  Gente  militare: 

E  ovunque  ei  volge  il  piè  vittorìofo 

I  fuoi  fidi  Soldati  a*  fianchi  ha  Tempre 
Così  veduto  il  Capo,  a  lui  vicino 

II  Tronco  fegue  (  dello  Scheltro  ertendo 
L*  altra  parte  J  comporto  dalla  Spina  ^ 

Dal  Torace e  dall*  Ofla  Innominate* 

La  Spina  a  tergo  rtaffene,  ed  è  quella 
Oflea  Colonna,  che  dal  Capo  nafce , 

Ed  al  Podice  termina  ;  e  contiene 

La  Spinale  Midolla^  e  vien  divifa 
In  Collo  f  Dorfo  y  Lombi  y  ed  Ojfo  Sacro  ^ 

Ed  il  Coccige  ancor  vi  fi  comprende. 

Di  fette  Vertebre  t  formato  il  Collo, 
Delle  quali  la  prima  è  detta  Atlante y 
Perchè  il  Capo  folliene;  e  la  feconda 
Epirtrofèa  fi  chiama;  e  1*  altre  tutte 
Nome  proprio  non  anno  .  Il  Dorfo  poi 
Dodici  ne  conferva ,  e  i  Lombi  cinque  • 
Ogni  Vertebra  tien  fette  Proceffi  ; 

Due  detti  Tranfverfali y  e  due  Supremi y 
Infimi  due,  e  1*  ultimo  Spinofo ; 

E  in  mezzo  un  foro  grande,  per  cui  parta 
La  Midolla  Spinai,  ed  altri  pure 
Pertugi ,  ond*  efcon  Nervi ,  e  paflàn  Vafi 
Sanguigni  al  nutrimento  dertinati. 

Da  fei,  o  fette  Vertebre  comporto 
Vien  rOffo  Sacro,  e  forman  negli  Adulti 


tTn  Corpo  di  triangolar  figura  ; 

A  cui  di  Grecia  (a)  Io  Scrittor  famofo 
Diede  di  Magna  Vertebra  il  bel  nomea 
Queft*  ha  i  Proceflì  laterali  uniti 
Air  Offa  Innominate,  e  coll*  eftrema 
Sua  parte  I*  Offo  Coccige  è  congiunto > 

Oliai  con  termine  acuto  da  fe  folo 
Ver  r  interno  volgendofi  finifce^ 

E  ferve  a  foftener  1*  Inteflin  Retto  s, 

Ed  ogni  molle  parte  contenuta 
Entro  la  Pelvi;  e  credefi  neli*att05 
Che  il  Fanciullin  dall*  Utero  fen  efce 
Si  pieghi  alquanto  ver  ì*  eflerna  parte^ 

11  Petto  poi  formato  è  dalle  Cofle^ 

Vertebre  y  e  Sterno  che  una  cavitade 
Compongon  pe*  Pulmonì y  e  per  lo  Core. 
Dodici  Cofte  pria  per  parte  fono; 

Sette  Verey  o  Legittime  y  ed  unite 
Stanno  allo  Sterno;  e  1*  altre  cinque  poi 
Mendofcy  o  Spurie  vengono  chiamate. 

Tutte  pelò  nel  fito  anteriore 
La  Cartilaginofa  lor  foftanza 
Moflran,  ficcome  OJfea  nel  poflìco. 

Sta  del  Torace  fralle  Cofte  vere 
Lo  Sterno  in  mezzo  nell*  antica  parte; 

Ed  è  un  Offo  fungofo  di  più  pezzi 
Compofto,  e  nel  fuo  luogo  alto,  e  fuprem© 
Per  Manubrio  s*  appella  ,  f  benché  il  docto^ 
Gentil  ,  celebre  ,  e  faggio  Bartolino  (b ) 
Jugcio  1*  ha  nomato  )  e  a  terminare 
Va  nella  Cartilagine  Enfiforme^ 

O  Mw 
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O  Mucronetta  .  Di  Offa  è  P  ufà 
efler  delle  Clavicole  il  ibftegnoj 
Come  pure  de’Mufcoli,  ed  ancora 
ogni  nobil  del  Petto  interna  parte  ^ 
Come  feudo  gentil,  ftar  in  difefa . 

La  fuprema  delP  Offa  Innominate 
parte,  Illio  fi  dice,  e  P  Inferiore 
Jfchio  fi  noma ,  e  P  altra  antica  poi 
Ojfo  del  Pube  è  detta;  e  forman  quefle 
La  grande  Cavità  chiamata  Pelvi. 

Però  del  Pube  ftan  P  Offa  congiunte 
Con  una  Cartilagine  ^  che  molti 
Dicon  fi  franga  ne^  primieri  Parti 
Delle  giovani  Donne,  allor  che  il  Feto 
Efce  dal  fen  materno,  e  vien  del  Mondo 
A  goder  Palma,  e  fofpiraca  luce. 

DELL^  ESTREMITA\ SUPERIORI. 

Occhìer  benché  propizio  il  vento y  e  P  onda 
Abbia,  e  in  forte  Naviglio,  e  ben  munito 
Sia  d’ Arbore,  d’ Antenna,  e  Sarte,  e  Vele; 
Qiiantunque  accorto,  e  fra  procelle  avvezzo 
Intrepido  non  tema  e  fcogli,  e  flutto, 

Pur  fe  d’ Ancora  fia  privo,  e  di  Remo 
Nulk  potrà  P  ardir,  la  forza,  e  arte. 

Sì  del  Capo,  e  del  Tronco  le  fuperbe, 
Augufle  partì  alfin  nulla  potranno, 

Se  delP  Eflremità  non  an  J’ajuto. 

Le  Supreme  però  fono  co  m  polì  e 

Omero  y  dal  Cubito  y  e  dal  Carpo y 
D^iì  Metacarpo  y  Scapulcy  e  Clavicole. 

Nella  poftica  ftan  parte  del  Petto 


Le 


Le  Scapale  amendue,  una  per  lato 
Ben  unite  alle  Corte,  e  tre  Proceffi 
Anno:  un  detto  AcromiOy  o  Somitade 

Deir  Umero ,  con  cui  congiunto  ftaffi  : 
Corac&ìde  è  il  fecondo,  ed  è  minore^ 
Ancorai  de  dalla  fua  figura 
Ch^amrfi  ancora ,  e  per  maggior  fortezza 
Deir  Articolo  ferve.  Il  terzo  è  breve  $ 

Ed  è  il  più  ampio,  ed  appellato  Capo^ 
C'ccfla^  o  Cervice  vien  .  U  ufo  di  quefte 
Offa  è  d*  unire  con  il  Tronco  il  Braccio^ 

E  air  inferzion  fervìr  di  molti  Mufcoli* 
Nella  parte  fu  prema  del  Torace 
Le  Clavicole  ftanno,  una  per  parte ^ 

Di  fortanza  fpugnofa,  e  collo  .Sterno 
L’  Eftremità  rotonda  unir  fi  vede, 

E  col  Procertb  Acromio  J*  altra  piana ^ 
Delle  braccia  in  fortegno  quefte  fono  j 
Ed  in  difefa  de*  Sabcìavj  Vajì  .^ 

Segue  1*  Umero  poi  (  d*  un  folo  dico , 
Poiché,  parlando  dell*  Eftremitadi  , 

Ciò,  che  una  parte  tien  conferva  1*  altra  ) 
Qual  è  POflo  più  grande,  eh* abbia  il  Braccio 
Internamente  di  Midolla  pieno,  , 

Rotondo  ncn*efterno,  e  il  maggioi:  capo 
Coll*  Omoplàta  articolato  viene  : 

L*  inferior  due  Condìloidi  ferba , 

E  deli*  Ulna  a  ricever  i  Proceffi, 

Mentre  fi  piega,  tien  due  Gavitadi. 

Del  Cubito  qual  pofeia  il  fito  fia 
Di  fpiegar  non  è  d*  uopo,  eflendo  noto» 

II  Raggio  y  e  r  Ulna  fon  le  componenti 
Sue  Offa  ;  quella  affai  maggior  deiP  altra , 

E  P 
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E  V  eterno  Tubercolo  Otecyàft$  i 
Come  r  interno  Coromide  è  detto* 

L*alta)  e  fuprema  eftremità  del  Raggi# 

E'  di  corona  in  forma,  e  unita  ftaffi. 

Dell*  Umero  all’ efìerna  prominenza^ 

E  in  una  parte  faterai  dall*  Ulna 
‘Accolta  vien  .  Nell’  infimo  fuo  capo 
Si  articola  col  Carpo  ^  ed  amendue 
Una  protuberanza  anno  quell*  Offa, 
Quantunque  breve,  affai  robufta,  e  forte| 
Che  l’Articolo  rende  psù  gagliardo. 

Otto  del  Carpo  fon  Seff amoidee 
L*  Offa  chiamate;  infiem  con  Ligamenti 
Congiunte  ,  e  parte  Hanno  al  Raggio,  ed  Ulna 
Articolate,  e  parte  al  Metacarpo  ; 

Qual  di  quattr’ Odi  lunghi,  e  fidololl 
Formato  refta  :  ìndi  de*  Diti  agli  Olii 
S*  unifce  ;  e  quelli  in  tre  Falangi  fono 
Dffpollì;  e  tien  la  prima  Offa  maggiori 
Della  feconda,  e  di  quella  la  terza 
Minor*  le  ferba:  e  in  ogni  Corpo  umano. 

Di  Membra  incer,  quindici  fono  in  tutte* 
Concave  però  Hanno  internamente, 

E  nell*  eflerno  un  poco  più  conveffe, 
perchè  Aringa  la  man  checché  fa  d*  uopo, 
Picciole  fon  tutte  queH’Offa  in  vero. 

Ma  con  tal  modo  articolate  Hanfi, 

Che  gìufio,  pronto,  e  libero  il  lor  moto 
Volontario  offerva  in  molte  partì* 


DELL^ 


DELL*  ESTREMITÀ*  IMPERIO  RI 

*  Infime  Eftremità ,  faldo  foftegno 
Dell*  CJom,  fu  cut  (la  equilibrato  il  CorpOj 
Il  Femor'f  ^  ia  Rotula  ^  la  Tibia  y 
La  Fibula  y  e  dei  Piè  le  forman  l*  Ofl'a. 

In  una  cavità  non  lunge  al  Pube^ 

Accettabulo  detta ,  il  Femor  ftaffi 
Al  Tronco  unito;  ed  è  il  più  lungo,  e  forte 
Oflb  fra  quelli,  di  Midolla  pieno, 

E  due  Proceffi  tien ,  Trocanteri  detti . 

Ha  il  maggior  capo  fuo  rotondo,  e  grande^ 
E  nei  minor  due  Cavità  mantiene; 

L*  una  pofterior  pel  franco  paflb 
Alla  gamba  de*Vafi;  e  1*  altra  antica 
Per  tenervi  la  Rotula  fermata 
Da*  Tendini,  e  Membrane.  quell*  un  Olio 

Di  fragile  follanza,  che  locato 
E'  full*  Artieoi  del  Ginocchio,  e  falli 
Negli  Adulti  sì  fodo  ;  poiché  pura 
Cartilagine  fempr*  è  ne’  Fanciulli. 

Duo  Tubercoli  ancora  in  quello  fito 
Il  Femor  nen,  che  della  Tibia  al  capo 
Nelle  due  Cavità  Glenoidee, 

Come  all’Olmo  la  Vite,  ftan  congiunti. 

Il  maggior  Olio  di  groffezza  poi 
Della  Gamba  ne  fegue,  e  Tibia  è  detto. 
Che  articolato  nella  balla  parte 
Staffi  col  Tarfo,  e  nell*  eìlerno  canto 
Ha  una  picciola  folTa,  a  cui  fi  unifee 
Della  Fibula  POflb;  e  nell’interno. 
Nominato  Maholoy  un  Proceflb. 

Tien  tre  Angoli  ^  o  Spine ^  e  molto  acuta 
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U  ar.tCiìcv  fi  vede;  e  foi  coperta 
Dal  Periofbo,  e  dalla  Cute  refta. 

Più  gradi  è,  quafi  cgual  lunghezza, 

La  Fibula  *  e  nel  Poplite  congiunta 
Con  ima  fua  Appendice  fta  alla  Tibia; 

E  verfo  il  piè  tieii  1*'  efterno  Maleolo  . 
QuefP'O/Ta,  benché  fon  ne’ capi  unite, 
Entrambe  ftan  nel  mezzo  lor  lontane; 

Ma  il  fico  evvi  però  d*  un  Ligainento  , 

Che  avvinte  infiem  le  tien  tenace,  e  forte* 
Del  Piede  1’  Offa  fon  divife  in  Tarfo  y 
In  Metatarfoy  e  Dìiì :  e  ne  ritiene 
li  primo  fette;  una  Talone  è  detta, 

Appellata  Calcagno  è  l’altra  poi, 

Navicular  la  terza ,  e  Cpibiforme 
La  quarta,  e  1’ altre  Cuneiformi  an  nome. 
Cinque  Olii  ha  il  Metacarfo,  a  quelle  appreifo, 
Che  articolati  ftan  nell’  altra  parte 
Co’  Diti  *  Quefti  anno  quatordici  Offa 
(  Giacché  il  Police  fol  ne  mofira  due  ) 
Robufte,  brevi,  e  più  larghe  di  quelle 
Della  Mano,  ancorché  la  lor  figura, 

E  coneffione  alquanto  egual  le  fia* 

Sì  del  Piede  però,  che  della  Mano 
Si  offervan  negli  Articoli  talvolta 
Altr’OlTi,  e  detti  fon  Sejfamoidèi. 

All’  eflremità  in  fin  di  ciafcun  Dito 
Una  Sìmilar  Parte  unita  ftaffi, 

Ugna  nomata ,  e  nel  fu  premo  fito 
E'  bianca,  e  dura;  e  nell’infimo  poi 
Ferma,  e  dìftinta  vien  da  una  Membrana 
Lìgamentofa ;  e  per  difefa  ferve 

e  rende  lor  più  adorni,  e  vaghi. 

DE’ 
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DE’  MUSCOLI. 

PARTE  SECONDA. 

All’immagin  di  Mor;c  orrenda,  e  fiera ^ 
E  da  oggetto  sì  atroce,  e  sì  funefto 
Di  rivolgere  ornai  tempo  mi  fembra 
LMntimorito  fguardo  a  ciò,  che  meno 
Esumane  menti  di  terrore  ingombra; 
Poiché  cofa  non  y’  è ,  che  più  fpavento 
Dello  Scheletro  renda  ali’  occhio  noftro. 
Quindi  cip,  che  fia  Mufcolo  fa  d’uopo 
Scoprir,  ficcome  ccfa,  che  qual  vefìe 
All’  Oria  è  deftinata,  e  che  fervire 
Speflb  Tuoi  delle  ftelfe  al  moto,  ed  anche 
D’ornamento,  e  bellezza  al  Corpo  umano. 
Queft’  è  una  Parte  organica  compofla 
ly  una  Membrana  y  e  dì  Carne  non  folo. 

Ma  di  Tendini  y  Nervi  y  Arterie  y  e  Vene, 
Coperto  il  Mufcol  yien  dalla  Membrana, 
Che  tutto  io  circonda,  anzi  introdotta  ^ 
Nella  di  lui  foftanza,  e  tramandando 
Sottìlifììmi  fili  obliquamente. 

Che  a  veftir  van  tutte  le  Carnee  Fibre, 
Sembra  formar  reticolare  un  Corpo* 

Senza  numero  poi  le  Fibre  ftanno 
Di  color  rubicondo  a  quefia  fbttp. 

Che  infieme  unite  fono  Carne  dette, 

O  pur  del  Mufcol  Ventre y  perchè  in  vero 
E'  la  parte  più  cralTa,  e  che  nel  mezzo 
Quafi  Tempre  di  lui  trovar  fi  fuole. 

Da  ogni  lato  però  fi  slunga,  e  ftrigne 

D  z  Tan« 
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Tanto,  che  ammette  il  poco  Sangue  fofo^' 
Che  per  nudririo  balla ,  e  perciò  bianco 
Refta  maifempre ,  e  Tendine  è  chiama  co  « 
Qiiefto,  perchè  nervofo,  è  di  tal  fenfo, 

Che  un  infelice  Giovinetto,  a  cui 
Del  Bicìpite  un  Tendine  fu  punto, 

A  lafciarfì  recidere  fi  vide 
Aftretto  una  cotanto  neceffarìa 
Parte;  come  racconta  il  gran  (a)  Guglielmo^ 
L’ Arterie  poi,  che  a  portar  vanno  il  Sangue 
Per  fecondar  la  Mufcuiofa  parte, 

Sono  certi  Canali,  dellinaci 
A  tal  fin  dal  gran  Dio,  in  quella  guifa. 
Che  P  acque  alP  Orticel  reca  il  Rufceilo^ 

E  perchè  il  moto  circolar  confervi 
Lo  fteffo  Sangue,  fi  difcopron  toflo 
Per  riceverlo  molti  Tuholetti ^ 

Che  fon  Vene  chiamati ,  e  fon  diverfi 
Quelli  sì  nel  color,  che  nella  forza, 

E  non  pulfano  mai  (Iccome  quelli. 

Dal  Cerebro  partendo  finalmente, 

O  pur  dalla  Spinai  Midolla  ^  vanno 
AIH  Mufcoli  i  Nervi,  e  portan  loro 
Un  foteìle  liquor,  che,  al  Sangue  unito. 
Di  fufcitare  ha  la  virtù  fublime 
Un’opportuna  bolizion,  che  rende 
Mobile,  e  in  un  fenfibile  ogni  parte. 

Quella  olfervata,  benché  rozza,  e  breve. 

Nè  mai  ballanre,  generai  Notizia, 
Difcendendo  de’  Mufcoli  al  Trattato 
Particolar,  verran  divifi  in  due 
Capì;  nell’uno  efamìiiar  fia  d’^uopo 

-.5  Quel- 
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Quelli  della  poiftìca  umana  parte  3^ 

E  nelP  altro  faran  pofcia  diftinti 
Quei  dell*  anceriore;  craìafciando 
Però  1*  efatta  defcrlzìone  d*  effi 
Nell*  alTegnare  il  numero,  ed  il  fito 
D’ ogni  loro  principio,  c  d’ ogni  fine; 

Come  de*  ftrani  (  e  non  ben  forfè  inteff 
Da*  maggiori  Anatomici)  ufi  loro. 

E  giacché  il  fommo  Creatore  eterno 
Formò  con  sì  bell*  arte  i  Corpi  noftr?  ^ 

Che  quafi  fempre  checché  il  deliro  lato 
Tiene,  il  finiflro  pur  Io  ferba  ancora; 
Perc'ò  5  come  dell*  Offa  fi  è  già  detto 
(  Delle  fupreme  Eftrcmità  parlando  ) 

Sì  de*  Mufcoli  ancor  fpeffo  fiiccede. 

Quindi  è  ,  che  gli  Scrittori  unitamente 
Gii  efpongono  formati  in  tante  paja. 

E  per  incominciar  dal  Capo,  come 
Pregiato  Membro,  e  princ)pal  del  Corpo^ 

.  Nell*  Occipite  Hanno  ii  Qi^adratì  y 
Che  de*  Frontali  anragoniHs  fono. 

Dal  Mangiti  (a^  notati,  Uomo  famofo^ 
Ed  m  quell*  Arce  offervator  perfetto* 

Del  Collo  a  tergo  i  Formatori  poi 
Seguono  collo ,  e  detti  fon  Compofti 

I  primi;  indi  gii  Splenj  y  e  i  quattro  Retti  ^ 
Minimi  due,  e  gli  altri  due  Maggiori y 

Gl*  Infimi  Ohbliqui y  e  gli  Ohbliqm  Supremi ^ 
Che  Circumrotaiori  fon  chiamaci, 

Forfè  perché  muovono  il  Capo  in  giro;  • 

II  Mufcolo  Spinale  y  ed  il  Tranfverfo  y 
Come  gl*  Interfpinali  y  e  i  Mafloidei ^ 

Cl/ 
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Ch^  operati  tiitd  alle  dr/erfe 
E  tanto  neceflarie  ognor  del  Collo*. 

Qiiei  della  appajon  poi  j 

Che  d’elevar  la  Scapala  an  vircude; 

Indi  i  primi  del  Dorfo,  che  Trapezio 
O  Cocollarì  an  nome>  e  fon  diyifi 
In  quindici  Sezioni,  o  fien  Lacerti; 

E  perchè  le  ior  fibre  an  linee  varie , 

Così  varia  il  lor  moto,  ed  il  lor  ufo* 
Seguono  li  Serrati  e  i  Romboidei  ^ 

Gli  Superfcapitlari  infimi y  e  gli  alti  y 
Il  Rotondo  fnpernoy  ed  il  minore y 
E  del  tergo  il  Latijfimoy  ed  un  altro 
Serrato  pur  poflìco  y  il  Sacrolombo  y 
Come  i  Semifipinati  y  ed  il  Q^drato  y 
E  del  Dorfo  il  J^unghijfimo y  ed  il  Sacro* 
Mufcoli  tutti,  che  r  operar  loro 
Quivi  a  fpiegar  non  è  la  Mufa  mia 
Capace;  e  poi  ciò,  che  più  volte  in  profe 
Molto  eleganti,  e  dotte  è  fiato  efpofio , 
Formare  in  verfo  vii  nojofo  fora  • 

Però  con  brevità  pafiando  agli  altri. 

Che  fervono  alle  bafle  Eftremitadi, 

Sono  i  Gemini  i  primi,  e  due  veduti 
Dal  faggio  Eaflachioy  che  Dilatatori 
Chiamanfi,  e  prelfo  al  SfinSlere  deW  Ano 
Tengon  il  pofto  lor.  Indi  l'interno 
Manifefiafi  lUìacoy  ed  il  Pfioas  y 
Pofcia  il  Livido  appare,  o  Pettinale* 

Tre  feguon  poi,  che  Glutei  detti  fono 
L’un  fopra  l’altro,  e  van  diftinti,  e  chiari 
Co’  nomi  di  Maggior y  Minimo y  e  Medio* 

V’è  il  Piriforme  pur,  che  llDaco  anche 

Efier^ 


Eflerm  è  nominato;  il  Marfitpiale^ 

O  interno  Opturator  y  il  V^Jìo  eflerno  y 
E  P  altro  interno  y  ed  il  Subpoplltco  y 
Che  il  primier  della  Gamba  può  appellarfi, 
Nafce  con  due  principi  fotte  al  Poplite 
Forte  il  Gafferounemio  y  e  pel  fuo  rorfo 
D  ivifo  fembra,  e  nel  Calcagno  ha  fine 
Con  un  robufto  Tendine  j  che  il  grande 
Vecchio  di  Coo ,  Io  dice  Corda  Magna. 

Il  Tibiale  fuccede^  il  Pcronèo  y 
E  il  Perforato  y  che  partito  refta 
In  quattro  groffi  ^  e  vigorofi  Tendini  ^ 

Quai  anno  un*  apertura  y  per  cui  varca 
Del  Perforante  Mufcolo  vicino 
LValtra  più  lunga  tendinofa  parte. 

A  quelli  fegue  V  E (ìenf or  del  Polke  y 
E  fotto  al  Piede  i  Lombricali ,  e  pofeìa 
Per  ultimo  il  Plantare  alfin  fi  ollèrva . 


DE*  MUSCOLI  DELLA  PARTE 

ANTERIORE. 


Hi  vide  mai  tra  folto  bofeo  ombrofoj 


I  Allorché  il  Sol  feioglìe  i  dellrier  dal  Carro 
Smarrito  Pallorel  y  che  feorga  il  Cie^o 
Dall*  orror  d*  atre  nubi  ofeuro  farli  ^ 
IrrelToluto  flando,  e  colla  mente 
•Dubbiofa,  errar  fenza  faper  qual  via 
Ripigliar  debba  per  trovar  fecuro 
Sentìer  )  che  il  guidi  al  defiato  Albergo? 
Quel  fon  io,  che  perduto  in  quella  fofea 
Selva  di  tanti  Mulcoli,  pavento 
Perir  nel  facicofo,  erto  viaggio. 


Te 


Te  prìego  fol^  o  gr^n  (a)  Vergine  eccelfà^ 
Che  fin  dalJ*  onde  Cafpe  almo,  e  divoto 
Peregrino  portò  fui  vago,  ameno. 

Gnor  dei  picciol  Ren,  Felfineo  Colle  J 
In  Te  affido,  e  d^  arrivare  ho  fpeme 
Del  mio  cammmo  al  fofpirato  fine. 

Quindi  deir  Uom  paffando  alP  altra  parte, 
D  ordine  profeguendo,  ora  fi  fcopre 
La  Faccia ,  in  cui  pria  gli  Frontali  Mufcoii, 
A  quai  flanno  vicin  gli  Orbiciilari ^ 

Indi  li  Temporali  y  o  Grot afitti  ^ 

Co*  Man  far j  apparifcono;  e  dipoi 
Al  Nafo  apprefib  evvi  iJ  Corrugatore ^ 

Siccome  il  Retrattor  y  che  l’ale  fue 
Alza,  e  dilata;  il  Cofìrittorey  e  quello 
Elevator  chiamato;  e  per  lo  fteffo 
Servono  tutti  alle  fue  varie  azioni. 

Un  qui  però,  che  flrigne  le  Narici, 

Oltre  i  defcritti,  non  prima  trovato 
Ha  fcoperto  il  dottiffimo  (b)  Morgagni^ 

Si  palefano  poi  de’  Labbri  agli  ufi 
I  Zigomatici  y  e  gli  Elevatori  y 
i  Deprejfor  comuni  y  e  i  proprj  feco; 

Lo  Sfiniìer  y  che  la  Bocca  unjfce,  e  flrigne^ 
Pofcia  il  Buccìnator  y  che  i  cibi  manda 
Sotto  de’  denti  a  frangerfi,  e  ben  pare. 
Dopò  aneh’ altr’ ufi ,  operi  molto  al  rifo. 
Seguon  quelli  del  Braccio;  ed  il  primiero 
E'  il  Coracobrachieo  i  quale  fuccede 
Ai  Superfcapulari  già  defcritti, 

A  cui 

C  a  )  La  B.  V.  dipinta  da  S.  Luca  ,  che  fi  venera  fui  Monte  della 
Guardia  di  Bologna  • 
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A  CU!  uon  lunge  delPAfcelfa  fotto 
Le  Glandule  vi  ftan  SubafcìllarL 
Con  due  capi  il  Bicipite  fi  fcorge, 

E  col  Brachiale  interno  il  Piacentino  $ 

Nono  Mufcolo  detto;  e  appajon  poi 
Cogl^  interni  F  Ufi  cri  ^  o  fìtn  Ulnari  y 

Gli  altri  eflerni y  Radiali  ancor  nomati. 

Del  Raggio  il  Pronatory  detto  Quadrato ^ 

I  due  Suppìnatorì  un  lungo  y  un  breve  % 

Del  police  il  Flejfory  e  T  Eflenfore 
Deir  internodio  primo;  il  Perforato) 

Che  ne*  quattro  di  lui  Tendini  |S*  apre  i 
E  a  quei  del  Perforante  fuo  congiunto 
Dà  libero  il  palTaggio,  in  quella  forma, 
Che,  parlando  del  Piede,  ho  detto  altrove 
Qui  della  Mano  fovra  gli  altri  tutti 

II  Mufcolo  Palmar  fi  oflerva,  a  cui 
Vicino  certa  mufculofa  Carne 

Staffi,  che  tiene  di  Qmdrata  il  nome, 

E  concava  la  Mano  alquanto  rende 
Nel  mezzo,  e  fa,  che  della  Luna  il  Monte 
S*  accolli  molto  all*  altr*  interna  parte* 

Vi  fono  i  Lumbricali ,  che  gli  Diti 
Movon  lateralmente,  e  V  Adduttore^ 

Quale  1*  Auricolar  dagli  altri  fcoHa, 

Ed  uno  ancor,  che  il  Police  slontana 
Dall*  Indice;  ficcome  uno,  che  il  piega 
Ver  lui;  benché  da  molti  fon  confufi, 

E  annoverati  llan  tra  i  Lumbricali. 

Degli  Eftenfor  alfine,  ed  Jnterojfeii) 

Il  di  cui  ufo  è  di  perfettamente 
Stender  le  Dita,  qui  cercar  non  lice 
Il  numer,  giacché  pochi  Notomifti 

E  Negli 


Negli  aurei  Scritti  lor  concordi  fono. 

Mentre  queft*  ultimi  otto  credon  molti  ^ 

Ed  un  egregio  (a)  Autor  fei  fol  ne  conta. 
Però  piuttoftb  vo^  Jafciare  ad  altro 
Di  me  più  faggio  Oflervacore,  e  dotto 
Fatica  tal ,  che  accrefcer  co’  mie’  Carmi 
Confufione  maggior  .  Qiiindi  paffando 
A  quelli  del  Torace,  il  Pettorale 
Mufcol  è  il  primo;  indi  il  mwor  ferrato, 

Il  Deltoide,  il  Spibclavìo  il  fegue,  e  dopo 
ih)  Gii  undici  Intercofali  eflerm,  e  gli  altri 
Simili  pur  di  quantità,  e  di  nome^ 

Interni  però  detti ,  e  finalmente 
All’umana  del  Petto  antica  parte 
Dan  compimento  li  Triangolari. 

Apparifcono  poi  del  baffo  Ventre 
Cinque  paja  di  Mufcoii,  ed  i  primi 
Gli  Obbliqui  defcendenti  fon,  che  forfè 
Dalla  figura  lor  prendon  tal  nome; 

Siccome  appunto  gli  afcendenti  Obbliqui  , 
Cheli  fecondi  fono;  e  quelli  in  oltre 
Degli  ufi  vari  lor,  fervono  al  .moto 
Periflaltico  ancor  degl’  Inteflini, 

E  delle  Feccì  alP  efpulfione  .  Pofcia 
Seguono  i  Retti ,  ed  i  Piramidali , 

E  i  Tranfverfali  in  ultimo  vi  fono. 

In  mezzo  deli’  Addome  un  bianco  fegno 
Si  fcorge,  ed  Alba  Lìnea  detto  viene, 

Che  dalla  Cartilagin  Enfiforme 
Va  del  Pube  nell’  Offo  a  terminare; 

E  fi  crede,  che  quello  fia  formato 

Da’ 

fa)  Andr*  Laurent.  Anatom.  Ilb.  V.  cap.  28. 

{b)  S’intendono  quelli  d’ima  fola  parte  ^  polche  tntti  fono  44. 


Da*  Tendini  de*  Mufcoli  sntefcrittì. 

Quivi  il  Trattato  a  compier  reftan  folo 
Gli  altri,  che  il  Femor  veflon;  e  il  Fafciak 
Lungo  e  Sartorio  detto  il  primier  fia; 

A  cui  non  lunge ,  ove  la  Cofcia  unita. 

Staffi  colf  imo  Ventre  le  Inguinali 
Gianduia  ferban  la  lor  propria  fede. 

Segue  il  Seminervofo  y  e  il  Gradi  poi^ 

Col  Semimembranofo  y  ed  il  Tridpite; 

Indi  r  Elìerno  Opturator y  che  ferve 
Col  Marfupial  defcritto  i  duo  gran  Fori 
Per  chiudere,  che  fon  nelf  OflTo  Pube. 

Altri  forfè  Anatomici,  parlando 
De*  Mufcoli,  ne  avran  di  me  più  fcrltto^ 
Oppur  con  altri  nomi  ;  e  molti  meno 
Di  me  qualcun  ne  avran  notati  ancora. 

Sì ,  perchè  gli  Scrittor  poco  accordati 
Son  nelle  lor  notìzie;  e  perchè  varia 
In  noi  talor  la  gran  Maeftra  antica; 

E  perchè  alfin  talvolta,  male  oprato ^ 
L’Anatomico  ferro  apre,  e  dilata. 

Ed  un  fol  Corpo  mufculofo  in  due 
Parti  sì  ben  divide,  che  a  fatica 
Lo  crederebbe  chi  non  è  perfetto 
Anatomico  vero,  eccelfo,  e  degno; 

Molti  interni  però  fon  fiati  omeffi  , 

Come  quelli  degli  Occhi,  e  delle  Fauci^ 

Ed  altri,  che  verran  da  me  deferitti 
Allorché  tratterò  di  quelle  Parti. 

Qiiindi  qual  Rondinella,  mentre  riede 
Al  tanto  amato,  e  tanto  caro  nido. 

Se  avvien,  che  lieta  di  lontan  lo  feorg^p 
Accellera  anelante  il  volo,  c  vaffi^ 

E  z  Nom 
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No»  Mnimetteando  gli  paffuti  ftentf  ; 

A  rlpofar  l'afflitte,  e  ftanche  membra^ 
Appena  ho  fcorto  io  pur  felice  il  lido 
Di  quefto  vafto  Mare,  onde  folcaì 
Sempre  con  tema  di  reflar  fommerfo, 
Che  minute  lafciando,  e  lievi  cofe 
A  tergo  I  corro  per  pofarmi  in  porto  ir 


ì? 

DELLE  PARTI  INTERIORI^ 
E  PRIMA  DI  QUELLE 
DELL’  A  DDOME . 

PARTE  TERZA. 

LIorchè  attento  in  ogni  parte  volgo 
Stupido  il  guardo ,  o  mìo  Signore  eterno 
A  qualunque  Animai ,  che  in  aria  vola^ 
O  pur  neIJ’onde  guizza,  o  alberga  in  terra, 
E  qui  contemplo ,  cfaminando  ogni  atto  , 
Ogni  minima  azion  ne’  loro  Corpi 
D’ un  Mufcoi  fol,  d*  una  minuta  Fibra , 
Confufo  redo;  e  penfo  come  alcuno 
Creder  mai  poOa  y  che  si  bel  lavoro 
Da  putrida  materia  nato  fia! 

Si  parli  pur  d’ ogni  più  Tozzo  Verme , 

D’ ogni  più  viJ,  lordo  Animale  immondo^ 
Avrà  ciaìcun  da  feminal  virture 
E  l’origine  avuta,  e  il  nafcimento. 

Poiché  icoprir  non  fo,  d’ ond’ abbia  mai 
Ea  putredine  tolte  si  leggiadre. 

Vaghe,  dìverfe,  e  tanto  belle  Idee; 

E  d’  onde  tolto  abbia  il  vitale  fpirto^ 

Che  in  ogni  parte  si  fervido  fcorre 
Per  recarle  vigor  baftanre,  e  forza. 

Ma  perchè  qui  mi  perdo  in.  fralle  tante 
Filofofiche  riflè ,  e  non  mi  volgo 
A  voi,  Anime  infide  e  cieche,  e  ftolte. 

Che  prive  di  ragion  negate  Iddio? 

Meco  gr  venite  ad  offervar  le  interne 

Par» 


Partì)  (giacché  de^MufcoIi,  e  delP  Offa 
Gli  eflerni  moti  manifeftij  e  chiari 
Vincer  non  ponno  il  voftro  folle  errore  ) 
Venite,  e  nella  fola  umana  falma. 

Del  baffo  Ventre  i  Vifceri  mirando, 

E  di  ciò  poi,  che  fegue  a  poco  a  poco 
Gli  ufi  ftupendi;  e  fe  potete  allora 
L*  almo  negate  Creator  fuperno. 

DEL  PERITONEO. 

DOpo  ì  Mufcoli  tolti  dalF  Addome 

Si  fcopre  una  Membrana,  che  scappella 
Peritoneo;  e  la  fuprema  parte 
Di  lei  s*  unifcé  col  Diafragma  y  e  ftalli 
L*  eftremitade  fua  del  Pube,  ed  Ifchio, 

E  de^  lati  dell*  Illio  unita  all*  Olla  .  . 
Dalla  poflìca  parte  all*  Offo  Sacro, 

E  a*  ligamenti  delle  Vertebre  anco 
De*  Lombi  fta  congiunta,  (ma  s*  eftende 
Nelle  Donne  però  fopra  deli*  Utero  ) 

E  i  Spermtitìci  vafi  ,  e  Dejferenti 
Coprendo,  fovra  i  già  deferite!  Pfoas, 

Ed  lilìaci  Mufcoli,  e  la  Cava 
Vena)  ed  Aorta  Arteria^  colla  fua 
Duplicitade  fi  racchiude  i  Reni 
JJ  Orinaria  Vefcica ,  e  i  detti  Vafi. 
Perforata  ella  è  poi  in  molti  luoghi  ; 

E  nell*  aìtaè  fua  parte,  onde  I*  EfofagOf 
L*  Arteria  Magna,  e  il  pajo  vago  unito 
De*  Nervi,  e  taf  medefma  Cava  Vena 
Anno  il  paffaggio  :  e  nella  baffa  parte. 
Ove  i  fanguigni  Vafi  alle  minori 


Eftre»^ 


Eftremitadi  vanno j  e  dalle  fleffe 
Ritorno  fan,  fecondo  Tufo  loro. 

Quefto  Peritoneo  poflede  poi , 

Siccome  T  altre  partii  Arterie,  e  Nervi»» 
Vene,  Vafi  ìinf<stici;  e  compofto 
Di  due  Tuniche  vìen ,  Lamelle  dette: 

U  efterna  tien  nell*  Uomo  due  Procejji^ 
Che  nello  Scroto  entrando,  e  dilatati 
Forman  ,una  .Membrana,  eh*  Elitroidc  ^ 

O  Vagìnal  fi  dice;  qual  circonda 
I  Tefticoli ,  e  vefte;  e  nelle  Donne 
Deli’  (J/ero  J.  Rotondi  Ligamenti 

Con  vago  modo ,  e  con  bell*  arte  include  * 

r 

DELL"  OMENTO. 


kU 


Ual  in  vallo  Teatro,  ove  la  folta 
Notturna  Gente  in  afcoltando  i  Cali 
Tragici  degli  Eroi  intenta  ftaffij» 

Levanfi  in  un  momento  le  dipinte 
Adorne  Tele,  e  nuova  Scena  appare 
Augnila,  e  tralucente:  tale  appunto^ 

Levata  la  deferitta,  altra  Membrana 
Manìfellafi  tollo ,  Omento  detta ,  » 

D*  una  follanza  dilicata,  e  in  molti 
Luoghi,  affai  trafparente;  di  colore 
Alquanto  bianco,  e  Inteflìm  fopra 
Staffi,  eltendendo  la  fua  delira  parte 
Dei  Fegato  ravolta  al  minor  Lohoy 
E  alla  finillra  della  Milza  intorno  | 

Ali*  infimo  Orificio  del  Ventricolo^ 

Al  Duodeno  Intellino,  e  al  Colon  anche,’ 
Dello  Stomaco  al  fondo,  e  al  Pancrea  moIt@ 

Si  uni* 


SI  unifce^  e  duplicata  accoglie,  e  fegà 
Quafi  i  Vifceri  tutti  deli* Addome. 

Lìbera  è  poi  nella  fua  parte  media, 

E  percfò  fembra  facile ,  che  venga 

Originata  dal  Peritoneo 

Parte  di  Lei,  e  parte  ancor  dal  Dorfo. 

Dal  Celìaco  ramo,  e  Mef enterico 

Le  giungono  1* Arterie,  e  dalle  Vene, 

(  Che  quafi  tutte  lo  Spkffico  ramo 
Manda)  viene  raccolto  il  Sangue,  e  nelU 
Vena  Porta  recato  .  Della  Linfa 
Molti  Canali  ftan vi,  che  talora 
Se  lacerati  reftan  fon  cagione 
DclP  Idrope  fatai  nel  Ventre  baffo. 

Vi  fi  notano  poi  tante  Membrane,^ 

Che  di  Cellule i  o  fien  Capfule  io  forma 
Stanfi,  e  fon  di  Pinguedin  quafi  piene; 

E  perchè  giungon  là  Sanguigni  Vafi 
Creder  fi  può,  che  da  !or  fia  deporta . 
Siccome  credon  altri,  che  r  Omento 
Per  effer  tanto  pingue  agl*  Intertini, 

E  al  Ventricoi  ancor  porti  calore. 

DELLA  VIA  DEGLI  ALIMEMTI. 

Da  una  Membrana  glandulofa  porta 
Entro  la  Bocca,  nelle  Fauci  nafce 
Certo  Canale,  Èf&fago  nomato, 

Per  cui  paffano  i  cibi ,  e  le  bevande 
Difeendendo  al  Ventricolo  .  Cornporto 
Di  tre  Tuniche  vien,  ma  in  vicinanza 
Dell*  undecima  Vertebra  del  Dorfo, 

Il  Diafragma  forando  nella  parte 

Mu^ 
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Mufculofa  di  lui)  dal  mafìco  lato^ 
Penetrando  allo  Stomaco  fi  chiama 
Orificio  finiftro  .  Onde  comincia 
Queft*  Efofago  ha  nome  di  Farhtge^ 

E  i  fuoi  Mufcoli  tien,  egregiamente 
(  Più  drogai  altro  Scrittor  moderno 3  o  pnfcoj 
DaJP  inclito  (a)  Valfcé^ay  onore 3  e  gloria 
Del  bel  Vatreo,  deferitti  .  Uno  fi  dice 
Salpìngo  Staffilimi  e  un  altro  poi 
E'  il  Glojfo  farir7gèo:  ne  frgue  il  terzo  3 
Che  Stilo  faringeo  s*  appella  .  II  quarta 
yofaringèo  vien  detto;  e  il  quinto  pofcia 
Di  Tirofarìngèo  y  ficcome  il  fefto 
Di  Cricofaringèo  conferva  il  nome; 

E  il  Faringeo  fiajfilo  ultimo  refta. 

All  Ugola  fi  trovan  torto  fopra 

Due  Mufcoli  pur  anche,  e  fon  chiamati 

Finalmente  per  Glojfoflaffilini . 

Il  Ventricolo  fegue,  eh*  è  formato 
Di  tre  Membrane;  e  dal  Peritoneo 
L*  erterna  vien;  la  media  dal  Diaframma; 

L*  interna  coll*  Esofago  comune 
Propria  fi  dice:  e  qui  qualche  Scrittore 
Una  Vìllofa  detta  ancor  v*aggiugne» 

Del  Fegato  con  una  parte  rtalfi 
Combacciato  lo  Stomaco,  e  coll*  altra 
Alla  Milza;  ed  a  tergo  appoggia  ai  Pancrca| 
Ed  anche  a  qualche  Vertebra  lombare; 

Quafi  maifempre  fianco  d*  effer  carco 
Di  tanti  sì  diverfi,  e  ben  conditi 
Cibi,  di  cui  alle  gran  Menfe  laute 
L*  ingorda  umanità  non  è  mai  fazia. 

F  Ser. 


(  a  )  OHenf.  AnatoH^» 


Serba,  come  rEfofago,  pur  egli 
Arterie,  Vene,  Nervi,  ed  i  fuoi  Vafi 
Linfatici  ;  e  riduce  entro  di  lui 
In  fluida  materia  il  cibo  prefo , 

E  di  color  fubcinericcio ,  (  forfè 

Per  cagion  dei  fuo  moto  )  e  pofcia  il  manda 

Per  F  In^iìm  Orificio  agl*  Inteftini . 

DEGL*  INTESTINI. 

Dei  Venrricol  fi  fcorge  al  delira  Iato, 

Dov*  il  Piloro  ftaffi,  o  baflb  fia 
O  rjficìo  di  lui,  aver  principio 
Gl*  Inteftini,  divifi  in  Crajfi y  e  Tenui. 

Di  quelli  il  primo,  che  Duodeno  ha  nome$ 
Dallo  Stomaco  parte,  ed  allungato 
Termina  dove  il  fucceflbr  comincia. 

Due  Fori  tien  per  F  ordinario;  e  fono 
L*  eftremità  di  due  Canali:  F  uno 
Dalla  Vescica  del  Fiele  partendo  y 
E  col  Poro  hiliario  allorch*  è  unito 
Colledoco  fi  dice;  e  F  altro  Dotto 
Pancreatico y  mentre  vìen  dal  Pancrea. 

Il  fecondo  Inteftin  Jejuno  è  detto 
(  Forfè  perchè  fta  quafi  fempre  vuoto  ) 

E  a  finir  va  dov’ha  principio  il  terzo. 

Ileo  nomato,  che -alla  delira  parte 
Dell’ Addome  conferva  il  Capo  fuo; 

Indi  all’alto  rivolto,  dopo  molti 
Giri,  nel  Cieco  ha  fin;  quale  Crajfi 
E'  il  primo,  e  forfè,  perchè  refta  chiufo 
Da  una  parte,  ha  tal  nome.  Alquanto  è  largo, 
E  vien  dillinto  per  una  Appendice, 


Che 


Che  Vermiforme  è  dettai  e  vaffi  alfine 
Nel  fecondo  Inrefiino  a  terminare; 

Quale  Còlon  fi  chiama ,  e  unito  ftafli 
Coir  Omento,  diverfe  in  lui  ferbando 
Cellule )  Comventì  nominate. 

Per  tardar  delle  Fccci  la  difcefa. 

II  jReUo  appare  in  ultimo,  e  comincia 
Dove  il  Colon  ha  fine,  e  del  Sacr*  Oflb 
Alle  Vertebre  prefib,  rettamente 
Scende  nell*  .  Quello  il  Sfi  filler  tiene  ^ 
O  Co  firn  t  or  y  come  gli  Elevatori 
Mufcoli ,  che  di  ftrigner  ferban  gli  ufi  $ 

E  allorch*  è  d’  uopo  dilatar  tal  parte. 
Anno  pur  gP  Inteftini  i  Nervei  vafi^ 

1  fanguignì,  e  linfatici.  Raccolti 
Tien  lor  nel  baffo  Ventre  il  Mefenterio^ 

A  cui  congiunti  fortemente  ftanfi. 

Di  tre  Membrane  refta  ognun  comporto^ 

E  pel  fuo  corfo  molte  glandule  ave; 

E  per  gli  primi  Temi  una  materia 
Quafi  al  latte  uniforme,  a  cui  mifchiato 
Foffe  d*  atra  cintura  altro  liquore, 

Paffa  ;  ed  è  il  cibo  digerito  pria 

Nel  Ventricolo  .  A/fin  per  gli  altri  Graffi 

Le  fecciofe  materie  anno  il  paffaggio. 

DEL  FEGATO. 

NEIP  Ipocondrio  deliro,  ed  al  Diaframma 
Sotto,  un  Vifcere  llaffi  de*  più  grandi. 
Che  nelP Addome  fia.  Fegato  detto; 
Tenuto  là  da  molti  ligamenti, 

E  in  tre  Lobi  divifo;  uno  maggiore^ 

F  z 


II 


II  fecondo  fnlrfùr  f  mìnimo  il  tenOé 
Concavo  è  da  una  parte ,  v’  fta  locata 
Molle  Vescica  di  FkU  ripiena. 

Da  cui  efce  un  Canal,  che  nominato 
Cìflìco  vien  .  Dalle  glandule  poi , 

Che  del  Fegato  forman  buona  parte; 

Nafcon  piccioli  Vafi,  quai  congiunti 
*  Altro  Dotto  compongon,  e  fi  chiama 
Poro  biharlo  y  che  al  fuddetto  unito, 

Di  duo  ne  retta  un  fol ,  qual  prende  nome 
Di  Colledocoy  e  valli  nei  Duodeno 
Inrettin;  come  chiaramente  efpofi. 

Minimi  rami  poi  d’ Arterie  ttanvi  ; 

Ma  il  maggior  Sangue,  che  il  Fegato  nutre^ 
Lo  reca  un  largo  Tronco,  che  da  molte 
Vene  del  batto  Ventre  vien  comporto , 

E  appunto  Vena  Porta  egli  è  chiamato. 
Lafcia  queft*  ampio  Vafo  qui  la  Bile  ; 

E  F  altro  puro  Sangue  è  ricevuto 
Da  molti,  che  vi  fon,  venofi  rami. 

Che  uniti  infiem  forman  la  Vena  Cava^ 
Quale  riporta  pel  Ventrieoi  deliro  y 
Il  Diafram  ma  forando,  al  Core  il  Sangue. 
Non  molti  Nervi  quefto  Vifcer  tiene. 

Ma  non  pochi  però  vali  di  Linfa; 

E  per  trovarli  ben  n’ infegna  il  modo 
Il  gran  (a)  Vanreverofl  famofo,  e  degno. 
Come  pofcia  la  Bile  entri  del  Fiele 
Nella  Vefcica,  non  s*  accordan  molti 
Anatomici  infiem  .  Ma  il  mio  Tacconi 
Uom  per  rara  Virtù  celebre,  e  chiaro, 
Splendore,  e  fatto  del  felfineo  Reno, 

Con 


(a)  Tra^-  Hepate  ^ 


Con  rane  ofTemzloni  egregie,  e  iJeg'ne, 
Molti  vafi  biliari  ha  ritrovato 
Entrar  nella  Vefcica;  e  con  fondata 
Ragion  dimoftra,  che  in  tal  guifa  refta 
Riempita;  e  dottamente  ben  (a)  ne  fcriffe 
A  IP  eccellente  Bianchì  tanto  infigne  ^ 
Nella  belPArte  d*  Efculapio  antica. 


DELLA  MILZA» 

DEIP  imo  Ventre  nella  manca  parte 

Sotto  al  Diaframma  ftaifcnc  la  Milz^^ 

Colà  formata  da  Membrane  varie. 

Che  un  ccmpofto  elegante  infieme  unite 
Fan  di  Cellule  y  o  Capfule y  ed  appunto 
E'  quefta  la  cagìon ,  che  chiaramente 
E  di  Grandule,  e  Tuniche  s*  offe r va 
Tal  Vifcer  pieno  .  E  benché  pochi  Nervi ^ 
Serba  i  Vafi  Linfatici,  e  Sanguigni^ 

Toglier  dalla  Celìaca  fi  vede 

L*  Arterie,  dette  Spleniche ;  e  da  un  ramo^ 

(  Che  fa  di  fimil  nome  acquifto  pure^ 

E  prima  in  altre  Vene  era  divifo  ) 

Recato  è  il  Sangue  nella  Fena  Porta ^ 

Altro  alla  fin  da  quello  luogo  parte 
Breve  Vafo  fanguigno,  ed  inferito 
Nel  Fegato  rimane  ,  Della  Milza 
(  Benché  diverfe  fon  le  opinioni 
DtP  Medici  fcnttori  illuftri,  e  f^ggi  } 

L’  ufo  fi  crede  di  dìfporre  il  Sangue 
Nel  Vifcere  defcritto;  della  Bile  = 

Alla  facile  più  feparazione. 

DEL 

_Ca)  Una  erud.  Difcrtaz*  latina  aamp.  in  Cinevra? 


4S 

DEL  P  A  N  C  R  E  A. 


Onglomerata  Gianduia  fi  trova 


Nella  poflìca  del  Venrr’col  parte ^ 

Alquanto  bianca  dì  colore,  e  molti 
Concorrono  a  formarla  membranofi 
Filamenti,  ed  Arterie,  Vene,  e  Nervi ^ 
Vafi  di  Linfa,  e  tendinofe  Fibre; 

E  perchè  a  lei  lo  Stomaco  s’  appoggia , 
ìy  tffo  gM  and  al  qualche  Scrittor  Ja  chiama  J 
JVla  per  nome  comun  Pancrea  s’appella. 
Scorre  nel  di  lei  mezzo  acquof  ) ,  e  chiaro 
Umor,  per  un  Canal  detto  Efcrctorio^ 

O  Dotto  Pancreatico  y  che  vaffi 
Nel  Duodeno  Jnceftm  a  terminare. 

Non  lunge  a  quel,  che  là  fcarca  la  Bile. 
Di  quefti  Succhi  poi  mirabii  tanto 
E^  i’  ufo,  che  non  vien  forfè  abb^ftanza 
Dall’  intelletto  umano  intefo  ancora* 

Pare  però,  che  a  digerire  i  Cibi, 

Ed  a  chilificare,  e  delle  Fecci 
AI  precìpitamenco  abbian  molt’opra. 
Siccome  ajutan  anche  queft’  azioni 
Le  Glandule  frequenti,  già  notate, 

Ch’  anno  degP  Inteftin  pel  corfo  luogo. 


DEL  MESENTERIO. 


COme  nel  centro  di  sferico  giro 

{a)  Empedocle,  Merlino,  e  Zoroaftro 
Solcano  ftare ,  e  con  orribil  voce 
Tener  d’ Averno  gl*  infuocati  Spirti 


Col- 


(a)  Maghi  ,  fecondo  T  Alun.  ,  e  1’  Aiiof. 


Colla  verga  fata!  avvinti,  a  forza 
Di  magtc^arte:  quafi  in  fimil  gmfa 
Di  gran  circonferenza  appare  in  mezzo 
DegP  Inteflini ,  e  flrettamente  qucrti 
Lega  con  molte  rughe,  acciò  che  il  pollo 
Serbino  loro,  Membranofa  parte. 

Comporta  è  di  due  Tuniche  y  e  chiamata 
Per  Mefenterìo  vien ,  forfè  dal  fico, 

In  cui  dimora,  unendoli  con  forte 
Legame  alla  lombar  Vertebra  terza. 
Pinguedinofa  è  alquanta,  e  onufta,  e  carca 
Di  Gianduia  fi  vede;  e  il  Sangue  prende 
Sì  dalla  Mefenterica  Suprema 
Arteria,  come  àsiW  Infima  ancora. 

Le  Vene  fue  di  Meferaìche  an  nome; 

E  i  Nervi ,  parte  dagl^  Jnterco fiali 
Ne  toglie,  e  parte  n’  ha  dal  paja  vago. 

Qui  pur  vi  fon  di  Linfa  molti  Vafi, 

Come  le  Lattee  Vene:  e  parton  quelle 
'Dai  Tenui  Intertìni,  ricevendo 
Il  Chilo  y  che  da  lor  viene  condotto 
Alla  Cifierna  di  Pequetoy  quale 
Starti  dei  Mefenrerio  fotto  al  centro  « 

QnelV  è  certa  Vefcìcula ,  da  cui 
Parte  un  Canal,  Toracico  nomato. 

Che  all’  Efofago  fotto,  ed  all’Arteria 
Magna  afcendendo,  a  terminare  poi 
(Un  bianco  umor  portando  al  Latte  uguale} 
Nella  finirtra  va  Subclavia  Vena  ; 

Che  pofcia  Io  trasfonde  entro  del  Core, 

E  il  principale  umor  così  è  formato. 

Molti  Scrittori  nella  pnfca  etade. 

Trovati  non  avendo  i  Lattei  Vali, 

Cie* 


Ciecamcnta  nel  Fegato  an  creduto 
Foffe  il  Sangue  formato;  e  dalle  Vene$ 

Non  dalJ^ Arterie,  fofle  al  Corpo  noftro 
Quefto  recato  neceflario  umore. 

DE'  RENI. 

LA\  vè  le  Spurie  Cofte  incurve  ftanfi. 

De'  Lombi  a  fronte  an  fede  entro  i'  Addome 
I  Reni,  uno  per  parte,  e  fon  vertici 
Da  due  Membrane,  e  da  non  poca  pingue; 
E  dertinati  a  feparar  dal  Sangue 
L'Orina  fono;  e  dalla  Defcendentc 
Aorta  anno  un'Arteria  grande  alquanto. 

Che  per  tal  fine  reca  il  Saugue  loro. 

Le  Vene  poi  fono  Emulgsntl  dette, 

(^Siccome  nome  tal  ferban  l' Arterie) 

E  i  Nervi  an  pure,  e  i  Linfatici  Vafi. 

R  icevon  pofeia  1’  Orìnofo  Siero 
Ben  molti  TuboJetti,  quai  fi  ftanno 
Per  la  fortanza  loro ,  e  da  qualcuno 
Cantncule  s'  appellan  Papillari. 

Incominciano  quivi  in  ambo  i  Reni, 

Da  quella  Cavità,  che  ciafcun  tiene 
Nel  centro  fuo,  per  Pelvi  nominata. 

Uno  per  parte  due  lunghi  Canali, 

Ureteri  chiamati ,  e  difeendendo 
Sotto  al  Peritoneo,  e  fopra  ai  Pfoas 
Miifcoli,  a  terminar  della  Vefcica 
Vanno  alla  fin  nella  pofiica  parte 
Recandole  1'  Orina  ricevuta 
Dalli  canali  piccioli  antedetti. 

Sta  nella  regìon,  detta  Ipogaftrica* 

La  f 


Là  Vefclca  Orinaria  j  0  vieti  compoftà 

Di  tre  Membrane  .  Nell*  Uomo  s*  unifce 
^  _ 

Alle  Proflate  glandule,  ed  al  Retto 
Inteftino;  ed  alP  Utero  congiunta, 

E  delle  Cofcie  all’  Offa  nelle  Donne  ® 
Viene,  e  di  molta  pingue  ancor  coperta. 

La  fua  parte  fuprema  è  detta  Capo  ^ 

L’ infima  Collo ,  ove  i  Mufcoli  fono 

Dilatatori y  e  Coflrittoriy  quali 

Per  ftrignere,  ed  aprir  an  l’ufo  loro. 

E'  però  quello  membranofo  Corpo 
Più  negli  Uomini  angufto,  lungo,  e  curvo j 
Che  nel  Femmineo  Seffo;  ed  oltre  ì  fori. 
Che  a  lui  fan  gli  Ureteri,  uno  nc  tiene 
Dal  fuo  Collo  formato,  acciocché  pali! 

Per  V  Uretra  1’ Orina  allorch’ è  d’uopo. 
Serba  i  Sanguigni  Vali,  e  ferba  i  Nervi, 

Ma  poche  carnee  fibre;  e  perciò  retta 
In  tal  fenfibil  parte  ogni  Ferita 
Qiiafi  fempre  incurabile,  e  mortale. 

Sovr’  ai  deferirti  Hanno  altri  duo  Reni 
Sifccenturìati  detti,  e  negli  Adulti 
Piccioli  fon  più  che  non  fon  ne’  Feti  ; 

E  un  Canal  Eferetorio  an,  che  partendo 
Da  lor  va  ne’  Teflicoli  ,  e  fi  crede. 

Col  parer  del  (a)  Valfahay  abbìan  molt’ufo 
Nella  generazion,  ficcome  ancora 
Alla  fimilitudin  della  fpecie. 


G 


•(  a  )  OAenf.  Anat. 


DEL. 


DELLE  PARTr  DELLA  GENERAZIONE 
NEGLI  UOMINI. 

Da  certi  rami  deli’ Arteria  Magna, 

Mentre  difcende,  parte  il  Sangue,  quale 
Dee  convertirfi  in  Seme ,  ed  anno  il  nome 
Di  Spermatiche  Arterie  y  o  Preparanti  y 
E  ai  Tefìicoli  van  .  Di  quelli  poi 
Nella  foftanza  ftanno  avviticchiati 
Ben  piccioli  canali  in  varie  guife 
Contorti,  e  fuor  del  centro  Jor  an  fine 
In  due  vicini  varicofi  corpi. 

Che  Parafiate  vengono  chiamati. 

Ovvero  Epididimidi  y  da’ quali 

Vien  dealbato  il  Sangue,  e  fatto  Seme; 

E  quello  pel  Canai  Jaculatorio  y 
O  Deferente  detto ,  tolto  varca 
Agli  Repofitorj  Seminali  y 
Vefcicole  nomati;  ed  è  un  compoflo 
Di  Cellule y  o  ficcome  credon  altri. 

Un  lungo  Tuboletto  fortemente 
Invilluppato,  in  cui  ridotto  il  Séme,  » 

Colà*  per  I’  ufo  fuo  vien  confervato  : 

E  per  palTar  nell’  Uretra,  due  fori 
Ben  piccioli  vi  llan ,  che  fon  comuni 
AI  DefFerente  vafo,  e  alle  Vefcicole. 

I  Genitali  pofeia  i  Mufcoli  anno. 

Che  Cremafieri  an  nome,  e  cinque  Tuniche. 
Due  Comuni  ;  e  la  prima  è  detta  Scroto  y 
AlTai  rugofa;  e  T  altra  poi  s’appella 
Dartos  y  per  elTer  forfè  più  carnofa  . 

Le  tre,  che  Proprie  fono;  una  11  chiama 
Va^inaly  o  Ehtroide y  e  vien  formata 

Dagli  f 


SI 

Dalli  Proceffi  del  Peritoneo. 

Da’  Cremaftcrì  la  feconda  nafce  y 
Che  nominata  è  Rojfa  per  le  fibre 
Componenti  di  lei 5  che  tal  la  fanno. 
L’ultima  vien  da’ Spermatici  Vafi, 

E  perciò  d’  Albuginea  ferba  il  nome. 

Crede  un  almo  {a)  Scrìttor y  che  deftinato 
Sia  il  Tefiicolo  deftro  il  Viril  Sefib 
A  generar,  ed  il  Femmineo  l’altro. 

Non  lunge  alle  Vefcicole  defcritte 
Le  due  giandule  trovanfi  Proflate; 

Da  cui  flillato  è  un  oleofo  umore 
Pe’  fuoi  dotti  Efcmorjy  e  par,  che  ferva 
Ogni  acre  delP  Orina  a  mitigare. 

Dall’  ima  parte  poi  delF  OflTo  Pube 
Ha  fuo  principio  1’  Uretra y  nel  cui 
Centro  ftaflene  un  corpo  prominente. 
Picciolo  sì,  ma  lungo  alquanto,  detto 
Ordeaceo  Grano;  e  perforato 
Si  fcorge,  e  ne’ pertugi  una  membrana 
Come  Valvola  appar  per  impedire' 

Jl  regreffo  del  Seme,  e  dell’ Orina, 

Poiché  da  quello  luogo  an  pafiTo  avuto. 

Nel  di  lei  corfo  poi  I’  Uretra  tutta 
D’  una  nerveo-jpMgnofa  alma  foftanza 
Comporta  viene,  e  forma  i  lati,  e  il  dorfo 
Del  Pèney  o  viril  Membro;  qual  veftito 
E'  d’ una  larta,  e  duplicata  Cute, 

Che  nell’  ertrema  parte  è  detta  Glande y 
E  per  mezzo  del  Freno  unirà  rtaffi 
AI  Prepuzioy  da  cui  rella  coperta. 

Ticn  il  Priàpo  ì  Mufcoli  Erettori 

G  z 


(  a  )  Hippocr.  lib.  VI. 


Cogli 


Cogli  yaculatorj  y  i  fuoi  Va  fi 
Linfatici 5  Sanguigni,  c  Ncrvei,  come 
Glandule  ancora;  che  molt^  ufo,  ed  opra 
Confervano;  ficcome  tanti  chiari 
Anatomici  moftrano,  e  la  fteflfa 
Efperìenza  ben  ne  fa  paicfe, 

Penfa  il  {a)  GlacanOy  ed  altri,  che  quel  Sangue 
Preparator  del  Seme  fia  portato 
Ne*  Tefticoli  "ancor  da  duo  Venofi 
Rami ,  che  mentre  pafTan  perforando 
L*  infima  parte  del  Peritoneo, 

Colle  Arterie  Spermatiche  congiunti, 

E  certi  Nervi,  formino  un  fol  Corpo, 

Che  per  Pampimforme  è  nominato. 

Ma  fcmbraame,  che  quel  grand*  Uom  sì  degno^ 
E  gli  altri  ancor  abbian  errato  in  quello  ; 
Eflendo  noto,  che  alle  noftre  parti 
Recan  1*  Arterie  il  Sangue  ,  e  non  le  Vene. 
E  que*Vafi,  da  loro  già  oflervati , 

Ali*  Emulgente,  ed  aJ/a  Vena  Cava 
Ritorneran,  non  avran  tolto  il  Sangue. 

DELLE  PARTI  DELLA  GENERAZIONE 

NELLE  DONNE. 

DElIa  Femmina  alfin  nel  Ventre  baffo 
Fralla  Vefcica  dell*  Orina,  e  il  Retto 
Inteftin,  flaffi  V  Utero  divifo 
In  fondo  y  in  orificio  y  ed  in' cervice  ; 

Compoflo  di  due  Tuniche:  l*efterna 
Vien  dal  Peritoneo,  nervofa  alquanto, 

E  V 
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E  1’  altra  interna  ^  Pròpria  chiamata  5 
Più  di  quella  è  carnofaj  e  di  fangiiigui 
Vafi  ,  adorna  fi  vede  .  Al  fondo  poi 
Quattro  vi  fon  ligamenti;  de^  quali 
Supremi^  Membranofi y  e  Lati  i  primi 
Due  fon  nomati  :  e  gli  altri  due  Rotondi . 
Nel  fondo  fleflb,  uno  per  parte  5  flanno 

I  Teflicoli y  effendo  afidi  più  molli 

Di  quei  del  viril  fefib,  e  per  formare 

II  Seme^  portan  loro  il  Sangue  i  Rami 
DelP  Arterie  Spermatiche y  ficcome 

Deli’  Uom  nel  Corpo  fa  P  alma  Natura, 
Ben  da  molte  Ve fcicole^  che  fono 
Nell*  interna  foftanza  de*  medefmi 
E'  contenuto  il  Seme;  ed  indi  pafla 
Nelle  vicine  Falloppiane  Tube  > 

Ove  ftan  certe  Cellule y  per  cui 
Abile  più  fi  rende,  allorché  vàfil 
Air  Utero  fecondo  i*  ufo  fuo. 

Quefto  Sperma  però  chiama  (a)  Galeno 
Col  nome  d*  imperfetto  ingiuftaménte  ; 

E  tal  errore  ad  ifcoprìr  mi  balla 

(Altre  ragion  lafciando)  dir,  che  in  Noi 

D?è  compimento  a  tutto  il  gran  Motore, 

L*  O  rificio  ne  fegue,  e  fi  dilata 

Ora ,  ed  ora  fi  flrigne ,  allorch’  è  d*  uopo 

Succede  torto  la  Cervice  ,  o  Collo  y 

Che  Vagina  dell*  Utero  scappella; 

Rugofa  nell*  interno,  ove  riceve 
Il  Pene,  e  fta  providamente  in  lei 
Innertato  vicino  all*  Imeneo 
L*  Orinario  Meato,  e  la  Vefcica 

Al 

(  a  )  Lrb-  IL  de  Semine  C.  I. 


Alquanto  retta  ver  la  manca  parte. 

Evvi  non  Junge  poi  certa  Appendice, 

Che  Clitoride  ha  nome,  e  nel  desìo 
Di  Venereo  piacer  tumida  fatti. 

Le  Caruncole  feguon  Mirtiformì , 

Che  quattro  fono  :  e  quefte  infiem  congiunte, 
Entro  Ja  Vulva  il  Virginale  Clauflroy- 
Ed  Imeneo  compongon ,  che  fi  frange, 

E  il  fegno  dà  del  primo  fior  perduto 
Della  bella  Onettà  nelle  Donzelle. 

E^  però  perforato  pel  paflaggio 
Del  corfo  Meflruaky  e  dell*  Orina. 
S^oflTervan  poi  le  Ninfe  y  deli*  ingiurie 
Efterne  per  difefa,  e  fon  due  Ale 
Di  fpugnofa  foftanza;  e  copron  loro 
Le  Labbra  alfin  pinguedinofe ,  quali 
Vengon  fovente  nell*  adulte  Donne 
Di  molti  peli  crternamente  ornate. 

Anno  tai  parti  tutte  della  Linfa, 

Come  del  Sangue  i  vafi,  ed  anno  i  Nervi, 
E  Mufcoli,  fecondo  il  lor  bilbgno. 

Ed  ufo  in  un  sì  neccffario,  e  vago. 


DEL 


55 

DELLE  PARTI  INTERNE 
DEL  TORACE. 


PARTE  CLU  A  R  T  A. 


Tati  con  tale  armonìa,  ed  unione 
L’  inclite  parti  de’  be’  Corpi  noftri , 
Che  lo  fteflb  Factor  fommo,  e  divino 
Forfè  più  vaghe  non  potea  comporle, 
Nè  con  più  nobil  arte;  e  ben  fi  vede. 
Che  le  Fere,  gli  Augei,  l’Onde,  e  le  Piante 
Creò  con  una  fol  parola  ,  e  (a)  1’  Uomo 
Per  formar  faggìamente,  come  feo  , 

II  penfier  adoprò ,  la  mano,  il  core. 

E  fotto  fpoglia  tal  l’Anima  pofef 
Affinchè  foffe  dall’  umano  Germe 
Come  ricco  tefor  ben  cuftodita  : 

E  quanto  a  Lui  fia  cara  il  fan  le  Mura 
E  di  Betlemme ,  e  di  Sion ,  là  dove 
Tanto  foffri  nel  nafcimento,  e  tanto 
Ne’  Sudori  di  Sangue,  e  ne’  Flagelli, 

Nelle  Percofle  atroci ,  c  nella  Morte 
Sul  duro  Tronco  del  Calvario  in  cima; 
Tutto  folo  per  toglierla  al  maligno 
Drago  d’Abiflo,  noftro  fier  nimico. 

E  fofle,  oh  Dio!  con  tane’ amore,  e  tale 
Apprezzata  da  Noi  !  che  non  farebbe 
Stato  (è)  il  Paefe,  cui  natura  diede 
Per  fuo  faldo  riparo  e  l’Alpi,  e  il  Mare, 

E  il  felvofo  Appenin  divide,  e  parte, 

For- 


(a)  Genef.  Cap.  i.  n-  26, 

(b)  Guerre  in  Italia  feguite  gli  Anni  1737-5  e  1736.  Poco  dogo 

le  quali  r  Autore  fece  queft’ Opera. 


Forfè  fra  tante  ftragi  ,  e  tante  morti 
Cosi  innondato  di  Criftiano  Sangue  ; 

E  fi  vedrian  le  Spade  a  un  tempo  fieflb^ 

Nel  cor  delTAfia  immerfe  far  vendetta 
E  fuIP Arabo  infame,  e  F  empio  Trace 
Di  mille  cffefe,  e  mille:  ed  oh!  con  quale 
Defio  le  invita  il  Tàbor,  il  Carmelo, 

E  V  Oliveto,  e  il  Sacro  Monte,  in  cui 
La  grand^  Oftia  cadeo!  ahi  con  qual  duolo 
Il  Giordano  foftìen  F  empie  catene 
Senza  error,  fenza  colpa  al  piè  cattivo! 

Su,  Campioni  di  Criflo,  or  che  vi  fate 
AlF  Italia  vedere  uniti  in  pace, 

(Nè  più  F  adorno  di  delizie,  e  vago 
Di  Partenope  bella  augufto  Regno, 

Nè  il  Infubria  teme,  o  la  Reìna 

Del  Mar  Tirren  per  Voi  F  orti!  furore; 

Nè  s*  empie  il  Mincio  più,  nè  F  Endano 
D’Offa  Criftiane,  e  battezzate  Membra , 
NelF  onda  lor  mifia  col  fangue  fcorre. 

Ma  placida,  foave,  e  queta  vaffi,) 

Il  gran  valore,  e  le  vofir’Arme  invitte 
Trionfin  fulF  Odrìfia  ,  e  per  la  Fede 
Alg  ier  s’abbatti,  e  cada  il  vafto  Impero 
Deli’  altera  Bifanzo,  e  della  Croce,  ' 

La  riverita  Infegna  ognor  s’  adori 
Dall’Antartico  Polo  al  Boreale, 

Moftrando  al  Giel  quanto  vi  cale,  e  quanto 
D’ ogni  voftro  Guerrier  l’Alma,  e  la  Vita, 
Com’  opre  eccelfe  dell*  eterno  Iddio. 

E  quella  Vita  appunto  può  ben  dirfi, 

Che  nel  Torace  alberga:  quale  aperto 
Si  fcopron  torto  F  alme  vie  del  Sangue, 
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E  d* onde  viene  li  rlfoj  e  d*  onde  il  canto» 
Ove  nafcon  T Arterie,  ove  le  Vene 
Anno  i  termini  Ìor;  e  dove  ancora 
Scanno  i  Vifceri  alfin  per  refpirare; 

Quella  del  Petto  nobil  Cavitade 
Veftita  refta  internamente  tutta 
Da  una  Membrana,  nominata  Pleura j 
Concorrendo  a  formarla  e  tendinofe , 

E  carnee  Fibre;  e  ciò,  che  nel  Torace 
ScafTì,  circonda,  e  involge  in  quella  forma ^ 
Ch’opra  il  Peritoneo  nel  Ventre  baffo. 
Perforata  s’  oflerva  per  lo  varco 
E  delie  Arterie,  che  alle  Braccia,  al  Capo 
Vanno,  ficcome  delle  Vene  allora. 

Che  fan  ritorno;  oltr’ anche  gli  altri  fori > 
Che  nel  Diaframma  flanno,  a  cui  congiunta^ 
E  propagata  refta;  e  per  ciò  ferba 
Le  medefme  aperture:  indi  attaccata 
Alle  Cofte  legittime  fi  fcorge; 

E  i  linfatici  vafi,  ed  i  fanguìgni. 

Come  i  Nervi  poffede  .  Poi  da  quefta 
(Come  talor  da  un  rio  veduti  furo 
Efcir  due  vaghi  Rufcelletti  ameni) 

Duplicata  ne  nafce  altra  Membrana, 

Che  del  Petto  la  media  parte  ingombra, 

E  tolta  dalle  Vertebre  s’  unifce 

Fin  allo  Sterno,  e  ferba  in  mcEzo  il  Core; 

E  per  tal  fico  forfè  il  nome  tiene 

Di  Medìaflìm  ;  a  cui  non  iunge  ftafli 

Una  gianduia  molle,  Thìmo  detta. 

Segue  il  Diaframma^  che  Precordj  chiama  (a) 
Piimo ^  e  fi  fcopre  del  Torace  al  fondo; 

H  E  que- 

C  a  )  Lìb.  10.  de  Hìft»  Anim.  cap* 


E  quefto  chiude,  e  dall’  Infimo  Ventre 

D  ivide:  e  perchè  molte  carnee  Fibre 
Tal  Membrana  compongon,  tanti  faggi 
Scrittori  Je  an  di  Mufcol  dato  il  nome. 

Si  vede  perforata  nella  delira 
Nervofa  parte,  onde  la  Vena  cava 
Entra  nel  medio  Ventre,  e  nella  manca 
Parte  carnofa  pei  paffb  de’  Nervi , 

Che  ai  Ventricolo  vanno,  e  deli  Aorta 
Arteria  Difcendente,  e  deli^Efofago. 

Unita  ftaffi  colle  fpii rie  Code  ^ 

E  colla  Cartilagine  enfiforme. 

Siccome  colle  Vertebre  fupreme 

De’ Lombi,  con  duo  Tendini,  o  Proceffi: 

E  mentre  ferba  i  vafi  fiioi  dei  fangue. 

Il  poffeffo  mantien  di  molti  Nervi, 

Per  cui  di  sì  gran  fenfo  ella  è  dotata. 

Fra  il  Mediaftino  poi  da  il  Pericardio  y 
Qual  è  una  bianca  Capfnìay  compoda 
Di  due  Tuniche;  ed  entro  d’ eda  tiene 
Un  acqueo  liquor  limpido,  e  chiaro, 

Che  per  refrigerar  maifempre  il  Core 
(Qual  nel  centro  di  lei  fuperbo  fiede) 

Dalla  Natura  già  fu  dedinato. 

Come  fuol  far  Medico  efperto  allora , 

Che  l’Infermo  è  da  Febbre  ardente  oppreffb, 
Con  Acque  varie,  e  con  diverfi  Succhi, 
Sedar  cercando  il  violento  fuoco 
Del  troppo  accefo,  é  perigliofo  Morbo  > 


DEL 


DEL  C  U  O  Pv  E.  , 

Figlio  crudel  della  leggiadra  Dea , 

Ch^  abitò  in  Amatunta,  in  Pafo,  in  Gnido; 
Tu,  per  cui  tante  fangiiinofe  guerre, 

Tante  funefte  morti,  e  tanti  cafi 
Degni  d’  eterno,  flebii  pianto  ognora 
Son  già  feguiti,  poiché  ufiirpi  il  primo 
Superbo  Impero  fin  dalT  Indo  Mare 
Alla  Tirintia  foce;  e  fin  dal  bianco 
Barbaro  Scita  ali’  Etiope  adufio 
Nella  mente,  e  nel  cuor  d’ ogni  Mortale. 
Tu,  per  cui  d’ Illia  ia  temuta  Reggia 
Arder  fu  vifta  da  vorace  {a)  fiamma; 

E  per  te  fol  rofleggia  ancor  di  fangue 
Forfè  V  altera  onda  fatai  del  Xanto. 

Tu,  per  cui  amò  tanto  il  ncbil  Marco 
La  lafciva  (b)  regai  Donna  d’Egitto. 

Tu,  al  cui  valor  piegoffi  il  forte  (c)  Achille, 
E  l’invitto  Ruggiero  (d)  ardito,,  e  prode; 
Terror  delPAfia  l’un,  1’  altro  di  Francia: 
Ed  Annibai  (e)  fu  vinto,  ed  arfo  (f)  Atrìde. 
E  colui,  che  per  Jole  in  vii  fervaggio 
Lafciar  gli  piacque  (g)  la  nodofa  clava, 

Ed  il  fufo  adoprar  qual  Donna  imbelle. 
Ancorché  fofle  sì  poffente,  e  fiero 
Tu  inerme,  e  cieco  pur  domafii  ancora. 

Tu  alfin,  per  cui  gli  fleffi  Dei  del  Cielo 

H  2  Olle- 

(ai  VlrgH.  iEneid.  lìb.  VI. 

(  b  i  Fran.  Rozzi  ,  Calmet  indi£b. 

re)  Theatr  Vit.  hnm.  laur.  Bey.  lib.  I.  pag.  311.  lit.  cv 
^  d  )  Ariof.  Otlan.  Fur. 

^  e  )  Adolfi  officili.  Hidor.  lib.  2.  pag*  216. 

/f)  Aliin.  Fab.  del  Mond.  1-  p.  86.  n.  641. 

^g)  Brufi.  Eluc*  Poet.  Part.  pr.  p.  221. 
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OlTequiofi  offrirò  i  pìeJl  ai  lacci; 

E  Giove {a)à\t  iopuò^  (&)CiIIenio,e(<r^  Marte ^ 
E  la  gentil  Diana,  {d)  cui  ferìo 
II  petto  Endimion  ;  ed  altri  Numi, 

Che  colla  tua  tiranna,  ingiuila  legge 
Or  d’  un  bel  volto,  or  d*  una  bella  chioma 
Per  iniquo  piacer  fchiavi  renderti . 

E  sì  perfido  fei,  che  la  medefma 
Volerti  anco  piagar  tua  Genitrice 
Pel  tanto  vago,  e  sì  vezzofo  (e)  Adone. 
Tu,  che  cogli  empi  firali,  e  le  quadrelia 
Orrenda  rtrage  fai  de’  cuori  umani  ; 

Te  foi‘ dovrei  chiamar  per  fida  fcorta. 

Che  con  più  provid’  arte  amena ,  e  chiara  ^ 
Se  Anatomico  forti,  e  fei  del  Corcy 
M’  infegnafS  a  parlarne;  e  darmi  norma 
Credo  faprefli ,  che  1’  esperienza 
T’  avrà  refo  di  me  più  indurtre,  e  faggio. 
Ma  perchè  un  Nume  sì  mendace ,  e  vile , 
Protervo,  ingannator,  cagion  di  tanti 
Implacabili  fdegni,  e  rei  furori, 

E  colla  ferità  fei  più  fpietato 
D’  irata  Tigre,  e  di  pertifer  Angue, 

Unqua  non  fia  ,  eh’  a  Te  miei  prieghi  volga  . 
Però  tagliato  il  Pericardio,  torto 
Mirali  il  Cuore  del  Torace  in  mezzo, 

Che  di  piramidaJ  figura  quali 
Appare;  e  verfo  il  manco  lato  rerta 
L’ eftremitade  fua,  detta  Mucrone. 

Ei 

(a)  Ovld.  Met.  Hb.  H. 

(b)  Pret.  tdill.  p. 

(  c  )  Ovid.  Metam.  lib-  4, 

(  d  )  Theatr.  Vitas  hum-  lib.  p.  pag.  ^ 

(c)  Theociit.  in  Idyllio  rj»  Cornei,  a  lapid.  in  Eiech.  eap*  8*  14* 
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Ei  di  Mufcoìo  ha  nome,  e  qual  Monarca 
Governa  con  ral  modo,  a  lui  foggetta 
Ogni  altra  parte  dell*  umano  Corpo 
Con  il  primario,  vigorofo  umore; 

Che  ficcome  il  réal  Pianeta  rende 
D’  alma,  e  fplendida  luce  il  Mondo  adorno 
'Oliai  di  lui  privo  inutil  fora,  e  cieco, 

Così  fé  il  Cuore  non  recaffe  il  fangue 
Per  mezzo  dell*  Arterie  ad  ogni  noftra 
Parte,  e  poi  dalle  Vene  riportato 
A  luì  non  fofle,  faria  1*  Uomo  eftinto . 
Staffi  egli  fra  Pulmoni ,  e  refta  appefo 
A’  fuoi  fanguigni  vafi  ;  e  a  luì  ne  viene 
(Come  fi  diffe  chiaramente  altrove^ 

II  Chilo,  che  col  fangue  unito  vaffi 
Anch*  egli  a  fervir  pur  di  nutrimento. 

Del  Cuor  nella  foftanza  fon  due  Seni  > 
Ventrìcoli  chiamati,  ed  il  finiflro 
E'  del  deliro  più  lungo,  e  più  carnofo. 

Vi  fon  diverfe  fibre  in  varj  modi , 

Ed  in  varie  figure  ;  alcune  infieme 
Abbracciate  fi  Hanno,  (come  appunto 
E  preme,  e  ftrigne  1’ Edera  tenace 
Vetufta  Pianta,  a  cui  fi  trovi  accanto) 

Ed  altre  obblique,  ed  altre  rettamente 
Da  un  Ventricolo  ali*  altro  fan  pafiaggio, 
E  Colonne  del  Cuore ,  o  pur  tacerti 
Son  nominate  .  Nell*  efterna  part# 

Veftito  egli  è  d*  una  Propria  membrana, 
Che  alla  bafe  di  lui  effer  coperta 
Di  pinguedine  fuol;  non  lunge  a  cui 
Due  Auricole  Hanno  alli  medefmi 
Ventricoli  congiunte;,  e  nella  deHra 


Mentr’ efce  la  Venof a  Arteria  j  detta 
Da  molti  P  ol  mollai  e  ^  entra  la  cava 
Venay  che  reca  al  Cuor,  come  in  tributo, 
Qtial  Suddita  fedel ,  1’  accolto  Sangue 
Da  ogni  parte  del  Corpo;  in  quella  guifa 
Che  r  Illro  al  Mar  Eufin  P  onde  marita, 
AlFAdria  il  Po,  e  alT  Oceano  il  Tago. 
Pofcia  dalla  finiftra ,  in  cui  T  ingreffo 
Gode  la  Vena  Polmonal  fen’  efce 
L’  Aorta  Arteria  ,  Magna  ancor  nomata  ; 

E  quella  poi  con  molti  rami,  e  molti 
Il  Sangue  porta  ad  ogni  Continente, 

E  contenuta  Parte,  e  varj  nomi 
SpefTo  riceve  da’ medefmì  luoghi, 

A  cui  giugne,  o  da  cui  paffo  aver  fuole. 
Però  dal  Cuore  efeita  fi  divide 
In  duo  Tronchi ^  de’  quai  uno  s’  appella 
Afcendente y  e  minor  fempr’  è  dell’  altro, 
Che  Defcendente  ha  nome  .  Dal  primiero 
Origìn’ anno  le  Subclavìe  Arterie. 

(Che  Afcillari  il  nome  prendon  poi 
Allorché  dal  Torace  fon  partite  ) 

E  le  Supreme  Intercoflali  ancora , 

Che  vanno  alle  maggiori  quattro  Colle, 
Le  Cervicali  y  Ac  Mammarie  y  e  quelle, 

Che  in  efìernCy  ed  interne  fon  divife, 

E  Carotidi  dette;  e  finalmente 
La  Toracica  Arteria,  e  la  Bajilica y 
Le  quali  duplicate  entrambe  Hanno; 

Quella  del  Petto  a’  Mufcoli ,  e  pel  Braccio 
S’ ellende  quella,  e  fa  nel  Carpo  nota 
La  falute  perduta,  o  confervata 
Dell’  Uomo,  mentre  colla  faggia  mano 

Dal 
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Dal  Medico  gentil  cercata  viene. 

Dal  Dcfcendente  tronco,  pria  entrare 
NelP  imo  Ventre,  un’altra  Intercoflale 
Nafce,  che  alle  otto  Corte  infime  vartì; 

E  quella,  che  al  Diaframma,  al  Pericardio 
Si  fparge,  ed  è  per  Frenica  chiamata. 
Partato  querto  tronco  nell’Addome 
La  Celiaca  forma ,  da  cui  nafce 
La  Splenicay  e  fi  fcopre  la  maggiore y 
E  ìninor  Mefenterìca  y  ficcome 
La  Spermatica  Arteria,  che  con  molti 
Ra  mi  va  ne’TefticoIì,  e  la  Mpifcola  y 
E  r  Emulgente y  e  la  Lombare \  e  in  fine 
Poi  fi  divide  il  forte  tronco  in  duo 
Infigni  Vafi,  llliacl  nomati; 

Da  cui  comincian  cinque  rami  .  Il  primo 
Sacro  chiamata  viene ,  ed  il  fecondo 
Ipogaftrico  è  detto  ;  e  Ombelicale 
11  terzo;  ed  Epigaflrico  fi  dice 
L’altro;  e  Pudendo  J’  ultimo  s’appella. 
Dalli  medefmi  Vafi  \q  Crurali 
Arterie  nafcon;  benché  fon  gli  fterti, 

Che  mentre  nelle  bafle  Ertremitadi 
Paflan,  di  fimil  nome  acquirto  fanno/ 

La  Polmonale  Arteria  il  Sangue  porta 
In  due  rami  partita  alli  Polmoni  ; 

E  lo  ritorna  poi  dal  manco  lato‘  ‘ 

La  Fena  Polmonal  entro  del  Core. 

Querto  ognor  fi  dilata,  e  fi'  coftrigne’3 
E  di  Sifiolcy  e  Diaflole  tal  mòtd-^ 

Da  tutti  gli  Anatomici  fi  noma. 

Stanfi  poi  ne’  Ventricoli,  ove  an  fine 
Le  Vene,  e  dove  nafcono  l’ Arterie 


Certe  Valvole  ^  affinchè  non  ritorni 
Per  le  medefme  ftrader  onde  partio 
Il  Sangue;  e  quelle,  eh*  a*  termini  ftanna 
Delle  Vene  ,  Mitrali  fon  chiamate, 

L*  altre  Semìlunari y  e  con  quell*  arte 
Si  conferva,  e  mantien  del  Sangue  meglio 
Il  circolo  opportuno,  e  iieceffario. 

Ogni  Arteria  comporta  vien  di  due 
Membrane,  e  fempre  pulfa y  come  il  Core: 
Poiché  da  luì  fi  fparte,  e  da  lui  toglie 
Anche  il  moto  vital ;  qual  Tortorella, 

Che  della  fida  fua  Compagna  fegue 
Il  volo  audace,  e  da  lei  fola  apprende 
Il  mefto  canto,  cd  i  coftumi  cauti. 

La  cava  Vena ,  che  maggior  1*  appella 
II  famofo  Ariflotile  y  riceve 
Da  molte  Vene  il  Sangue:  e  qui  dovrei 
Parlar  di  tutti  que*  venofi  Rami, 

Che  internamente  ftan  ne*  Corpi  noflri  ; 
Ma  perchè  alcun  Io  ftefib  nome  ferba 
Deir  Arterie  delcritte;  ed  alcun  altro 
Ben  più  d*  una  fiata  fi  è  nomato 
De*  Vifeeri  trattando;  e  benché  avverta 

(^)  Galeno  y  quanto  neceflaria  fia 

De*  Vafi  la  Dottrina  ;  or  parmi  d*  uopo 
Sol  favellar  d*  alcune  efterne  Vene, 

Che  d*  effere  notate  an  maggior  inerto; 

E  acciò  fi  fappia  il  nome  loro  :  e  prima 
Nella  Fronte  la  Spargola  fi  feorge, 

E  le  GloJJici  fotto  della  Lingua. 

Indi  nel  Collo  due  per  parte  flanno 
Le  Jugolarìy  che  vengon  dal  Capo, 

£  in 

(  a  }  sLìb*  Aaat*  Cap*  f* 


E  in  E(lerne^  ed  Interne  fon  divlfe; 

Le  ferite,  di  cui  uno  {a)  Scrittore 
Infanabili  dice:  ma  le  interne 
Forfè  faran,  non  altre,  quai  più  volte 
Per  la  Flebotomìa  aperte  fono. 

Quefte  nel  Petto  vanno  ad  altre ,  dette 
Snbclavic ;  dalle  quali  è  accolto  il  Sangue  , 
Che  dal  Braccio  fi  parte  per  tre  Vene, 
Una  Media  chiamata,  poiché  in  mezzo 
DelP  altre  ftaffi;  e  la  feconda  poi 
Bafilica  y  ed  Epatica  fi  dice, 

E  la  terza  Ceffalica  ,  ch^  è  pure 
Lo  fleffo  ramo,  che  con  fimil  nome 
Fra  B  Indice,  ed  il  Polke  fi  trova 
Nella  Mano ,  in  cui  ben  s*  offerva  ancora 
La  Salvatella  fra  l'Auricolare, 

Ed  Annulare  Dito.  Poi  dal  Piede 
Parton  due  Vene;  una  Saffenay  e  P  altra 
Ifchia  maggior  fi  noma ,  quai  falendo 
Recan,  congiunte  colla  Poplitea^ 

Colla  S arale  y  e  coll*  Ischia  minore  y 
E  la  Mufcola  yìl  Sangue  alle  Crurali m 
D*  una  Tunica  fol  formate  fono 
Le  Vene  tutte  dell’  Umano  Corpo, 

Ma  dentro  loro  anno  fottili  fibre. 

Che  fembrano  formarle  altra  Membrana . 
Qui  certamente  ciò,  che  il  Sangue  fia, 

E  quale  il  di  lui  moto  progrejftvo  y 
Come  il  Fermentativo y  e  Circolare 
Dir  fi  dovrebbe  ;  con  tant*  altre  cofe 
Leggiadre,  amene,  virtuofe,  e  vaghe? 

Ma  Mufe  Filofofiche,  e  gentili 

I 

(a.)  Avert.  CoIIiget.  Ub.  z>  cap. 


Tan- 


Tanto  fplegar  fapranno,  e  noti  la  mia 
Rozza,  abbietta,  e  felvaggia,  che  alle  falde 
Staflene  d’  Elicona ,  e  agogna  in  vano 
Salir  full*  erte ,  e  faticofe  cime  ; 

•  Dove  agli  Uomini  faggi,  illuftri,  e  degni 
Eterna  Gloria,  ed  immortai  Onore 
D*  augufto  Allor  cingon  la  fronte  altera. 

DE»  POLMONI. 

INcauti  Amanti,  che  sì  fpefTo  offrite 
A  un  vago  volto  francamente  il  Core , 

Che  tanto  è  neceflario  al  viver  noflro  J 
S*unqua  refiar  di  lui  privi  dovefte. 

No  ,  che  tal  correfia  in  Voi  non  fora: 

Nè  una  gemma  sì  cara  ,  e  sì  pregiata 
Darvi  vedrei  per  un  piacere  infano. 

E  ancor  che  vaneggiar  v*  odo  fovente  , 

E  con  finte  lufinghe  ,  e  finti  vezzi 
Follemente  gridar:  io  fpafmo  ,  io  moro| 
Non  vorrefie  giammai  per  vii  caduca 
Mortai  beltade  rimanere  eftinti. 

E  ficcome  non  piiote  viver  TUomo  « 
Senza  del  Sangue  il  circolo  ,  pur  anche 
Senza  il  Refpir  faria  preda  di  Morte. 
Quindi  è  che  dir  fi  può  ,  che  nel  Torace 
L*  umana  Vita  alberga .  Ora  del  Core 
A  lati  manifeftanfi  due  Corpi , 
f  D*  un  bei  color  fubcinericcio  ,  a  cui 
Sta  il  livido  mifchiato  )  che  gran  parte' 
Empion  del  Petto,  e  detti  fon  Poimcm; 
Dal  divino  Motor  per  refpirare 
Principalmente  alla  Natura  dati . 


Stan- 


Stanno  alla  Plevra  uniti,  ed  al  Diéframma, 
AIl^  Arterie  ,  al  Mediaflino  ,  alle  Vene, 

E  a  ciò  ,  che  in  qoefta  Cavità  fi  ferba 
Speflb  s®  accoflan  con  il  moto  loro. 

Spugnofa  ,  e  tenera  anno  la  foftanza  , 

E  com  polla  di  picciole  Vefcìchc  , 

Che  infiem  congiunte  una  figura  fanno 
Simile  a  quella,  che  V  Api  ingegnofe 
Forman  ne^  favi  loro  ;  e  V  una  alF  altra 
Partecipata  retta  :  come  nota 
Dottamente  il  (a)  Malplghi  y  tanto  chiaro, 
E  celebre  Scrittor  ,  lucente  Stella, 

E  vivo  Sol  delP  Italico  Reno  . 

Stanvi  ancor  molte  glandulette  ,  e  molte 
Tenuiffime  fibre  nelle  flette 
Vefcicole  ,  e  vicino  alla  Trachèa, 

Ov’ entra  ne*  Polmoni.  Quelli  poi 
Eflernamente  vette  una  fiottile, 

E  porofa  Membrana  ,  che  la  Pleura 
E  fomminiftra,  e  porge  ad  amendue. 

Oltre  i  Sanguigni  Vafi,  già  deferitti 
Favellando  del  Cor,  quei  della  linfa. 

Ed  i  Nervi  anno  pure;  ed  un  Canale, 

Che  dalle  fauci  nafee,  ed  è  formato 
Di  tant*  anmli  (  quai  nella  poflìca 
Parte  non  fon  perfezionati ,  mentre 
Si  unifee  lor  1*  Efofago  )  e  quantunque 
Sia  cartilagìnofo  ,  è  ancor  coperto 
Dì  due  Tuniche;  P  una  efterna ,  quale 
Vien  dalla  Pleura,  e  P altra  interna  poi 
E'  quella  ftefla  ,  che  il  Palato  vette. 

Quello  Canale  d*  Afpra  arteria  ha  il  come, 

I  2  Odi 

(a  ì  Opiif.  Anatom*  4e  Pulmonibus  ad  Borei!*  ^ 
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O  di  Trachea  ,  e  con  dlverfi  rami 
Entra  nella  foftanza  de^  Polmoni  , 

E  porta  loro  V  aria  ;  quale  accolta 
Viene  dalle  Vefcicole  antefcritte. 

Quefte  in  tal  tempo  fi  dilatan  molto  y 
E  molto  fi  coftringon  quando  fuori 
La  rimandan  di  nuovo  ;  ed  in  tal  guifa 
Si  conferva  il  refpira  ,  e  fi  mantiene  ; 

Qual  cominciato  nel  momento  ,  in  cui 
Efce  dal  fen  materno  il  Fanciulecto  > 

Mai  più  fi  ferma  finché  refta  in  vita. 

Il  principio  però  della  Trachea 
Laringe  è  detto  ,  o  pur  Pomo  d*  Adamo  > 

(  Dai  dotto  {  a  )  Placentin  sì  ben  defcritto  ^ 
E  dal  faniofo  tanto  (b)  Acquapendente  ) 

E  per  lo  più  del  ,viril  Seffo  appare 
Nella  media  del  collo  antica  parte 
Com’ un  nodo  gentile.  A  tergo  pofcia 
Staffi  depreflb  ,  acciò  il  dovuto  pollo 
Non  occupi  air  Efofago.  Formata 
E'  la  Laringe  di  tredici  Mufcoli  y 
E  cinque  Cartilagini  :  di  quelle 
La  Tiroide  è  la  prima  ,  o  Scutiforme  l 
Crtcoido  è  la  feconda  ,  ed  anmlare 
Si  dice  ancor  ;  indi  la  terza  ,  e  quarta 
T>^  Aritenoidi  an  nome  >  e  unite  infieme 
Quella  Rimula  fanno  ,  che  s’  appella 
Glotide  ;  e  P  Eptglotide  è  la  quinta . 

E  quella  è  quella  y  che  perfettamente 
Chiude  y  e  ferra  la  Glotide  nell*  atto^. 

Che  dalla  bocca  allo  Stomaco  fcende 
11  cibo  ,  e  la  bevanda  ,  acciò  non  entri 

Per 

(a)  s.  de  organJs  vocis*  (b)  Lib.  de  voce  . 


Per  V  Afpfa  Arteria  >  e  non  rimaDga  tofio 
Mif^ramente  foffocato  T  Uomo . 

Quattro  MufcoU  poi  comuni  fono , 

E  gli  altri  nove  proprj.  j  quei  an  fine 
Nella  Laringe  >  e  non)an  da  lei  capo, 
Quefti  nafcon  da  Jei,,  e  a  terrnlnare  ’ 

In  lei  pur  vanno.  Il  primo  pajo  adunque 
Sternotìroìde  è  detto  ,,  ed  incomincia 
Nella  parte  fupi*ema  dello  Sterno,  ' 

E  della  Scutiforme  ha  fin  neMati,  , 
Jatìroide  fi  dice  P.altro  ,.  e  nafce  " 

ÌDalP  Oflb  ^oidc  ,  e  nella  bafe  vaffi  „ 

A,  finir  della  fteflTa  Scutiforme  .- . 

De'  Proprj  il  primo  pajo  vien  nomato' 
CncQtìroìde  y  ed  il  fecondo  poi  . 
Crìcoaritenoìdeo  fi  dice  :  il  terzo  ' 

Tien  il  medefmo  nome  ,  ma  diftintea 
Per  effer  lateral  refta  da  quello  : 
Tiroarìtenoìdeo  fi  chiama  il  quarto. 

Che  internamente  fta  nella  laringe 
Alla  Tiroide  fotto:  Un  Mufcol  folo 
Segue  ,  che  degli  nove  il  numer  pofeia 
Appunto  compie  ,•  ed  appellato  viene 
Per  Arìtenoidèo.  E  quefti  tutti 
Opran  con  varie  azioni  ne*  di  ver  fi 
Modi  ,  a  cui  la  Laringe  è  deftinata . 

Come  nel  rifo  ,  nel  parlar  ,  nel  canto. 
Ne*  ftrepitofi  gridi  ,  ed  ululati , 

Nel  ricevere  1*  aria  ,  e  ritornarla 
Fuori  ,  ed  in  fine  nei  paflàr  ,  che  fanno 
Le  putride  Materie  ,  che  nel  petto 
Da  qualche  reo  Malor  formate  furo. 

DelP  afpra  arteria  a'  lati ,  e  alla  Cricoide 

Sot* 
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inetto  ftaffi  una  Gianduia  divifa 
In  due  Lobi  diftinti  ,  ed  un  per  parte 
Sta  della  Scutiforme  ,  e  Tiroidea 
Vien  detta  ;  da  cui  efee  un  oleofo 
Suco  ,  che  forfè  ognor  lubrico  rende 
L’  Efofago  ad  un  tempo  ,  e  la  Faringe .  ' 
Della  Trachèa  fi  trovan  pure  a*  bronchi 
Alcune  tetre  glandulette  y  a  cui 
Di  bronchiali  dal  fito  il  nome  è  dato; 
Come  fovente  ancor  così  s*  appella 
Ogni  fanguigno  Vafo  ,  che  qui  viene. 

Dice  il  gentile,  e  faggio  Bardolino  y 
Che  da  cert^  altre  gianduia  ,  che  fianfi 
All*  afpra  Arteria  preflb  ,  della  linfa 
Nafeono  que*  Canali ,  che  alle  parti 
Teftè  deferitte  ,  vengon  ,  come  ancora 
Quei ,  che  giungon  nel  Petto  alli  Polmoni 


e 

(  a  )  Afiatom  reform.  ec. 


DEL 


DEL  VENTRE 
SUPREMO. 
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H  perchè  non  pofs^io  del  Greco  Omero, 
O  del  Cantor  del  Mincio  aver  la  lira. 
Trattar  dovendo  una  sì  fublime, 
Augufta,  e  nobil  parte,  in  cui  da  molti 
Almi  Scrittor  fi  crede  abbia  la  fua. 
Come  in  Trono  reai  ,  inclita  fede 
L*  Anima  noftra  razionale  ,  e  dove 
Del  Corp’  umano  i  fenfi  anno  la  culla! 

Che  non  già  d*  Aganippe  al  favolofo 
Fonte  vorrei,  che  V  affetate  labbra 
Per  faziar  gifle  la  M afa  mia. 

Ma  qual  Aquila  altera  erger  il  volo  ' 

De*  miei  penfierij^al  fommo  eterno  Sole  J 
Ed  alla  villa  di  sì  dolce  obbietto, 

L*  opre  fue  contemplando  ,  della  bella 
Alma  ,  che  pofe  in  noi  ,  T  alte  Potenze 
Sol  celebrar  ,  folo  cantar  vorrei . 

E  benché  all*  occhio  'noftro  non  fia  quella 
Vifibil  per  la  fua  bellezza  rara. 

Farei,  qiial  Dipintor  ,  che  a  formar  prenda 
D*  un  bel  volto  1*  effigie  ,  con  diverfi 
Vaghi  colori  ,  d*  imitar  non  pago 
'  L*  Idea  gentile  ,  fe  poffibil  foffe  , 

Animarla  vorrebbe  ;  e  poiché  in  vano  . 

S*  affatica  in  ciò  far  ,  la  pinge  ,  e  1*  orna 
Con  modo  tal  ,  che  quafi  in  ammirarla 
De’  riguardanti  le  pupille  inganna . 


7^ 

Poi  fe  ben  non  fi  fcopre  a  mortai  villa  ^ 

Al  fol  penfar,  eh*  ella  è  di  Dio  P  immago  ^ 
Par,  che  tramandi  un  non  fo  che  di  grande^ 
Che,  occulto  ancora  >  a  Noi  ne  manifefta 
Del  fuo  vivo  fplendor  qualche  fcintilla  • 
Siccome  anche  talor  ,  da  febeo  raggio 
Tratto  ,  terrcn  vapor  afeende  al  Cielo, 

E  dove  P  Aer  gelido  rifiede 

Giunto  ,  vlen  condenfato  in  forme  nuove, 

E  Corpo  acquifia  ,  da  noi  detto  Nube , 

Che  al  Pianeta  maggior  P  accefo  volto 
Circonda  ,  e  copre  ;  ma  però  non  toglie 
A  lui  tanto  fulgor  ,  che  a  noi  non  fia 
La  fua  bekade  ,  e  il  fuo  vigor  palefe 
Ma  poiché  P  aureo  plettro ,  e  il  dolce  canto 
Non  m*  è  conceflb  di  que*  Vati  egregi, 

A  sì  alto  foggetto  alzar  non  ofa 
L*  umil  mia  Mufa  i  fuoi  tarpati  vanni; 

D*  Icar  (^)non  obbliando  il  fier  periglio; 

E  dell*  altera  Genitrice  prima. 

Che  per  vano  defio  d*  efier  uguale  (h) 

All*  immortai  Fattor  guftò  col  Pomo 
Anche  P  irreparabil  fua  ruìna . 

É  di  quei  di  Babel  P  infano  ardire, 

Che  far  quafi  tentando  guerra  al  Cielo 
Vollero  edificar  faftofa  Mole  ; 

Poi  eoa  iftrane  voci  al  fin  refiaro 
Nel  temerario  error  mefti  ,  e  confufi . 

Però  lafciando  a*  più  purgati  inchioftri 
Vergar  le  Carte  in  favellar  dell*  Alma, 

A  feoprir  paflb  del  Supremo  Ventre 

Ogni 

(a)  Ovid.  Trift. KIj.  (b)  Gen.  cap.  3.  a  6*  (c)  Id*  cap.  is> 
bs  S. 
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Ogni  nobile  parte  illuftre  ,  e  degna. 

Levato  adunque  il  Cranio  y  tofto  appare 
Di  folide  comporta  ,  e  tendinofe 
Fibre  ,  e  di  molto  fenfo  una  Membrana, 
Dura  Madre  chiamata  :  e  molti  Vafi 
D*  A  rterie  in  lei  fi  fcorgon  ,  quali  an  tolt 
li  fangue  loro  dalle  Cervicali y 
Come  dalle  Carotidi  ;  e  pofiede 
Diverfi  ^enì ,  il  di  cui  numer  varia 
De^  Scrittor  nelle  molte  opinioni. 

Cert*  è  però  ,  che  il  longitudinale , 

Che  della  Sagittal  Sutura  fotco 
Starti  5  ed  i  Laterali  fempremai 
Trovanfi  pure  ;  e  fervono  tai  fieni 
Il  Sangue  per  accoglier  dalP  Arterie > 

E  recarlo  alle  Vene  Jugulari. 

Altri  quattro  ,  altri  nove  ,  ed  altri  cinque 
Li  fanno  gli  Anatomici  ;  ma  fembra 
A  me  per  la  promefla  brevitade. 

Che  poco  importar  debbano  leggieri 
Menome  cofie  :  Come  fiaggia  Ninfa , 

Che  per  ornarfi  il  petto,  il  verde  Prato 
De’  più  leggiadri  ,  e  più  be*  fiori  fpoglia  ^ 
E  gi’  infimi  non  cura  ,  e  non  apprezza. 

La  dura  Madre  poi  ftartl  congiunta 
Colla  Calvaria  tutta  ,  e  le  Suture 
Coronale  non  fiolo  ,  e  lambdoidale. 

Ma  della  fagittal  pel  corfo  ancora: 

Anzi  fiotto  di  lei  forma  un  Procejfoy 
Falcato  detto,  che  tra  gli  Emisferj 
Del  Cerebro  dificende  ;  e  nel  di  lui 
Callofo  Corpo  vafll  a  terminare  . 

Si  fcorge  a  quefta  fiotto  altra  Membrana  > 

K  (Ah. 


(Aneh*  effa  pur  di  gran  fenfo  dotata, 

Ma  più  tenue  di  quella  )  che  Pia  Madre 
S’appella,  e  tien  molti  fanguigni  Vafi, 

E  infinuar  del  Cerebro  ,  che  velie, 

Si  vede  in  ogni  Cellula .  Chiamate 
Sono  ancora  Meningi  quelle  due 
Membrane  da’  Scrittori  ;  e  V  ufo  loro 
E*  di  divider  dalP  anteriore 
La  poftìca  del  Cerebro  ,  e  la  delira 
Dalla  finillra  parte  :  ed  in  difefa 
Star  di  quanto  da  lor  coperto  rella. 

Qual  baldanzofo  ,  e  per  vittorie  altero 
Guerrier  invitto  ben  difende  ,  c  guarda 
La  forte  Rocca  ,  che  il  foprano  Duce 
Al  fuo  poffente  ,  alto  valor  commife  • 

DEL  CEREBRO. 

O  Folle  de’  Mortali  inflabil  mente. 

Quanto  ne’  tuoi  penfier  fei  vana  ,  e  flolta  ! 
Poich’  oggi  defar  con  caldi  prieghi 
L’  Uom  lento  ciò  ,  eh’  abborrir  neghìttofo 
Lo  vedrò  pur  domani  :  e  il  fa  Caino 
Qual  godelTe  diletto  ,  e  qual  piacere 
Nel  figurarli  la  vendetta  ;  e  poi 
Quai  rancori  fofferfe  ,  e  quai  ri  morii 
Dopo  averla  sfogata  nel  fraterno 
Sangue  (a)  d’  Abel  tant’  innocente  ,  e  pio  . 
E  quanti  il  fanno  ,  e  quanti  ,  che  non  folo 
Fur  vaghi  d’  ire  nitrici  ,  ma  di  glorie 
D’  ambiziofi  Imperi  ,  e  di  Tefori, 

Quai  confeguìti  poi  ,  nulla  curaro. 

An- 

(a)  Gen*  cap.  4.  c.  16. 
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Anzi  che  volender  lafciar  ,  potendo, 

Avrian  voluto  in  un  Ricchezze  ,  e  Scettri  ; 
Sì  è  volubil  la  noftra  umanitade, 

Mifera  ,  ed  infelice  ,  e  non  mai  paga 
Di  quanto  ella  pofTede  ,  finché  Alma 
Sta  vellita  col  fral  corporeo  manto. 

10  ftefib  ancor  ,  che  ben  mille  fiate 
Giugner  bramai  del  Capo  al  bel  Trattato , 
Quafi  credendo  effer  de*  miei  voleri 

Al  tanto  defiato  ,  e  caro  fine; 

Ora  ,  che  vi  fon  giunto  ,  pìen  mi  fento 
Di  triflezza  ,  e  d*  orror  parlar  dovendo  , 

Di  molt*  inclite  parti  ,  a  cui  penfando 
Refta  1*  ingegno  mio  debile  ,  e  laflb. 

Come  irato  Maflin  ,  che  in  ampio  agone 
Vede  accozzarfi  duo  fdegnati  Tori, 

Ardito  corre  digrignando  i  denti 
Per  aflalirli  :  ma  fe  awien  che  volga 
Un  di  loro  ver  lui  la  fronte  altera, 
Spaventato  fen  fugge  ,  e  co*  feroci 
Più  azzuffarfi  non  ofa  ,  e  fol  da  lunge 
Mira  la  ria  tenzone  ,  e  fmanìa  ,  e  latra  . 
Ma  poiché  tolfi  a  terminar  1*  imprefa 

11  gelido  timor  fcacciar  conviene, 

Che  sì  mi  flrigne  il  Cor  ;  e  ora  fa  d*  uopo 
Qui  divider  il  Cerebro  in  due  parti . 

E  quantunque  comun  fia  quefto  nome 
A  che  che  fiotto  la  Meninge  Pia 
Torto  fi  ficopre  ,  ed  empie  la  Calvaria; 
Pur  per  Cerebro  è  quel  ,  che  nell*  antico 
l.uogo  flaffi  ,  chiamato  ;  e  Cerebello 
E'  quel,  eh*  ingombra  la  pertica  parte. 
Divide  il  primo  la  Mejforia  Falce ^ 

K  z  O  Pro- 


O  Proceffo  Falcato  in  due  Emtsferj  y 

Detti  anche  lobi  ,  un  deliro  ,  ed  un  finiftro; 

E  r  efterna  foflanzci'  alta  ,  e  fuprema 

Corticale  fi  noma  ;  e  Medullare 

Si  dice  poi  P  interna.  Glandulofa 

E'  quella  ,  come  offerva  {a)  il  gran  Malplghi, 

E  molto  ornata  di  fanguigni  Vafi^ 

Quai  ,  perchè  Capillari  ,  manifefti 
Troppo  non  fon  talora  alP  occhio  noftro^ 
Ma  fe  infiammata  poi  fu  quella  parte , 

A  noi  ben  torto  li  fuol  far  palefi  . 

La  MeduIIar  foftanza  vien  comporta 
Di  molti  Tuholetti  ,  quali  infieme 
Uniti  poi  ,  colP  ajuto  di  certe 
Membrane,  i  Nervi  forman  in  tal  guifa. 
Dilatato  dalP  un  ,  P  altro  Emisfero 
Appar  P  interna  fuperficie  loro, 

Corpo  callofo  detta  ,  bianca  ',  e  dura , 

Quale  ellevata  pofcia  ,  chiaro  in  lei 
Si  vede  il  Septo  lucido  ,  onde  refta 
Il  Fornice  formato  y  e  fotte  pai 
Tre  Cavità  fi  feopron  ,  che  per  nome 
Ventricoli  fon  dette  ;  due  maggiori 
Stan  dal  Septo  divife  ,  e  P  altra  rtaffi 
Alle  Natiche  in  mezzo  ,  agli  Teflicoliy 
(  Che  fon  Protuberanze  ,  con  cai  nomi 
Da’  Scrittori  Anatomici  chiamate  ) 

Ed  alla  Pineal  Gianduia  ,  quale 
Appunto  fiede  fovra  un  pìcciol  foro, 

Che  da  quello  Ventricolo,  nel  quarto 
Felicemente  varca .  Altro  meato 
Da  quefta  terza  Cavità  fi  parte , 


(  a)  opus;  Aiiat:  de  Cerebi';  Gor: 
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E  alla  Gianduia  va  Pituitaria; 

Benché  prima  s*  eftende  in'  un  Canale 
Infundìbolo  detto .  Stanvi  due 
Prominenze  ir2i[V  zhre  y  che  nomate 
Dal  dotto  {a)  VìlUs-  fon  Striati  Corpi y 
(^Ancorché  qualche  Profefibr  vetufto 
De’  Nervi  Optici  i  Talami  le  dice  ) 

Al  di  cui  lato  efterno  Medullare 
Quafi  nervofa  ellongazion  fi  feorge, 

Chiamata  (&)  Corda  dal  medefmo  Autóre  > 
Nei  centro  de’  Ventricoli  Supremi 
Si  veggon  confervare  il  pofto  loro 
I  PleJJi  Coroidei  ,  da’  tenui  rami 
D’  arterie,  e  vene  unit’ infiem  compofii. 
Con  molte  ben  minute  Glandulette. 

Come  talor  veggiamo  erranti  ftelle 
Formar  congiunte  in  Cielo  a’  noftri  fguardi 
La  tanto  fpaventevole  Cometa; 

Generata  non  già  ,  come  fi  erede 
Ariflotil  nell’  Aria  ;  poiché  i  moti 
Se  fegue  delle  Sfere,  dir  fa  d’uopo, 

Che  un  Aftro  pur  ceJefle  anch’  ella  fia  » 

I!  Cerebello  poi'  la  corticale, 

E  medullar  natura  anch’  ei  mantiene, 

E  tre  Procefiì  ;  quai  uniti  infieme 
Per  ogni  Iato  forman  due  radici, 

Ch’  efiremìtadi  vengono  appellate 

ohlongata  Midolla  :  e  da  quefte. 

Se  difunite  fon  ,  ne  nafee  un  feno  , 

Per  Calamo  Scriptorio  nominato  , 

O  pur  quarto  Ventrieoi  ,  che  in  acutO'^ 
Termine  ka  fine.  Quefte  eftremitadi 

Al- 

a)  Cerebrl  Anatoniae  caput  XII  t*  (b)  Loco  citato  , 


Alcun  però  Proceffo  Vermiforme 
Chiamarle  fuol.  Sopra  l*  Equina  Sella 
Una  Gianduia  giace,  che  vien  detta 
Pituitaria  ,  a  cui  non  Junge  un  corpo 
Reticolar  sì  fcorge  ,  e  col  bel  nome 
Di  Mirabile  Rete  egli  è  diftinto, 

E  conofciuto.  La  Spinai  Midolla 
Parte  dal  Cerebello  pel  gran  Foro , 

Che  nelP  Occipital  Offo  fi  trova  , 

E  per  tutte  le  Vertebre  difcende, 

Serbando  pur  di  lui  P  alma  foftanza  . 

E  qui  foviemmi  ,  che  notar  promifi 
Del  Capo  li  Pertugi  ,  che  in  ejierni , 

Ed  interni  divlfi  ftanno  ;  quefti- 
Si  miran  nella  cavità  del  Cranio, 

E  apparifcono  quei  fuori  di  lui. 

Il  primo  interno  foro  nel  Cnbrofo 
Offo  fi  vede  ,  benché  dir  fi  puote 
Di  molti  fori  unVadunanza  ,  dove 
Paffa  de*  Nervi  il  primo  pajo  ,  detti 
Olfattorj  ,  o  Procelll  Mamillari  ^ 

I  quai  fen  vanno  rettamente  al  Nafo . 

Nella  Calvaria  molte  paja  fono 

Di  fori  ;  e  qui  fi  fcorge  ,  che  pel  primo, 

Da*  fuoi  Talami  tolti  ,  anno  il  paffaggio 

Gli  Optici  Nervi  ,  e  fe  ne  vanno  agli  Occhi. 

Per  il  fecondo  pajo  li  Mot  or j 

Efcon  andando  agli  occhi  pure  anch*effi. 

Dal  terzo  an  paffo  i  Patetici  Nervi, 

E  nell*  Orbite  vanno  a*  Troclearj 
Mufcoli ,  e  molto  fenfo  recan  loro. 

Pel  quarto  ,  e  quinto  efce  de*  Nervi  un  pajo 
In  piu  rami  4ivifo  ,  quai  diffonde 
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Tutti  per  la  Mandibiila  Suprema, 

La  fefta  coppia  poi  di  quefli  fori 
Per  il  tranfito  ferve  deli’  Arterie 
Cervicali  ;  e  la  fettima  non  poco 
Copre  la  Dura  Madre  ,  ed  efeon  quivi 
Le  y  ugni  ari  Vene  ;  indi  ne  fegue 
L’ottavo  pajo  ,  ond’ entran  le  Carotidi; 

E  il  nono  ,  che  fi  fta  ne’  Petroli  Olii 
Per  gli  Uditorj  nervi  egli  è  formato: 

E  quivi  internamente  un  picciol  foro 
Si  ritrova  per  parte  de’  languigni 
Vafi  del  Labirinto  pel  paflaggìo. 

Dal  decimo  fen  viene  il  pajo  VagOy 
Che  molte  fibre  manda  alla  Meninge 
Maggior;  e  dall’ undecimo  i  linguali. 

I  primi  Eflerni  Fori  nel  Frontale 
Oflb  fi  feopron  ;  nell’  Orbite  quattro^ 

E  due  fopra  di  loro.  Ne’  fquamofi 
Ofil  dodici  fon  ;  fra’  quali  i  Dotti 

E  del  Faloppia  ,  e  deli’^  Euflachio  ,  e  quefli 
Ultimi  an  dall’  orecchie  entro  la  bocca 

II  varco  loro  .  Indi  s’  offerva  poi 
L’  Uditorio  Meato  ,  e  ftanvi  ancora 
I  Jugularì  ,  ed  i  yugali  ,  ed  altri 
Pel  tranfito  de’  Vafi  al  nutrimento 
Del  Meditullio.  Se  ne  trovan  due, 

Dacia  cui  le  Vertebrali  ,  o  fieno  rami 
Di  Cervicali  Vene  efeono  fuori 
Nell’  Olfo  Occipitale  ,  a'  Condiloidi 
Procedi  appreflb .  Ed  oltre  quefli  pure 
Vi  fono  i  Palatini  ,  ed  i  N.afa!i  ^ 
Dell’infima  Mandibula  li  quattro. 

Onde  paflan  1’  Arterie,  e  Vene  ,  e  Nervi; 

Ed 


So 

Ed  altri  forfè  ,  che  da  me  oflervatì 
Providamente  non  faranno  ,  mentre 
A  tutti  è  noto  ,  ch^  anche  alT  Offa  lleffe 
Concorron  per  nudrirle  molti  Vafi 
Sanguigni  ,  ed  entran  nella  lor  foftanza: 
Talché  s*  alcun  Pertugio  ,  oltre  i  defcritti 
Si  trovaffe  nel  Capo  ;  il  di  lui  ufo 
E'  manifefto.  Come  pur  de’  Nervi 
Molti  rami  da  me  fon  flati  ommeffi  , 

Che  non  folo  di  qua  partono  forfè  > 

Ma  ancor  di  quelli  ,  che  dal  dorfo  ,  e  lombi 
Vanno  del  Corpo  umano  ad  ogni  parte. 

Sì  perchè  fenza  numer  quafi  fono , 

E  sì  perchè  prendon  gli  fleffi  noma 
De’ luoghi,  a  cui  ne  vanno, o  d’onde  an  paffo. 
Dì  tanto  pregio  ,  e  tanto  fenfo  è  poi 
Il  Nervo  ;  che  di  Francia  il  nono  Carlo 
Da  incauta  mano  in  parte  tal  ferito  ,  . 

Fu  da’  dolori  tanto  acerbi  ,  e  fieri 
Affalito  i  che  i  primi  eccelfi  Ingegni 
Mille  rimedj  per  Canario  ufaro^ 

Siccome  (a)  un  degno ^  e  faggio  palefa. 

Tiene  il  Cerebro  intero  della  Linfa 

I  Vafi  ,  e  molt’  Arterie  ,  e  molte  Vene: 

Le  Carotidi  a  quelle  ,  e  Cervicali 

II  Sangue  recan  lor  ,  che  da’  più  rami 
Di  quelle  poi  vien  riportato  al  Core 
Per  mezzo  delle  Vene  Jugulari. 

E  finalmente  faper  balla  quivi, 

Ch*  ellaborato  viene  il  Nerveo  fuco 
Dalla  follanza  Corticale  ,  e  pofcia 
Divifo  a’  Nervi  dalla  Medullare; 

Com* 

(a)  Ambr.  Pareus  lib.  p.  Chirurg.  cap.  38. 
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Cotn’  il  moderno. >  e  nella  medie’  Arte 
Divin  ,  Marcello  (a)  mio  crede  pur  anche. 

DEGLI  OCCHI. 

OH  quant’  afpro  fia  flato  il  rio  tormento 
Del  tanto  giuflo  ,  e' buon  Veglio  Tobia 
Allorché  il  dolce  Figlio  ritornando  \ 

Di  Rages  abbracciò  ,  fenza  potere 
Saziar  le  pupille  alla  foave, 

E  defiàta  vifta  di  fua  prole! 

Ma  qual  piacere  ,  e  qual  contento  poi 

Credo  fennfTe  quando  refi  i  lumi 

Gli  fur  dal  fiel  ,  che  ferbò  (c)  il  giovinetto 

D*  ordine  dell’  Angelica  fua  feorta 

Tolto  all’ attuto  abitator  dell’onda 

Fin  nel  veloce  ,  impetuofo  Tigre? 

Poich’  ogni  gìoja  ,  ogni  allegrezza  fembra 
Più  grata  a  noi  ,  fe  dopo  fieri  affanni , 
Dopo  lungo  penar  lieta  ne  giugne. 

Sì  pare  al  Viilanel  la  Primavera 
Più  bella-,  e  più  gentil  d’altra  Stagione, 
Perchè  dopo  1’  algente  ,  orrido  Verno 
Tornar  la  vede  ,  e  i  fuoi  languidi  Campi 
Render  feraci  di  be’  fiori  ,  ed  erbe. 

Ah  fe  tal  grazia  il  Ciel  donato  aveffe 
Ad  Ifacco  ,  la  fcaltra  Genitrice 
Non  avria  no  col  meditato  inganno 
Fatto  per  Efaù  {d)  creder  Giacobbe 
Alla  fua  cecità  >  come  già  feo. 


(  a  )  Malpigh.  Opuf.  Anat.  de  Ccreb» 
(b)  Tob.  cap.  ii.  c.  ii. 

(  c  )  Gap.  cit.  c.i  jf. 


Quindi  quanto  fu  uopo  a*  'cofpl  nofìri  > 

E  quanto  cara  ,  ed  apprezzata  Ca 

La  vifla  ,  ognun  Io  fcorge  ;  e  ben  può  dirfi 

Efler  de*  fentimenti  il  più  fublime. 

Perciò  il  Maftro  divin  nell*  alto  fito 
Della  faccia  dell*  Uomo  gli  Occhi  pofe , 

In  quelle  eavitadi  Orbite  dette  > 

Munito  ognun  di  lor  da  due  palpebre  y 
Suprema  1*  una  >  e  1*  altra  infima  ,  quali 
1  fuoi  Mufcoli  ferban  per  aprirli, 

E  coftrignerfi  infiem  •  L*  Arterie  ,  e  Vene, 
E  Nervi  an  pure  ,  e  in  ogni  lato  loro 
D*  una  tenue  Cuticola  veftite 
Sono ,  e  difendon  dall*  eflerne  offefe 
Quella  ,  che  copron  tanto  nobii  parte.* 

Staffi  poi  fopra  il  Ciglio  ,  come  un  vago , 

E  cartilagine fo  ligamento 
Di  molti  Peli  adorno  ;  e  nelle  fue 
Eftremitadi  due  Angoli  forma  ; 

Eflerno  ,  e  minor  1*  uno  ,  interno  1*  altro ^ 

E  maggior  :  ed  in  quello  vi  li  trova 
La  lagrimal  Caruncula  ,  e  una  certa 
Semilunar  Membrana  ;  forfè  fatta 
Per  raccoglier  le  lagrhne  ,  e  introdurle 
Pe*  Punti  lagrimali  ,  quai  due  fono 
Piccioli  Fori ,  che  all*  interno  canto 
Un  per  ogni  palpebra  Ila  vicino, 

E  ognun  di  lor  un  Tuboletto  tiene , 

Che  la  llefla  Caruncula  abbracciando > 

In  un  comun  Canal  va  a  terminare. 

Che  nel  dotto  Nafale  entrando  ha  fine. 
Dell*  Orbita  nel  fondo  nafeon  fei 
Mufcoli  ;  obliqui  due  ,  e  quattro  retti. 


Di 


Di  queflii  li  primo  Attolerjte  y  Superbo, 
O  Elevator  fi  dice  ;  e  V  altro  fiotto 
Di  luì  Umile  ha  nome  :  il  laterale 


Bibitorio  fi  chiama  ,  poiché  al  Nafio 
Fa  y  che  occhio  fi  volga  ;  e  quello  poi 
Dall*  altro  canto  nell*  oppoflo  fico 
Abducente  y  o  fdegnofo  vien  nomato. 

Gli  obliqui  poficia  gli  Amatorj  fiono, 

O  Circumrotatorj  ;  ma  1*  interno 
Però  per  Troclear  fiempre  s*  appella  ; 

Mentre  per  una  Cartilaginofia 
Troclea  fien  pafla  ,  che  pofar  fi  fcorge 
Nelfi  Angolo  maggiore  .  Anno  i  fiuoi  V"afi 
Sanguigni  ,  ed  anno  i  Nervi  ,  e  fion  coperti 
Di  pinguedine  ancora  ,  e^  nelP  antica 
Parte  dell*  occhio  a  finir  vanno  in  uno 
GracilifTimo  Tendine  ,  che  forma 
Col  dilatarli  una  Tunica ,  detta 
Innominata  \  fiopra  cui  fi  vede 
L*  Albnginea  membrana  ,  eh*  è  comune 
Alle  palpebre  ,  e  vien  dal  Perìcranio. 

Tre  altre  Tuniche  anco  per  comporre 
Deli*  occhio  1*  ammirabil  edificio 
Si  olTervano  ;  e  Scherotica  la  prima 
Si  dice,  qua!  d*  avanti  acquifta  il  nome 
Di  Cornea  ,  ov*  è  più  vaga  ,  e  trafiparente. 
E  benché  a*  noftri  figuardi  fiembrar  fiuole 
Or  d*  azzurro  colore  ,  ora  di  nero, 

Pur  in  tutti  fi  ficorge  bianca  molto, 

E  dalla  Dura  Madre  ha  il  naficimento. 
Coroide  è  la  fieconda  ,  che  nomata 
Per  Uvea  refta  nell*  antica  parte, 

L*  origin  fina  traendo  dalla  Pia 

L  z  Me- 


Meninge  ;  e  quefts  pe*  colori  fuoi 
Appunto  è  quella  y  che  la  Cornea  rende 
Or  ofcura  y  or  cerulea  y  come  fpeflb 
Veggiam  diverfa  in  molti  occhi  apparire. 

A  tal  Membrana  un  ligamcìtto  ancora 
Fibrofo  unito  flaffi  y  che  da  molti 
Per  Iride  è  appellato  ,  ma  Cigliare 
Si  chiama  ,  e  certi  filamenti  neri 
Verfo  la  Vitrea  Tunica  tramanda 
Fin  air  umore  Criftallino  ;  i  quali 
Diftintamente  ben  fcoprir  fi  ponno 
Della  Pupilla  nel  vivace  giro . 

La  Retina  è  la  terza  ,  che  compofta 
Del  Nerv*  Optico  vien  dalla  foftanza 
Medullare  ;  e  fi  eftende  al  fopraddetto 
Ligamento  ,  ed  alcun  crede,  che  in  quella 
Stia  la  Virtù  vifiva  ,  e  pcnfan  altri 
Nella  Coroide  fia  ;  e  le  ragioni 
E  di  quelli  ,  e  di  quelli  inclite  fono. 

Ma  quivi  riferirle  non  è  d’uopo. 

La  Vitrea  Tunica  anche  a  quelle  aggiunta 
Viene  ;  che  a  me  fembra  una  vera  parte 
Della  medefma  defcrìtta  Retina. 

Pel  nutrimento  loro  an  tutte  i  Nervi, 

Ed  i  Vali  del  fangue  ;  e  T  Albuginea  , 

S’  avvien  mai,  che  s’ infiammi, ben  gli  fcopre. 
Comodo  luogo  ,  e  fpaziofo  alquanto 
Forman  quelle  Membrane  ,  ove  diverfi 
Tre  umori  fi  contengon  e  il  primiero 
Vitreo  fi  dice  ,  e  Ila  deli’ occhio  al  fondo, 
L’  altro  quali  nel  mezzo*  è  il  Criflallinay 
Qiial  gemma  preziofa  tralucente; 

D’avanci  a  cui  fotto  la  Cornea  il  terzo  , 

Detto 
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T>cno  acqueo  y  ftaffi  :  e  1  luminofi  raggi 
PafTan  per  quefte  tutte  parti  eccelfe; 

Di  cui  gli  effetti  ad  ifpiegar  sì  degni 
A  me  manca  lo  ftil  ,  J*  ingegno  >  e  T  arte. 

E  gloriofa  a  Voi  ben  fi  dee  laude  ^ 

Vati  gentili  ,  che  fovente  ufate 
Empier  i  fogli  celebrando  gli-  occhi  J 
Se  deir  umano  Corpo  le  più  belle 
Ammirabili  fono  ,  e  vaghe  parti. 

DELLE  ORECCHIE. 

El  vifo  al  deliro  ,  ed  al  finìflro  Iato 
Sotto  le  Tempie  ,  ambe  r  Orecchie  Hanno  ; 
E  ognuna  d*  effe  in  Interna  è  divifa , 

Ed  in  eflerna  ;  e  quefta  parte  tiene  ' 

D’  avricola  anche  il  nome  ,  e  un  bel  lavoro 
Di  varj  folchi  in  lei  s*  oflerva  y  fatto 
Dalla  natura  nel  maggior  fuo  fitOj 
Ch’  è  di  fofianza  cartilaginofa , 

Dove  fla  certo  giro  ,  qual  s’  appella 
Elice  ,  e  trae,  V  origin  dalla  Conca; 

E  fonvi  due  Proceffi  ;  V  un  chiamato 
Irco  y  e  r  altro  Antirago  ,  che  formati 
Da  un*  eminenza  ftan,  detta  Antellce. 

L*  eftrema  parte  fua  di  carnee  fibre 
E^  più  copiofa  y  e  Pina  vien  nomata. 

Cinque  Mufcoli  tiene;  nuo  Supremo y 
Ijn  2i\tx^  antico  y  e  tre  pofìeriorl] 

E  H  fello  pur  vi  fembra  ,  che  febbene 
Sì  oflerva  ,  e  nota  ,  tal  non  è  ,  ma  fono 
Fibre  y  che  vengon  dal  Mufcol  Quadrato 
Colà  mandate  .  Segue  poi  i*  interna 


Orec- 
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Orecchia  ,  qual  è  un  bel  meato  angufto^ 
Ch*  uditorio  li  dice  ,  nel  cui  fine 
Tenfa  rìfiede  una  Membrana ,  detta 
Timpano  ;  e  ferba  un  picciolo  pertugio 
Dair  un  de*  Iati  fuoi  ,  per  cui  fi  efpurga 
Talor  qualche  materia  Tumori y 
Che  prelTo  a  quefta  parte  fon  formati; 

E  dell*  Orecchie  pur  P  efcremento  anche 
Dalla  Tefta  partendo  quivi  pafla, 

Sovra  colà  fi  fcorge  una  porzione 
Di  Nervo  ,  forfè  all*  opportune  parti 
Per  recar  le  f onore  imprejjtoni  » 

Indi  fi  veggon  quattr*  OfTetti  ;  il  primo 
‘  Martello  è  detto  dalla  fua  figura  , 

E  al  Timpano  congiunto  ;  ed  il  fecondo 
Staffa  fi  noma  ;  ed  il  terzo  è  V  Incude  y 
E  il  quarto  poi  è  P  Offo  Orbi  etti  are  \ 
Articolati  infiem  ftan  quelli  tutti 
Con  tal  arce  ,  che  mente*  uno  fi  move 
Obbedienti  gli  altri  fan  Io  ftelTo. 

Come  tal  volta  è  villo  in  regio  Soglio 
Principe  altero  impedofo  llarfi  , 

Che  fe  mai  s*  alza^  il  gran  corteggio  collo 
De*  vicin  Cavalieri  a  un  tempo  s*  erge. 
Oltre  gli  Olii  tellè  deferitti  ,  ancora 
Il  Labirinto  fegue  ,  ed  in  tre  parti 
L*  anatomica  Scuola  Io  divide; 

La  prima  per  Veflibòlo  è  chiamata; 

E  l*  altra  (è  detta  Semicircolare  y 
Che  fon  certi  Canali  ,  quai  an  luogo 
-Per  tutto  il  Labirinto  internamente. 

Onde  feorron  le  Zone  ,  o  fien  fojianze 
Nervee  ,  che  per  angulli  fon  efeendo , 
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An  termine  nel  Cerebro  non  lunge 
All’  Uditorio  Nervo  ,  là  recando 
Le  Impreffioni  accolte.  L’altra  parte > 

Ed  ultima  per  Cocka  s’  appella  . 

Il  Sangue  ,  che  qui  giugne  ,  vien  portato 
Da’  Carotidi  rami  y  e  poi  ritorna 
Per  altri  nelle  Vene  jugulari. 

Quanto  da  me  dovrebbe  effer  foggiunto 
Dell’  Orecchie  parlando  ,  il  gran  Valfalva 
Latinamente  ha  fcritto  >  {a)  con  tal  arte> 
Che  i  Secoli  futuri  avranno  in  pregio 
Serbar  fue  dotte  Carte  ,  ed  adorarle  j 
Siccome  degne  d’alta  fama  eterna* 

E  a  quelle  >  chi  desia  vaghe  notizie 
Di  quefte  parti  y  volga  i  fguardi  fuoi; 

Per  le  quali ,  cred’  io  y  che  un  Uom  sì  faggioji 
Scevro  dall’  ombre  della  vulgar  gente ^ 

In  riva  filali  al  facro  Elifio  fonte,  ^ 

E  là  con  Efculapio  ,  e  Macaone, 

Con  Podalirio  ,  Ippocrate  ,  Avicenna, 

Col  Perganieno  ,  ed  altri  in  nobil  porto 
Ornato  il  crin  gli  fia  di  cccelrt  Lauri» 

DEL  N  A  SO» 

S’Erge  fra  due  leggiadre  Collinette 
Talor  coperte  di  be’  gigli  ,  e  rofe, 

Cuancie  nomate  ,  della  faccia  in  mezzo  ] 

Un’  oblonga  eminenza  ,  che  comincia 
Con  angufto  principio  fralle  ciglia; 

E  per  fentir  gli  odori  ,  e  pel  paflaggio 
Dell*  aria  nel  refpiro  ,  e  d’  un  mucofo 

Efcre- 

(  a  )  Tra£t.  de  Avr.  Humana 
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Efcremento  elei  Capo  >  clic  feti  viene 
Per  V  Oflb  Cribriforme  ,  è  deftinata 
Dal  divin  Facitore  ,  e  detta  è  Nafo, 

Dorfo  fi  chiama  la  iuprema  parte. 

Le  laterali,  ed  infime  fon  V  Ali ^ 

E  F  ima  poi  per  Globo  ognun  T  appella. 
Retta  in  due  Cavità  T  interno  fico 
Divifo,  e  nella  parte  fua  fublime 
Ottea  ,  dal  Septomedio  ;  e  nelPettrema, 

Di  cinque  Cartilagini  formata , 

La  Colonna  il  divide  ,  e  non  il  Septo» 

Air  Offo  Etmoide  focto  ,  una  foftanza 
Spugnofa  torto  fi  ritrova  ,  quale 
Come  pendente  ttafll  ;  ma  fi  unifee 
Del  Nafi>  in  molti  luoghi  ,  ed  è  comporta 
Di  rubicondi  ,  e  carnofi  Lacerti ^ 

E*  nominata  vien  Pituitaria* 

Vertice  internamente  le  Narici 

Di  una  Membrana  ftan  ,  qual  è  comune 

Alla  cavitV  tutta  della  bocca; 

E  dentro  loro  due  rtrade  vi  fono , 

Di  cui  una  fen  va  pel  Cribrofo  Otto 
Al  Cerebro  ,'divifa.  in  duo  Canali; 

L'altra  fi  eftende  del  Palato  fbpra 
Fino  alle  fauci  in  guifa  d'  arco  ,  e  varti 
A  Ili  Polmoni  .  Giugne  anco  alle  nari. 
Umide  confcrvandole  ,  un  umoré. 

Che  da'  feni  Frontali  ,  e  Sfenoidei, 

E  Mafcillari  ,  ed  Etmoidei  fi  parte. 

Da  Ile  Arterie  Carotidi  riceve 
Il  Nafo  il  fangue  ,  e  nelle  Jugulari 
Vanno  le  Vene  fue  a  terminare. 

Di  cute  adorno  erternamente  è  tutto, 


E  de^Mufccll  fuoi  j  di  cui  parlai.’ 

Oltre  i  Nervi  Olfattori,  altri  ne  tiene 
Alla  faccia  comuni  ,  e  molti  ave 
La  Tunica  defcritta  ,  didentro  il  verte J 
E  perciò  di  gran  fenfo  ella  è  dotata  > 

Come  fi  fcorge  odorando  talvolta 
Polve,  che  irritar  abbia  virtude. 

Serve  anco  il  Nafo  per  maggior  bellezza 
Del  volto  ;  e  più  della  Bocca  ,  e  degli  Occhi; 
E  chi  è  privo  di  luì  ,  oh  quant’  è  orrendo! 
E  fpaventevol  quanto  !  e  mortruofo! 

E'  ben  fu  faggio  ,  e  pio  il  buon  confi  glio  ^ 
Nè  men  divoro  efemplo  ,  di  quell*  Alme 
Serve  di  Dio  racchiufe  in  Sacro  Chioftro 
Della  divina  Chiara  inclite  Figlie, 

Nella  veturta  ,  e  forte  Tolomaida; 

Allorché  già  {confitta  (/?)  la  Cittade 
Dal  tiranno  furor  degl*  Infedeli  ^ 

Per  il  carto  ferbar  vergineo  feno 
Si  recifer  tal  parte  ,  e  sì  deformi 
Agli  occhi  di  que*  Barbari  reftaro. 

Che  quantunque  ben  tutte  furo  uccife 
Salvar  T  intatta  lor  pura  innocenza . 

Siccome  bianca  ,  e  femplice  Colomba 

Piuttofto  nella  rete  infidiofa 

Vola  a  morir ,  che  darfi  allo  Sparviere,' 

DELLA  BOCCA. 

NOn  còsi  lieto  al  fofpirato  Porto 

Gìunfe  mai  fievol  legno  afflitto  ,  e  fianco 
Che  agitato  fra  Fonde  >  il  fier  furore 

M  Del 

(a)  Laff.  Via§*  h  levane  Pag.  124» 
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Del  torrlcS^  Aiiftro  I  e  d*  Aquìlon  gelato 
Abbia  fofFerto  nel  fatai  naufragio; 

Come  giocondo  ,  e  dì  contento  pieno 
Io  fon  ,  veggendo  la  bramata  fponda 
Di  quefto  procellofo  ampio  Oceano. 

Dove  la  Nave  mia  debil  ,  e  laffa 
Tremando  a  fronte  di  vicin  perìglio 
Varcò  con  tema  di  reftare  afforta  ; 

E  il  beneficio  tuo  ,  Vergine  pia , 

Mio  dolce,  almo  foftegno  y  e  fida  ttcìhy 
In  cui  fempre  fperai  ,  ovunque  il  palio 
Rivolgerò  V  finch’ avrò  voce  ,  e  fpirto 
Per  me  Donna  del  Ciel  ,  per  me  fia  conto  • 
Poiché  fol  tua  mercè  delle  mie  voglie 
Son  giunto  al  fine  ;  e  delP  umana  Salma 
L’ultima  ad  ifcoprire  inclita  parte; 

Che  dal  fuperno  Autor  fu  data  all’ Uomo 
Per  ifpirar  non  folo  ,  è  refpirare 
L’  aria  ,  e  per  favellar  ,  e  1’  opportuno  ‘ 

Per  ricever  in  lei  grato  alimento; 

Ma  più  per  Luì  fempre  lodare  ,  e  fempre 
Onorar  T  alto  fuo  tremendo  Nome 
Colla  lìngua  ,  che  in  lei  dimora  ,  e  fiede. 
Quella  Bocca  s’  appella:  ,  ed  è  un  leggiadro 
Antro  ,  la  di  cui  porta  refia  intorno 
Fregiata  ,  e  adorna  d’  un  vivo  cinabro  y 
Che  da  purpurea  Tunica  è  formato; 

E  1’  ìnfima  fua  parte  ,  e  la  fu  prema 
Comunemente  è  Labbro  nominata  . 

Entro  Io  fpeco  ,  quan  bianche  Ninfe , 

I  Denti  Hanno  ,  a  piedi  lor  coperti 
Da  Membrane  ,  che  dette  fon  Gengive  \ 

Indi  i’  iateina  Cavitade  tutta 


Dalla 


Dalla  Tunica  fteffa  ^  che  le  Narlj 
E  che  le  fauci  verte  ^  ornata  viene; 

E  r  alto  fito  fuo  Palato  ha  nome. 

In  quert’  albergo  ,  qual  Reina  altera , 

Starti  la  Lingua  ,  cui  fol  è  conceffo 
Talora  in  parte  efcir  dal  cavo  feno, 

E  d’  un  fibril  lavoro  ,  e  glandulofo  , 

E  di  fanguigni  Vafi  ella  è  comporta; 

E  per  certe  nervofe  fue  membrane  , 

Che  fotto  fi  mantiene  ,  e  le  Papille 
Nervee  di  lei  ,  fa  che  fi  gurti  il  cibo  , 

E  fi  diftinguan  dalle  dolci  cofe , 

Le  amare  ,  acerbe  ,  accide  ,  falfe  ,  ed  acri  ; 
Che  fe  da  quelle  rilafciata  refia , 

Coftretta  vien  da  quefte  ,  afterfa  ,  e  punta  ^ 
E  talora  corrofa  ;  e  ne^  feroci 
Leoni  5  com*  in  altr*  Animali  anche  ^ 

Si  manifeftan  tai  Papille  y  mentre 
Rendon  la  lìngua  lor  ruvida  y  e  fcabra. 
Stanno  impliccate  infiem  le  carnee  fibre 
Di  lei  y  con  arte  ftrana  y  e  con  diverfe 
Figure  y  e  fotto  le  Panine  vene 
PolTiede  ,  a  cui  non  lunge  un  ligamento 
Starti  y  Frenulo  detto  ,  che  Bambini 
Incidere  fi  fuol  5  acciò  crefcendo 
Parlino  francamente  ;  ma  mi  fembra 
Che  nel  femmineo  fertb  non  dovria 
Tal  opra  ufarfi  ,  poiché  troppo  eccede 
Nel  favellare  y  e  nei  garrir  fovente. 

Sta  'della  lingua  alle  radici  un  Oflb, 
fLa  cui  figura  con  leggiadra  forma 
Lo  Spigelio  (a)  gentile  y  e  dotto^artegna) 
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Joìdd  fìomato  5  e  de*  Mufcoli  fuoi 
II  primo  pajo  Stermjoide  ha  nome. 
Gìemojoìds  il  fecondo  ,  e  il  terzo  pofcia 
scappella  ;  e  il  quarto  pajo 
Infin  Coracojoìde  vien  chiamato. 

Di  fpugnofa  foftanza  ,  e  glandulofa 
Purpurea  fovra  la  Laringe  ftaffi 
L’  Ugola  y  al  di  cui  moto  due  vi  fono 
Mufcoli  ,  che  da  me  già  fur  defcritci. 

Qui  tre  fori  oflervan  ;  uno  al  Nafo 
Valli  ,  il  fecondo  è  quel  della  Faringe, 

L*  altro  delP  Afpra  arteria  .  Tien  la  lingua 
Cinque  paja  di  Mufcoli  ;  de*  quali 
Lo  Stiìoglojfo  è  il  primo  ;  il  Bafioglojfo 
Forma  il  fecondo;  e  il  GiemoglojJ'o  il  terzo; 
Ceratoglojfo  è  il  quarto  ,  e  il  quinto  poi 
Ultimo  pajo  MììoglojJ'o  è  detto: 

E  da  quelli  vien  molTa  in  varie  parti , 

Or  ritirata  ,  or  allungata  ,  come 
Regge  col  freno  di  La  tona  il  Figlia 
L*  indomito  furor  d*  Ero ,  e  Piroo 
Nel  veloce  Jor  corfo ,  e  i  giorni  ,  e  P  ort 
Colla  provida  mano  a  noi  comparte. 

Le  SaUvalì  gianduia  ,  pur  anche 
Tor/fille  dette  ,  entro  la  bocca  Hanno, 

Una  nel  deliro  ,  una  nel  manco  lato 
AlP  Ugola  vicine  ;  e  vengon  quivi 
Per  recar  la  Saliva  i  Stenoniam 
Canati  ancora  ,  che  i  principi  loro 
Nafcono  dalle  Glandule  Parotidi 
(.Qiiai  fituate  fon  fotto  alP  orecchie  ) 

Alle  di  cui  eilremitadi  an  fede 
Altri  conglomerati  glandulofi 

Còr« 
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Cort3Ì  ,  da’  (Juali  efcono  certi  Vafl 
Sublinguali  nomati  ,  e  per  tal  fine 
Van  prelTo  alla  Faringe  a  terminare, 

Non  lunge  al  luogo  ,  ond’  entrano  Je  Tube 
Dell’  Euftachio  ,  partite  dal  più  cupo 
Del  meato  Uditorio  interno  fico. 

Altre  Glandiile  ancora  nelle  parti 
Laterali  del  Collo  foglion  llarfi , 

Che  a  numerarle  non  mi  fembra  d’  uopo® 
Molto  opra  la  Saliva  in  deglutire 

I  cibi  5  che  da  lei  reftano  intrìfi 

Per  pafTar  nello  Stomaco  ;  e  ferv*  anco 
Ella  non  poco  per  cangiarli  in  Chilo» 
Giungon  dalle  Carotidi  più  rami 
D’  arterie  per  recare  a  quelle  parti 

II  Sangue  ,  eh’  alle  Jugulari  poi 
Va  con  molti  venofi  Tubolettì; 

Ed  in.  fine  alla  lingua  ed  al  palato^ 

Alle  gianduia  ,  e  Mufcoli  di  quella 
Cavitade  gentil  portano  i  Nervi 
L’almo  fpirito  lor  tant’ opportuno , 

E  qui  j  ficco  me  Mietitore  che  fianco 
Dal  lungo  faticar  del  giorno  ardente  ^ 
NelFoccafo  veggendo  il  Sol  fepolto. 
Prende  1’  adunca  falce ,  e  al  defiato 
Albergo  fa  ritorno  ;  e  benché  grata, 

E  cara  a  luì  fia  la  già  tronca  MelTe, 

L’  abbandona  ne’  Campi  ;  tanto  agogna 
Di  dar  ripofo  alle  fue  lallè  membra: 

Tal  io  languido  ornai  pel  grave  pondo 
Che  follenni  finor  ,  quantunque  molte 
Belle  tralafcio  ,  e  neceffarie  cofe, 

Far  mi  convien  ,  ficcome  il  Mauro  feo  ^ 

Che 
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Che  alP  invitto  >  e  poiTente  Eroe  Tebano^ 
Troppo  folle  amator  d’  Onfale  altera 
Del  Cielo  diede  Io  Stellato  incarco. 

E  più  merto  di  luì  pietà  ,  e  perdono. 

Se  qui  depongo  P  onerofo  pefo  ; 

PoichMo  non  fol  tenni  P  Etereo  Regno, 

Ma  i’  Univerfo  inter  nelP  Uom  formato. 

E  ben  chiaro  fi  fcorge  avere  il  noftro 
.  Umano  Corpo,  tanti  Umori  appunto 
Quanti  del  Mondo  gli  Elementi  fono. 

E  fe  P  Europa  ,  e  P  Afia  ferba  quello  , 
Africa  ,  e  P  altra  parte  ritrovata 
Dal  Ligure  famofo  ;  quattro  pure 
Eftremìtadì  ,  P  altro  ancor  mantiene. 

Simile  a’  Cieli  poi  s*  ofierva  il  Capo , 

Dove  (  del  divin  Padre  illuflre  immago  ) 

La  belP  Alma  immortai  dimora  ,  e  fiede  J 
A  cui  fervon  P  angeliche  Potenze. 

I!  Cerebro  può  dirla  il  gran  Pianeta, 

Che  ad  ogni  nofiro  oprar  dà  lume ,  e  feorta  : 
La  mente  quera  ,  placida  ,  e  benigna , 

ElTer  di  Giove  la  fembianza  puote  ; 

LMra  ,  di  Marte  ;  e  della  faggia  prole 
Di  Maja  ,  la  Ragione  ,  e  la  Virtude  J 
E  la  mefiizia  del  Figliuol  di  Celo, 

Cui  piacque  divorare  i  proprj  Parti  ; 

E  della  vaga  Dea  del  terzo  giro 
Ogni  iafeivo  ,  empio  penfiere  impuro  . 

Il  Defiderio  poi  di  Delia  deve 

EiTer  P  idea  ,  mentr^  ella  or  piena  ,  or  feema 

InftabiI  fa  vederli  ,  come  fiiole 

Di  noftre  voglie  variar  la  brama. 

La  lattea  Via  fi  può  chiamar  la  Fronte, 

L’  Iride 
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L’  Iride  i!  Ciglio  ^  e  le  lucenti  Stelle 
Veder  fi  ponno  >  ed  ammirar  negli  Occhi; 
Come  fi  fcorge  P  uno  ,  e  ì*  altro  Polo 
Nella  finifira  Orecchia  ,  e  nella  delira. 
RalTembra  il  Nafo  il  Macedone  Olimpo^ 
Emulator  della  Celefte  Reggia; 

E  Ja  poftica  parte  poi  del  Capo 
Per  la  Greca  Teffaglia  è  figurata; 

Le  ,di  cui  piante  fon  le  folte  chiome. 

Segue  la  Bocca  per  la  bella,  amena 
Valle  di  Tempe  conofciuta  ;  ^ed  ìndi 
Gli  Omeri  i  Monti  fon  ,  le*.  Mamme  i  Colli. 
D’  Eolo  fuperbo  ,  e  fier  la  regione 
Ne’  Polmoni  fi  mira  ,  e  ii  Venti  fteffi 
Si  fenton  ne’  fofpirì  ;  c  il  pianto  moftra 
Coir  ingemmate  lagrime  la  pioggia. 

L’  Impero  poi  del  .Tridentato  Nume, 

Il  cui  domìnio  ancor  gode  Anfitrite, 

Nel  Cuor  fi  manifefia  ;  e  come  a  molti 
Fonti  comparte  il  Mar  limpido  umore. 

Che  in  lui  rìtornan  pofcia  a  far  foggiorno. 
Così  ali’  Arterie  fue  leggiadre  fonti 
Viene  dal  Cuor  partecipato  il  Sangue, 

Che  per  le  Vene  riéHe  al  core  ìfìelTo. 

Alla  gran  Madre  antica  il  Ventre  baffo 
Slmile  fembra  ;  che  fe  1’  Uom  primiero  '  • 
Fu  dal  fommo  Fattor  (a)  di  pura  terra 
Comporto  ;  entro  dell’  Utero  pur  anche 
Ogni  Mortale  generato  refta. 

E  della  Genitrice  univerfale 

Son  nell’  Addome  gli  antri  ,  e  le  fpeUinche, 

Del  Vencrìcol  non  fol  ,  degl’  Inceftini, 

Ma 

(  a,  )  Gent  cap.  2.  c.  7. 


Ma  del  fìiatérno  feti  $  della  Vefcica^ 

E  dì  tant*  altre  Cavitadi  ancora. 

E  fe  i  meati  il  terren  Globo  ferba 
Tanti  ne  ha  già  nomati  Timo  Ventre^ 

E  qui  pocria  {coprirà  ogni  Metallo , 

Del  Fiel  nella  Vefcicola  trovando 
Dell*  Oro  il  bel  colore  ,  e  nella  Magna 
Cifterna  di  Pequeto  dell*  Argento 
L*alma>e  chiara  fembianza;  ed  ogn*altr*anco^ 
Come  di  quel  ,  che  dal  forte  Guerriero , 
Signor  del  quinto  Cielo  ,  é  dominato; 

E  di  quello  ,  per  cui  1*  armoniofe 
Sonore  fquille  vengono  formate; 

Come  potrian  molt*  altre  ancor  vederli 
Cofe  create  dal  fupremo*,  e  grande 
Immortai  Facitore  ,  in  quella  noftra 
(Corporea  Spoglia  all*  Univerfo  eguali  ; 

Ma  parmi  tempo ,  che  1*  afflitta  mia 
Navicella  abbatuta  torni  al  lido 
Il  foave  a  goder  dolce  ripofo. 
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SPIEGAZIONE' 

Di  alcuni  nomi  Anatomici,  per  migliore  intelligen¬ 
za  di  chi  non  profeffa  P  Arte  Medica , 

0  Chirurgica. 


ADdome  ^  Imo  Ventre  ^  e  baffo  Ventre  ^  è  la  Pancia, 
Acqueo  umore  è  quello  della  parte  interna 
avanti  deld  occhio  ,  ove  introducono  1*  ago  i  Li* 
tottoìni  per  deporre  la  Suffufione  ,  o  Cataratta , 
Ala  è  quella  parte  neW  Uomo  a  tergo  del  petto  [otto 
alte  Spalle  ,  ove  a^  Volatili  fono  P  ale  locate . 
Albuginea  è  quella  Tunica  bianca  ,  che  fi  vede  nelP 
occhio . 

Ancoroide  ,  o  Coracoide  è  un  procefo  della  S  c  apula  ^ 
così  detto  per  avere  delP  Ancora  la  figura  . 

Ano  y  0  Podice  è  quel  forame  deretano  del  Corpo  , 
pel  quale  fi  ficarica  il  Ventre. 

Antica  parte  y  cioè  parte  d^  avanti  y  o  ayìteriore  ;  ufa^ 
ta  più  volte  anche  per  comodo  del  ver  fio . 
Anulare  è  uno  de^  Diti  della  mano  ,  così  detto  men» 
tre  per  lo  più  fi e  gli  mette  P  Anello. 

Apoffifi  y  vedi  Proceffo. 

Arterie  fono  qué*  Vafi  ,  che  portano  il  Sangue  alle  par* 
ti  del  Corpo  ,  e  che  fiempre  pulfano  ,  come  fi  fien* 
te  nel  braccio  preffo  la  mano  y  nelle  tempie  ,  nelle 
inguini  y  ec. 

Arteria  Aorta  ,  o  Magna  è  quella  ,  che  pulfa  nella 
fi  ni  [Ira  parte  del  Petto  y  dal  Vulgo  creduta  il 
Cuore  . 

Aficella  è  quella  parte  concava  y  e  pelofia  fiotto  al  braccio. 
Afpra  Arteria  ,  vedi  Trachea. 

O  Au* 
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Auricolare  Dito  è  il  piu  fattile  della  Mam  ;  così 
detto  5  perchè  fi  poue  entro  P  Orecchio  per*  trarne 
il  pizzicore. 

Bile  è  qtfclP  Umore  y  che  volgarmente  fi  [chiama  Fiele. 

Bocca  dello  Stomaco  >  mucronata  ,  o  fito  dell*  Enfi- 
forme  ^Cartilagine  ,  è  quella  parte  d*  avanti  y  in 
mezzo  al  fondo  del  Petto  >  dal  Vulgo  detta  For^ 
cella  5  0  Regola. 

Carpo  è  quella  parte  efirema  y  che  fi  piega  traila 
no  y  e  il  Braccio . 

Cartilagine  è  la  parte  più  dura  y  dopo  P  OJfo  y  voU 
garmente  detta  Tenerume. 

Cellule  y  qua  fi  picciole  Camerette  y  in  cui  fono  trat- 
tenuti  Umori  ,  Efcrementi  ,  ec. 

Cervice  è  parte  deretana  del  Collo . 

Chilo  è  il  cibo  y  eia  bevanda  ben  digerita  nello  Stomaco  * 

Clavicole  fono  quelle  due  Ojfa  ,  che  fi  fentono  per 
ogni  parte  y  dove  comincia  il  Petto  y  vicino  alla 
Gola  . 

Coccige  'è  P  ulthrP  OJfo  in  fondo  al  Dorfo  y  che  negli 
animali  quadrupedi  ,  rivolgendofi  eflernamentc  y 
forma  la  coda . 

Colonna  del  Nafo  è  quella  parte  Cartilaginea  >  che 
divide  le  Murici . 

Cornea  è  quella  Tunica  tonda  più  ofeura  delP  Oc^ 
chio  y  nel  cui  mezzo  fi  a  la  pupilla. 

Co  (le  mendofe  ,  o  fpurie  ,  fono  quelle  ,  che  colla  lo'^ 
lo  eflremità  d*  avanti  non  fi  unifeono  allo  Stefa¬ 
no  . 

Cubito  è  amila  piegatura  a  mtz^o  il  Braccio  ,  che 
Gombito  fi  dice. 

Diaffifi  è  quella  parte  prima  a  farfi  Ojfea  ne^ 
Feti , 


Diaframma  è  una  membrana  >  che  nell^  Interno  di» 
vide  il  Tetto  dalla  Tancia, 

Dorfo  è  la  Schiena, 

Dorfo  della  mano  è  la  parte  di  [opra  ^  detta  ejìerna  , 
Dorfo  del  piede  è  parimente  la  parte  di  [opra. 

Dura  Madre  ,  o  Meninge^  è  una  membrana  ^  che  co¬ 
pre  la  Pia  Madre  nel  Capo,  Vedi  Pia. 

Epiffijt  5  0  Appendice yè  parte  rara  y  e  cartilaginea 
ne^  Fanciulli  ;  e  poi  col  tempo  fi  uni f ce  alT  Offa  j 
refiando  fpugnofa, 

Fpigajlrica  regione  è  la  parte  fuperiore  della  Pancia , 
Enfiforme  y  vedi  Bocca  dello  Stomaco, 

Efofago  è  quel  Canale  y  per  cui  paffa  il  Cibo  y  e  la 
Bevanda  ,  e  difende  allo  Stomaco  /  il  cui 
principio  Faringe  fi  chiama, 

Eflremità  inferiori  fono  le  Cofce  y  Gambe  y  e  Tiedi, 
Efìremità  fuperiori  fono  le  Braccia y  e  le  Mani, 
Faringe  è  il  principio  di  un  Canale  nelle  Fauci  y  detto 
Efofago , 

Femore  è  la  Cofcia , 

Feto  è  la  Creatura  nel  Ventre  della  Madre  . 
Flebotomìa  è  T  emijfione  del  fangue . 

Fonte  Pul fatile  è  quella  parte  del  Capo  fopra  il  Sin-^ 
cipite y  che  a  farfi  ojfea  più  delle  altre  ne*  fan¬ 
ciulli  tarda , 

Gianduia  è  un  Corpo  molle  y  che  in  molte  parti  del 
Corpo  umano  fi  trova  ;  ed  è  quella  ,  che  quan¬ 
do  V.  g.  s*  infiamma  un  Braccio  y  fi  gonfia  y  do¬ 
lendo  y  fiotto  P  Afcella, 

Impudico  y  0  Medio  y  è  il  più  lungo  Dito  della  ma¬ 
no  , 

Indice  è  il  fecondo  Dito  della  mano  ,  così  detto  y  per* 
che  indica  y  e  mojìra  che  che  fi  a, 

O  z  In* 
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Inguini  fono  quelle  dette  Anguinaie  traile  Cofce  y  e 
il  Ventre  y  a  lati  delle  parti  vergognofe , 

Jnteflini  fono  le  Budella, 

Jpocondrj  fono  quelle  due  parti ,  che  fra  loro  ferhano 
la  bocca  dello  Stomaco  ;  fotto  cui  (la  interna^ 
mente  il  Fegato  y  e  la  Milzcn* 

Jpogaflrica  regione  è  quella  nella  Pancia  y  che  cornine- 
eia  tre  dita  in  circa  fotto  uil‘  Ombelico  ,  e  ter^ 
mina  dove  ha  fine  la  medefima  Pancia . 

Jugolo  è  quella  Carne  y  come  un  Gozzo  >  che  fi  f^ol 
dire Sotio-^icnto y poiché  ne* graffi riempiendo  fot- 
to  alla  faccia  da  un*  orecchia  all*  altra  ,  forma 
quafi  un  altro  Mento  /  e  da  quefio  y  credo  ne 
vehg^a  il  nome  delle 

iugulari  Vene  y  che  flanno  nelle  parti  laterali  del 
Collo . 

Lamella  è  nome  y  che  viene  dal  diminutivo  dì  lami¬ 
na  ,  0  piaflra  di  ferro  y  o  di  altro  metallo. 

Laringe  è  il  principio  della  Trachea  y  vedi  Pomo  y  ec. 

Linfa  è  un-^  liquore  acqueo  ,  che  feorre  pel  Corpo 
Umano  entro  i  fuoi  Vafi  ,  la  rottura  di  alcuno 
de*  quali  nel  Capo  y  Petto  y  o  Pancia  (  fingolar- 
mente  fe  fono  degl*  infgni  )  cagiona  l*  Idro- 
pi  fi  a  . 

Mal  eoli  y  fiono  due  Procefft  y  detti  dal  vulgo  Caviglie  y 
0  Cavicchie  y  che  come  due  grojJ'e  noci  app  ari  fico- 
no  all*  efiremltà  della  gamba  y  uno  per  parte  vi^ 
cìno  al  piede. 

Mamme  y  fiono  le  Poppe  y  Zinne  y  o  Mafnelle  . 

Mandibole  fiono  quelle  due  OJfia  del  V/fio  y  in  cui 
flanno  impiantati  i  denti . 

Media  ombelicale  regione  è  la  parte  dì  mezzo  della 
Pancia  ,  in  cui  fi  a  FOmbtlieo  . 

Medio  dito  y  vedi  Impudico, 


Mem- 


Membrana  è  lo  (ìeJJ'o  che  Pellìcola  ;  e  in  qneflo  hre-^ 
ve  Compendio  Membrana  y  e  Tunica  fi  fanno  fi~ 
nonimi  (  come  il  VocaboL  della  Crnfca  )  per  ro- 
modo  del  verfo  ;  .quantunque  il  Laurent.  Uh,  3. 
cap,  23.  Paul.  Darh.  P.  3.  cap.  6.  ed  altri 
moflrino  la  differenza  ,,  che  paffa  fra  loro. 

Meningi  ,  Membrane  del  Cervello  y  vedi  Dura  y .  e 
Pia  Madre  . 

Mento  è  quella  parte  ejlrema  del  Vifo  y  fotta  la 
Bocca  y  che  da  molti  fi  dice  Barba . 

Mef enterio  è  una  duplicata  ,  e  crajfa  Membrana  > 
che  fla  in  mezzo  alle  Budella  y  detta  da  molti 
Latuca  *  ed  ha  figura  di  que^  Collari  y  che  porta¬ 
no  fulle  Scene  coloro  y  che  fanno  la  parte  buffo- 
nefea  di  Dottor  Graziano . 

Metacarpo  è  la  parte  ojfea  del  dorfo  della  Matto. 

Metatarfo  è  fimtlmente  la  parte  ojfea  del  dorfo  del 
Piede . 

Mucronata  y  vedi  Bocca  dello  Stomaco  . 

Mufcolo  parte  molto  ne  cejfarta  al  Corpo  y  per  le 
diverfìtà  de*  moti  ,  e  azioni  varie  d^  ogni  y  anche 
piccola  y  cofa  dell*  Animale  •  le  cui  particolari 
fituazioni  ,  ed  ufi  non  fi  fono  efpofii  y  e,  non  fi 
efpongono  y  perchè  Opera  troppo  lunga  farebbe. 

THerveo  fuco  è  un  liquore  molto  nobile  ,  che  fi  parte 
dal  Cerebro  y  .0  dalla  ‘  Midolla  Spinale  (  che  è 
parte  del  medefimo  }  e  fi  comunica  y  entro  de^ 
Nervi  y  a  tutto  il  Corpo. 

Occipite  è  quella  parte  pofieriore  del  Corpo  y  [opra  la 
piegatura  del  Collo  . 

Omento  è  quella  membrana  y  detta  Zirbo  y  e  volgar¬ 
mente  Rete . 

Omeri  fono  le  Spalle. 


Omo* 
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Omoplhate  y  vedi  Scapuìe  .* 

Orbite  fom  quelle  dueCavitàdit  cui  flanno gli  Occhi  locati» 

Ojfa  Innominate  fono  quelle  de*  fianchi, 

OJJa  Temporali  y  vedi  Tempie, 

Pancrea  è  una  Gianduia  famofa  y  che  fi  a  nel  baffo 
Ventre y  dalla  parte  pofleriore  dello  Stomaco. 

Pericardio  è  come  una  face  oc  da  y  eh*  entro  di  fe 
racchiude  il  Cuore. 

Pericranio  y  vedi  Perioftio . 

Perineo  è  quella  parte  fra  t  Tefiicoli  y  e  P  Ano . 

Peritoneo  è  una  Membrana ,  che  Ila  fotto  a*  Mufeo* 
li  della  Pancia  y  fopra  la  Rete . 

Perioftio  è  una  pellicola  y  che  vefte  quafi  tutte  le  Of» 
fa  del  Corpo  ;  ma  nel  Capo  Pericranio  fi  chiama. 

Petto  y  vedi  Torace. 

Pia  Madre yO  Meninge  y  è  una  Membrana  locata  fotto 
alla  dura  Madre  y  e  copre  come  una  bcretta 
tutto  il  Cervello . 

Pleura  è  una  Membrana  y  che  vefte  internamente  il 
Petto. 

Podice  y  vedi  Ano . 

Pollice  è  il  Dito  più  grojfo  della  Mano . 

Pomo  di  Adamo  y  o  Laringe  y  è  quella  parte  d*  a» 
Vanti  y  in  me z^o  della  gola  y  che  in  molti  Uomi- 
Tìi  fta  ellevata  come  un  nodo  y  e  che  il  Vulgo  dice 
ejfere  il  frutto  ,  che  inghiottì  il  noftro  Pr otopar en-- 
te  nel  Paradifo  Terre  (ire . 

Popi  ite  è  quella  piegatura  poft  edere  fotto  al  Cinoc^ 
eh  io . 

Poftica  y  cioè  parte  pofleriore  y  dì  dietro  y  che  mol¬ 
to  è  fiata  ufata  per  comodo  del  verfo . 

Precor dj  è  una  parte  d*  avanti  del  petto  ,  prejfo 
é^lle  Mamelìe* 

Trcr- 
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Proceffo  ^  ProminenZct  ì  Puhercoloy  è  un^t  Fr  tttberan'» 
za  nell*  OJfo  y  come  un  nodo  v:  g:  in  un  baffone. 

Pube  è  quella  parte  detta  Pettìgnone  y  o  Pettenecchioy 
che  è  traila  Pancia  y  e  le  parti  vergognofe . 

Raggio  è  F  ojfo  piu  piccolo  dell*  infima  parte  del 
Braccio . 

Rotula  è  quell*  offT ?  tondo  y  locato  [opra  del  Ginocchio  y 
da  alcuni  detto  Patella . 

S c apule  y  0  Omoplhate  yfono  quelle  due  Offa  ,  che  flan- 
no  come  feudi  dalla  parte  di  dietro  del  petto  ^  e 
dal  Vulgo  fono  Palette  chiamate. 

Scroto  è  quella  b  or  fa  rugo  fa  y  in  cui  fl  anno  gli  Teflì» 
coli  virili. 

Scrubicolo  del  Cuore  è  quella  fojfetta  nel  petto  fovrala 
Bocca  dello  Stomaco  , 

Sella  Equina  è  un  OJfo  y  che  fi  vede  nella  bajfay  in* 
terna  parte  del  Cranio  aver  figura  di  una  picco* 
la  fella  da  Cavallo  ^  ed  eflernamente  Offo  Bafìl* 
lare  è  detto  . 

Sincipite  è  quella  parte  fuperìore  nel  mezzo  del  Capo 
tra  l*  una  y  e  P  altra  Orecchia , 

Sterno  è  quell*  ojfo  in  mezzo  del  Petto  dalla  parte  d*^, 
avanti  ,  cui  fi  unificano  le  Cofle  legittime . 

S  ut  ture  fono  quelle  Commijfure  ,  che  nP  Tefchj  [polpa* 
ti  fi  vedono  fopra  al  Cranio  ;  facendo  la  figura 
di  due  feghe  y  fe  f off  ero  co*  denti  loro  infieme  unite. 

Tarfo  è  quella  piegatura  traila  Gamba  y  e  il  Piede  y 
detta  collo  del  medefìmo^ 

^emph  fono  quelle  y  quajì  fopra  le  orecchie  y  vicine  àgffi 
Occhi . 

Tendine  è  parte  del  Mufcolo  y  molto  nervofa , 

Tibia  è  quell*  Ojfo  d*  avanti  della  Gamba  • 

Torace  y  o  medio  Ventre  y  è  il  Petto\ 

Tra- 
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Trachea  è  quel  Canale^  detto  Afpra  Arteria  y  il  cui 
principio  fi  dice  Laringe  ,  onde  pafia  V  aria  per 
refpirare  y  e  va  a"*  Polmoni , 

Tronco  è  t  pitta  quella  parte  del  Corpo  ,  dove  fi  a  il 
Petto  )  la  Schiena  y  e  la  Pancia  /  e  parlando 
delle  Parti  ejìerne  vi  fi  comprende  il  Capo  an¬ 
cora  . 

Tube  è  quafi  lo  flejfo  che  Tubulo  y  benché  vi  fi  a 
qualche  dijferenza» 

Tubercolo  y  vedi  Procejf  ? . 

Tptb eletti  fono  piccioli  Canali  /  prendendo  tal  nome 
dal  latino  Tubulus. 

Tunica  è  il  medefimo  che  Pellicola . 

V afi  fono  Canali y  che  feorrono  per  tutto  il  Corpo  con 
varj  umori ,  ferbando  diverfi  nomi  y  come  Arte¬ 
rie  y  Vene  y  Nervi  y  ec. 

Ventre  fupremo  è  la  Tefla, 

Ventre  medio  y  vedi  Torace. 

Ventricolo  è  lo  flejfo  che  Stomaco. 

Vertebre  fono  P  OJfa  ,  che  formano  il  Collo  y  e  la 
Schiena  fino  al  Podice . 

Vertice  *  é  la  parte  più  alta  della  Tejla  prejfo  al 
Sincipite .  i 

\Jlna  è  P  Ojfo  più  grande  delP  infima  parte  del 
Braccio.  ^  ■ 

Umero  è  P  OJfo  fupremo  del  Braccio  . 

Utero  è  queila  -parte  y  entro  di  cui  refla  generato  il 
Feto  y  detta  da  molti  Matrice. 

Zone  fono  foflanze  nervee  ,  che  fi  trovano  entro  P 
OJfo  y  detto  Labirinto. 
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